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Gronchi e 


Bosomoloy 


Bisogna riconoscere che la 
‘antica, conosciutissima mas- 
sima, di non fare mai trop- 
po zelo, perchè altrimenti si 
finisce per fare delle corbel- 
lerie, è sempre valida. 

L'ultimo esempio della sua 
validità ci è offerto dall’or- 
gano nenniano, in uno degli 
scorsi numeri. I compilatori 
di quel foglio dovevano rife. 
rire, come tutti i giornalisti 
italiavi,sul ricevimento tenu- 
to dal Presidente Gronchi al 
Quirinale al Corpo diploma- 
tico, e sul discorso relativo. 
Essi, per l'occasione, doveva- 
no adempiere alla parola 
d'ordine passata loro dai 
tattici del partito, di esalta- 
re la figura e la parola del 
Capo dello Stato, tanto per 
dare ad intendere ai grulli, 
che il Capo dello Stato è uo- 
mo di fiducia, o almeno di 
pieno gradimento, dei social- 
comunisti. Ma, nello stesso 
tempo, quei compilatori si 
trovavano sulle braccia un 
altro particolare della ceri- 
monia: la visita a Gronchi 
dell’ Ambasciatore Bogomo- 
lov; e dovevano quindi a- 
dempiere ad un’altra parola 
d'ordine, quella di dare sem- 
pre il maggiore rilievo pos- 
sibile ai detti e ai fatti del 
prefato. signore, per adem- 
Dpiere un dovere di cortesia 
verso il grande partito al- 
leato. A quale, dunque, del- 
le due parole d'ordine quegli 
sventurati compilatori dove- 
vano dare la precedenza? 
Quale dei due personaggi 
dovevano mettere in mag- 
giore rilievo? E qui, li soc- 
corse il loro zelo, il loro 
troppo zelo. E, ricordandosi, 
come sempre, di essere, pri- 
ma che italiani, legati dal 
«patto di azione» con i co- 
munisti, essi diedero la pre- 
ferenza... a Bogomolov. E co- 
sì, l'organo di Pietro Nenni, 
dovendo pubblicare una fo- 
to dell'avvenimento al Qui 
rinale, non trovò nulla di 
meglio da pubblicare che lo 
arrivo dell’Ambasciatore so- 
vietico. Vi si vede il poco al- 
legro personaggio nell’uni- 
forme diplomatica sovietica, 
che avanza con il suo segui- 
to inquadrato da due colos- 
sali corazzieri. Pare che ì.co- 
razzieri siano là, pagati dai 
contribuenti italiani, per fa- 
re onore a lui; anzi pare 
che egli arrivi di buon passo, 
per suggerire al Presidente 
Gronchi ciò ch'egli deve 
dire... 


ses 


Ma Gronchi, come tutti 
sanno, non è uomo da aspet- 
tare l'imbeccata o l’inspir: 
zione da Bogomolov. Ed egli, 
avant'ieri, ha parlato da Ca- 
po dello Stato italiano, con- 
isapevole dei suoi doveri, e 
delle necessità del paese. 

Nel discorso, tenuto al 
Corpo. diplomatico, ' infatti, 
Gronchi ha ricordato la a- 
spirazione italiana alla pa- 
ce. E, nell’occasione, egli si 
è riferito essenzialmente al 
«messaggio cristiano, che im- 
pegna gli uomini alla frater- 
nità e alla pace»; ma non ha 
fatto, per contro, nessun ri- 
ferimento alla formula della 
«distensione» cara ai social- 
comunisti; cioè alla formula 
creata appunto dal socialco- 
munisti per i fini loro, ed e- 
selusivamente loro. L’Amba- 
sciatore Bogomolov, forse, a- 
spettava dalle labbra del 
‘Presidente Gronchi proprio 
questa parola, che ormai è 
una «parola di passo» per 
tutti coloro che fanno il gio- 
co di Mosca; ma non è stato 
servito secondo i suoi desi- 
derii. 

Ma prima ancora che al 
Quirinal Gronchi aveva 
pronunciato a Montecitorio, 
nella visita di «restituzione» 
al Parlamento, un discorso 
molto notevole ;in cui vanno 
sottolineati tre tratti essen- 
ziali. 

Il primo è quello dell’altis- 
sima considerazione mostra- 
ta dal Presidente della Re- 
pubblica per l'istituto parla- 
mentare, e per la sua atti. 
vità. Le parole usate al ri- 
guardo da lui, testimoniano 
quasi un rimpianto per i 
lunghi anni trascorsi a Mon- 
tecitorio, in una comunità 
che egli ha tenuto a defini 
re «quasi familiare» con i 
«compagni di lavoro di tutte 
le parti politiche». Si sente, 
in queste parole, un senti- 
mento schietto e vivo. Gron- 
chi dà con questo suo at- 
teggiamento e queste sue 
‘parole una smentita peren- 
toria a coloro i quali con- 
tinuano ad attribuirgli pro- 
positi di volere instaurare, 
adagio adagio, una «repub- 
blica presidenziale», regi 
me che non potrebbe at- 
tuarsi se non con una dimi- 
nuzione della importanza 
del Parlamento. La verità è 
che l'Uomo è, prima di tut- 
to, soprattutto un parlamen- 
tare, uno di quelli che gli 
inglesi chiamano, in loro lin- 
‘guaggio politico, un «com- 
muner»; il quale aspirò sem- 
pre ad essere un parlamen- 

gre in posizione eminente, 

ntinuare le citazioni 

n egreat commu- 
Lissima posi 

Jato per de- 

pletti della 


nazione, non diminuisce cer- 
to in lui l’idea altissima che 
si è sempre fatta del leader 
parlamentare, e non attenua 
forse il rammarico di non 
avere potuto per otto lunghi 
‘anni, dare là la dimostrazio- 
ne piena delle possibilità del 
suo ingegno e delle sue ca- 
pacità di lavoro. Chiaro che, 
in questo stato d'animo, non 
si può preparare nulla che 
diminuisca la posizione del 
Parlamento, qual è stabilita 
dalla Costituzione. 

Il secondo tratto che va ri- 
levato, nel discorso di Gron- 
chi, è quello attinente alla 
necessità che il lavoro parla- 
mentare sia condotto avan- 
ti alacremente e seriamente. 
(Questi due avverbi non ri- 
corrono nel testo; ma osiamo 
dire che essi vi intercorrono 
tra riga e riga). Questo desi. 
derio, così autorevolmente e- 
‘spresso, coincide formalmen- 
te con quello accampato 
ogni giorno dai socialeomu- 
nisti, i quali come ognuno sa, 
si atteggiano da anni a pala- 
dini della attività parlamen- 
tare. Ma è chiaro che la 
coincidenza è soltanto for- 
male. Perchè, a differenza 
del Presidente, per i social- 
comunisti quei due avverbi 
— alacremente e seriamente 
—sono una semplice finta. 
ssi, infatti, concepiscono il 
Parlamento soprattutto co- 
me una specie di megafono 
per la loro propaganda, 
retta, in pratica, al sovverti- 
mento dell'ordine democrati- 
co. Il Presidente della Re- 
pubblica, appunto perchè ve- 
terano, e veterano appassio- 
nato, dei lavori parlamenta- 
ri di questo primo decennio 
della Repubblica, sa meglio 
di ogni altro a che cosa si 
sia ridotto il contributo pra- 
tico dei parlamentari social- 
comunisti; e ricorda senza 
dubbio scene disgustose, che 
hanno molto gravemente 
vulnerato quel po’ di presti- 
gio che le istituzioni parla- 
mentari godono nel nostro 
paese. Egli, nel suo discor- 
so, ha fatto finta di esserse- 
ne dimenticato; ed ha fatto 
bene, La dimenticanza (pur- 
chè simulata) è un dovere 
di convenienza di un Capo 
di Stato. Ma è certo che, tra 
dl mado in cui Egli desidera, 
che ll Parlamento funzioni, 
per il servizio del paese, e il 
modo vagheggiato da To- 
gliatti, per il servizio del 
proprio partito, v'è un abisso, 

Ed infine, il terzo tratto, 
nel discorso di Gronchi, è 
quello accennante al dovere 
del Parlamento di tenere 
conto massimo della pubbli- 
ca opinione, delle sue fiut- 
tuazioni, dei suoi mutamen- 
ti. E' stato osservato da mol- 
ti — e anche da noi — che 
là Vita parlamentare, con i 
suoi doveri, la sua routine, 
le sue «combinazioni», i suoi 
intrighi, e talvolta i suoi pet- 
tegolezzi, finisce per svolger- 
sì come in vaso chiuso, e per 
isolare coloro che vi parteci- 
pano, tagliandoli fuori del 
contatto con il pubblico, con 
Je sue preoccupazioni, con î 
suoi umori. Montecitorio — 
fu detto — è, per chi vi arri- 
Va, una specie di mondo in- 
cantato; i suoi ospiti credo- 
no spesso davvero che la vita 
del paese sia tutta entro le 
sue mura innocenziane (in- 
nocenziane, da Papa Inno- 
cenzo XII, che la fece co- 
struire; non da Innocenza 
che è «lo stato dell'anima 
‘che non ha colpe da rimpro- 
verare a se stessa»). E Gron- 
chi ha ammonito contro que- 
sta illusione, che ha conse- 
guenze sempre fatali per i 
regimi di libertà. 

nda 

Ma il valore essenziale dei 
discorsi del Presidente, e in 
ispecie di quello svolto al 
Parlamento, più che in que- 
sto o in quel tratto specifico, 
risiede nel loro tono. 

L'ora — inutile dissimu- 
larselo — è grave di preoc- 
cupazioni. L'opinione  pub- 
blica—quella stessa opinione 
pubblica che Gronchi ha pro- 
clamata «vero sovrano in re- 
gime democratico» — è pro- 
fondamente turbata da un 
andamento delle cose, in cui 
lo sbandamento dei partiti 
di maggioranza par che col- 
labori con la proterva fazio 
sità dei partiti all’opposizio- 
ne, e le amletiche perplessi- 
tà di chi si trova al cosid- 
detto potere, pare che si 
combinino con le manovre di 
chi del potere vuole assolu- 
tamente impadronirsi. Nel 
giorno stesso in cui il Presi 
dente parlava, l'organo co- 
munista annunciava con ac- 
cento di trionfo: «Professo- 
ri, ferrovieri e finanzieri in 
sciopero, e tutte le altre ca- 
tegorie di pubblici dipenden- 
ti in fermento e in procinto 
di scendere in lotta: questo 
Îl quadro sindacale di fine 
d’anno». Come a dire: «Tut- 
to va benone per noi», E lo 
andamento generale. delle 
cose è tale, che in un certo 
momento fa venire alle lab- 
bra, a coloro i qifali conosco- 
no i Ricordi politici e civili 
del Guicciardini, la notazio- 
me che il grande fiorentino 


scriveva ne’ suoi quaderni: 
«Oh Dio! quante sono più le 


LA COMMISSIONE CONSULTIVA HA INIZIATO L’ESAME 


VALANGA DI CONTROPROPOSTE 
AI DECRETI DELEGATI PER GLI STATALI 


Concordi i sindacalisti sul mantenimento dell’orario unico di sei ore 
Ritenuto pregiudizievole lo sciopero dei ferrovieri e dei finanziari 


Roma, 27 

Ripresa piena dell'attività 
subito dopo le feste natalizie, e 
— caso davvero eccezionale nel- 
la settimana che precede 1a fi- 
ne dell'anno — attività senza 
soste. Sono i problemi degli 
statali che rappresentano il 
punto dolente della fine del 
1955 e gli cessi problemi carat- 
terizzeranno l'inizio dell'anno 
nuovo. Buoni auspici? Non è 
facile dirlo. Oggi, la riunione 
della Commissione parlamenta- 
te consultiva incaricata di esa- 
minare i decreti delegati ela- 
borati dal Governo, ha iniziato 
il proprio lavoro e dovrà bru- 
ciare le tappe se vorrà arri 
vare al traguardo del 10 gen- 
naio. Traguardo, in verità, 
troppo vicino, se si considerano 
le numerosissime riserve, osser 
vazioni e proposte di modifica 
che già sono state presentate 
dalle varie organizzazioni sin- 
dacali ai provvedimenti. 

Soltanto nella serata di do- 
mani il Presidente del Consi- 
glio sarà di ritorno a Roma e 
giovedì mattina presiederà al 
Viminale una riunione del CIR 
destinato all'impostazione del 
bilancio preventivo per il pros- 
simo esercizio finanziario, pro- 
va edifficile per il Governo», 
come ha precisato il Ministro 
Vanoni, per il peso tutt'altro 
che trascurabile che verrà a 
gravare sull'Erario in conse 
guenza dell'attuazione della 
legge delega, e per l'accogli- 
mento di molte delle richieste 
degli statali. Un onere che, co- 
me si sa, è salito dai preventi- 
vati 160 miliardi a ben 221. 
“Quando alle IT, a Palazzo 
Vidoni, il presidente della Com- 
missione consultiva sen. Zotta 
ha ‘aperto la, seduta presente 
ariche il Ministro Gonella la 
situazione che si presentava 
era la seguente: 
Controproposte presentate dal- 
la CGIL: 1) mantenimento del- 
l'orario unico di sei ore conse- 
cutive (in luogo delle sette ore 
divise in due turni previste nel 
progetto); 2) al sistema delle 
note segrete che praticamente 
rimane immutato, dovrebbe es- 
sere sostituito dI critariu ska. 
il rapporto imrormativo sia por- 
tato a conoscenza dello statale 
e riguardi soltanto l'attività 
professionale; 3) tutela del tra- 
sferimento, istituendo anzitutto 
una procedura di ricorso e su- 
bordinazione del «comando» al 
consenso dell'impiegato; 4) 


Isoppressione della norma in vir- 
tù della quale i Ministri avreb- 
bero il potere di collocare a di- 
sposizione e dopo due anni in 
quiescenza qualsiasi funzionario 
degli attuali gradi VI e supe- 
riori per «ragioni di servizio»; 
5) profonda modificazione del- 
le norme relative alla dispen- 
sa dal servizio; 6) inammissi- 
bilità delle norme relative alla 
decadenza con perdita del di- 
ritto a pensione ed ogni altra 
indennità; 7) necessità di sta- 
bilire quanto meno il diritto 
al congedo straordinario ed al- 
l'aspettativa, nella modalità ri- 
chiesta, per coloro che siano 
investiti da compiti di direzio- 
ne sindacale; 8) avversità alle 
norme sulla disciplina (dall'art. 
68 al 118), perchè ricalcano 1 
principi informatori dello stato 
giuridico del 1923 e praticamen- 
te riproducono il divieto del di- 
Titto di sciopero; 9) necessità 
di assicurare la rappresentanza 
elettiva delle varie categorie di 
personale nel Consiglio di am= 
‘ministrazione e nella commis- 
sione di disciplina delle diverse 
amministrazioni; 10) indispen- 
sabilità che l'impiegato nello 
esercizio della sua funzione sia 
‘provvisto della necessaria auto- 
nomia in senso funzionale. 
Controproposte avanzate dal- 
la CISL dopo un primo som- 
mario esame dei progetti: 1) 
I mantenimento dell'orario di la- 
voro di sei ore continuative, di 
regola; per particolari esigenze 
di servizi speciali o di ufficio 
potrà essere adottato l'orario 
di sette ore in due turni; esi- 
genza inoltre che sia delimita- 
ta la durata dell'orario di lavo- 
to per il personale addetto a 
lavori discontinui o di semplice 
attesa 0 custodia, 2) Inadegua- 
tezza della, misura del due per 
cento biennale per gli scatti pe- 
riodici, 3) Indispensabilità che 
all'impiegato venga' data, comu- 
nicazione non solo del giudizio 
complessivo contemplato nel 
rapporto * formativo, ma altre- 
sì di una motivazione partico- 
Jlareggiata che giustifichi la for- 
mazione del giudizio stesso. 4) 
Modifica di tutte le disposizio- 
dal ceh cominalii paperino 
un trattamento. giuridico ed e- 
comnomico inferiore a quello in 
fatto, come, ad esempio, la 
duzione di un quinto dello sti- 
pendio durante i congedi stra- 
ordinari. 5) Rappresentanza 
del personale non limitata al 
Consiglio superiore della pub 
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UN ANNUNCIO UFFICIA] 


LE DELLA GRANBRETAGNA 


ESPERIMENTI NUCLEARI 
FRA BREVE IN AUSTRALIA 


Nessun commento alla voce di ‘una prova 
con bombe «H» - I problemi della sicurezza 


Canberra, 27 

Il Ministro dei Rifornimenti 
atistraliano Beale ha arnuncia- 
to per conto di Londra che la 
Granbretagna terrà prossima. 
mente un'altra serie di prove 
‘atomiche in Australia, Sarà la 
terza serie di esplosioni speri- 
mentali tenute in questo con- 
ti' nte. Per l'occasione giunge. 
tà in Australia la nave britan- 
nica «Narvik» della Marina mi- 
litare, alia quale si affianche 
ranno, nelle acque australiane, 
altri vascelli inglesi e austra- 
liani, La «Narvik» partirà da 
Portsmouth il 28 dicembre. 

Dello svolgimento: delle prove 
sì interesserà anche uno spe. 
ciale:comitato composto da emi- 
nenti scienziati australiani, che 
si occuperanno dei problemi 
della sicurezza. 

Il Ministro Beale non ha vo 
luto confermare ‘o smentire le 
voci secondo cui i prossimi & 
sperimenti riguarderebbero an- 
che la bomba all'idrogeno, 

Gli esperimenti si svolgeran- 
no nell’Arcipelago delle isole 
Montebello, teatro della prima 
serie di esperimenti britannici, 


Eccezionale raccolto 


previsto per il grano 


Roma, 27 
Accertamenti, peraltro non 
ancora defiritivi, dell'Istituto 
di statistica assicurano che il 
raccolto granario della cam- 
pagna 1955 è valutabile a circa 
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ragioni che mostrano che la 
repubblica nostra abbia in 
breve a venire meno, che 
quelle che persuadono che 
la si abbi a conservare mol- 
to tempo». 

Ma il Presidente Gronchi, 
il quale per certo i Ricordi li 
‘conosce, non sospira così; ma 
parla con sicurezza, o alme- 
No «con una certa tranquil- 
lità». E ciò a chi conosce lo 
ingegno di lui e la meditata 
volontà sua di servire la cau- 
sa della democrazia, — indi- 
pendentissimamente da ciò 
che può desiderare il suo vi 
sitatore Bogomolov — dà 


conforto e speranza. 
Giovanni Ansaldo 


95 milioni di quintali con un 
aumento del 31 per cento ri- 
spetto al risultato dello scorso 
anno, che fu di 72 milioni e 
507 mila quintali. Tale risulta 
to è assai maggiore delle prime 
previsioni che, basandosi sul- 
l'andamento meteorologico po- 
co favorevole durante l'annata 
in varie parti del territorio na- 
zionale, avevano stimato un 
raccolto di circa 86 milioni di 
quintali. 


La situazione dei conti 
alla Baoca d'Italia 


Roma, 27 

Dalla situazione della Banca 
d'Italia risulta che al 30 no- 
vembre u. s. la circolazione 
bancaria ammontava a lire 
1,508 miliardi 594 milioni 796 
mila 500, con un aumento di 
lire 7 miliardi 495 milioni 981 
mila, 500 in confronto all’am- 
montare della circolazione al 
31 ottobre 1955. Nel periodo 
corrispondente dello scorso an- 
ro, l'incremento della circola- 
zione fu di circa un miliardo, 
‘mentre nel novembre del 1953 
l’ineremento della circolazione 
rispetto all'ottobre fu di 17 mi- 
liardi. 

Nel passivo della situazione, 
si rileva un incremento di 13 
Miliardi e mezzo dei depositi 
in conto corrente libero e un 
incremento di 21 miliardi e un 
milione nei conti correnti vin- 
colati. Tra le operazioni attive 
si registra il sensibile aumen- 
to di 50 miliardî e 6 milioni 
del conto corrente del Tesoro 
per il servizio di tesoreria, pas- 
sato da miliardi 92 e milioni 
185_di lire al 31 ottobre a mi- 
liardi 142 e milioni 762 al 30 
novembre; inoltre gli impieghi 
in titoli per conto del Tesoro 
sono ammontati, nel periodo in 
esame a 15 miliardi. 


Un industriale americano 


«Uomo dell’anno. per «Time» 


New York, 27 

La rivista «Time» ha procla- 
mato oggi «Uomo dell'anno» 
per il 1955 Harlow Herbert 
Curtice, presidente della «Ge- 
neral Motors», motivando la 
nomina col fatto che Curtice 
<ha assunto la responsabilità 
di uomo-guida della vita eco- 
momica americana», 


blica amministrazione, ma e- 
stesa ai Consigli di ammini- 
strazione-.ed alle commissioni 
di disciplina, Bi Nelle disposiy 
zioni relative Sile sanzioni di- 
sciplinari vier& regolamentata 
la materia del.a tutela degli in- 
teressi collettivi ed individuali 
che per espressa norma della 
legge delega va disciplinata a 
parte con apposito provvedi- 
mento: necessità, quindi, di 
modificare l'art, 71 e sopprime- 
re la lettera «hs dell'art, 74, 7) 
Indispensabilità di una revi 
sione delle tabelle che realizzi 
i miglioramenti già richiesti in 
sede di determit.:zione dell’as- 
segno integrativo, giacchè da 
un primo esame delle tabelle 
ora presentate risulta un peg- 
gioramento delle situazioni in 
atto per il personale apparte 
nente ai gradi e categorie ini- 
ziali ed intermedi, per il quale 
era stata rinviata invece alla 
terza. fase del conglobamento 
la soluzione del problema rela- 
tivo si miglioramenti economi- 
ci. 8) Mancata attuazione nello 
schema in essme di uno dei 
principi fondamentali della leg- 
ge delega, e cioè della organiz- 
Zazione dei gradi o qualifiche 
con il criterio che a ciascuno 
di questi corrispondano diver- 
se funzioni e responsabilità. 
Dallo schema, infatti, risulta- 
no modificate le denominazio- 
ni di gradi, rimanendo sostan- 
zialmente immutato l'attuale 
‘ordinamento gerarchico, 9) Ele- 
vamento dal 72 all'80 per cen- 
to dell'ultimo stipendio della 
misura massima di pensione, 
rappresentando questa percen: 
tuale la misura tradizionale del 
trattamento di quiescenza. 

A questa valanga di contro- 
proposte sono da aggiungere 
un centinaio di emendamenti 
preparati dalla CISNAIL, mol- 
ti dei quali, però, collimano 
con quelli della CISL. 

‘Riunione piuttosto movimen- 
tata, a Palazzo Vidoni. Si è 
cominciato, con luna serie di 
incidenti procedurali e di que- 
stioni pregiudiziali che hanno 
costretto il sen. Motta a richia- 
mare con. decisi | commis 
Staialla +sponsibilità-cH8 su 
di essi incombe di non riusci- 
re a portare 8 termine l’esa- 
me dei decreti delegati entro 11 
10 gennaio. Avevano comincia 
to gli onorevoli Pieraccini, Bi- 
tossi e Mancinelli chiedendo 
che l'esame dei progetti fosse 
differito a dopo il completa- 
mento dell’attuazione della se- 
conda fase della legge delega 
(la stessa cosa che in sostanza 
chiede la CISL nel memoran- 
dum che intende presentare a 
Segni, anche se non ne fa una 
questione - pregiudiziale, quan- 
do sollecita la pubblicazione 
urgente del provvedimento già 
approvato dal Consiglio dei 
Ministri e dalla Commissione 
parlamentare per il congloba- 
mento parziale); e si continua- 
va, sempre da parte delle si- 
nistre, con il chiedere che il 
Governo ottemperasse alle as- 
sicurazioni date nel ‘luglio 
scorso, fornendo una dettaglia- 
ta documentazione delle spese 
dello Stato e dei fondi a dispo- 
sizione dei vari Dicasteri, allo 
scopo di valutare esattamente 
l'incidenza della spesa nei sin- 
goli settori. 

11 richiamo del sen. Zotta ha 
suscitato, naturalmente, vivaci. 
proteste, nuovi incidenti proce 
durali e battibecchi tra i com- 
missari. Pieraccini ha lasciato 
l'aula (ma vi è tornato poco 
più tardi), e alla fine si è po- 
tuto cominciare con il porre al 
l'esame il provvedimento rela 
tivo allo stato giuridico. Ma la 
discussione si è nuovamente a- 
renata, quando Zotta ha propo- 
sto che non si facesse una, di. 
scussione generale, ma si pas- 
sasse senz'altro all'esame degli 
articoli. Altra perdita di tempo 
e alla fine le proteste dei com- 
missari hanno avuto la meglio: 
ogni progetto da prendere in 
esame dovrà essere sottoposto 2 
una discussione generale, nella 
quale avranno la precedenza i 
rappresentanti sindacali. 

A proposito dello sciopero dei 
ferrovieri l'esecutivo centrale 
del Sindacato autonomo dei fer- 
rovieri della CISL, nell'intento 
di vedere accolti per il persona- 
le di macchine scorta treni e 
navi traghetto in aggiunta al 
già ottenuto conglobamento del 
premio di interessamento e al- 
la maggiorazione a 12 mila lire 
annue gli scatti biennali di sti- 
‘pendio, anche il conglobamento 
@' metà della parte fissa del pre- 
mio orario di Javoro, ha avuto 
oggi un ulteriore colloquio col 
Ministro dei Trasporti. 

«L'on, Angelini — è-detto in 
un comunicato della CISL — 
pur non potendo prendere ulte- 
riori immediati impegni ha ri 
confermato i migliori intendi- 
menti a favore delle categorie 
interessate, intendimenti che 
troveranno applicazione in se 
de di terza fase della legge de- 
lega di prossima attuazione. Lo 
esecutivo del Sindacato autono- 
mo ferrovieri, aderente alla 
CISL, non ritiene pertanto giu- 
stificata qualsiasi azione intem- 
pestiva e, pur continuando la 
sua attesa che dovrebbe concre- 
tarsi con un colloquio col Mini. 
st: d’ Tesoro, on. Gava, ri- 
conferma la. propria opposizio- 
ne allo sciopero proclamato per 
il giorno 29 dal solo Sindacato 
ferrovieri della CGIL, in quanto 
i risultati recenti nella presente 
fase parziale del conglobamen- 
to, costituiscono premesse non 
trascurabili per realizzare mella 


ultima e conclusiva fase ella 
legge delega quanto le catego. 


rie interessate giustamente ri. 
chiedono», A sua volta il Sin- 
dacato Amministrazione e Do- 
gane aderente alla CISL, co- 
munica di non aderire allo 
sciopero del personale finanzia- 
Toromani domenica 
la CGIL e dai Sindacati auto- 
nomi tasse e monopoli, avendo 
il Ministro delle Finanze affer- 
mato di essere autorizzato a di- 
chiarare che, dopo la libera di- 
scussione in sede di Commis- 
sione interparlamentare, il Con- 
siglio dei Ministri esaminerà a 
‘fondo il problema anche per 
quelle che sono le specifiche a- 


spirazioni del personale finan- 
ziario, 


Il maresciallo Tito e il Negus d'Etiopia ad Addis Abeba durante una sfilata in onore del 
Presidente della Repubblica jugoslava. Tito è attualmente in viaggio verso l'Egitto 


n 


UN INCONTRO FRA IL PRESIDENTE E IL SEGRETARIO DI STATO 


ESAMINATO DA EISENHOWER 
IL MESSAGGIO NATALIZIO DEL PAPA 


Sono state discusse in particolare le parti riguardanti il disarmo 
atomico e il controllo dell’energia nucleare - Una precisazione ulticiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 

Hisenhower ha avuto un al- 
tro incontro con John Foster 
Dulles e col Capo di Stato 
Maggiore dell'aeronautica, ge- 
neral Twining: in entrambi i 
casi si tratta di consultazioni 
necessarie in vista della prossi- 
ma ripresa parlamentare che 
ha per punti di partenza diver- 
si messaggi del Presidente e la 
presentazione del bilancio. Fra 
i messaggi uno è il primo in 
ordine di presentazione, e si 
può dire anche di importanza; 
lè quello sullo «stato dell'Unio- 
me» che in eletto eu ormot du 
parecchi anni è diventato un 
messaggio sullo «stato del mon- 
do» visto il ruolo preminente 
acquisito. dagli Stati Uniti in 
politica internazionale. 

A questo proposito si sa che 
un punto di consultazione jra 
Dulles e Eisenhower è stato il 
‘messaggio natalizio del Ponte- 
fice soprattutto per quanto ri- 
guarda i problemi del disarmo 
€ del controllo dell'energia ato- 
mica. L'addetto stampa della 
Casa Bianca, James Hagerty 
ha smentito l'informazione se- 
condo cui il messaggio papale 
è stato oggetto di discussione 
specifica, dicendo che esso è 
stato esaminato nel quadro ge- 
nerale della situazione mondia- 
le. Ejfettivamente più che di 
smentita si tratta di precisazio- 
ne e fino ad un certo segno di 
conferma, dell’informazione. Il 
Jatto è che già nella conversa- 
zione di ieri jra il Presidente e 
Dulles il messaggio papale era 
stato esaminato e che esso ab- 
bia formato oggetto della ulte- 
riore consultazione odierna in- 
duce a pensare che Eisenho- 
wer ieri abbia chiesto un rap- 
porto più completo ed ha inca- 
ticato il Segretario di Stato di 
preparare per oggi una valuta- 
zione sulla portata dell'appello 
papale desiderando trattare 


l'argomento del prossimo mes- 
saggio presidenziale al Con- 
gresso. 

L'autorità e i pubblici pro- 
nunciamenti del Pontefice non 
sono mai ignorati dagli uomini 
di Stato americani e meno che 
mai in questa occasione e per 
due ragioni. La prima è di or- 
dine diplomatico in quanto il 
Papa ha messo la sua parola @ 
javore della proposta fatta nel 
luglio scorso da Eisenhower a 
Ginevra per la libera ispezione 
aerea e d'altra parte la sua ri- 
chiesta di sospensione degli e- 
sperimenti nucleari non, è. in 
sonilitto con la fesi degli Stati 
| Uniti anche se. questi, tradu- 
cendo il principio morale in 
realtà diplomatica, devono por- 
re delle condizioni che sono la 
garanzia stessa dell'attuazione 
del principio. 

La seconda ragione è di ordi- 
ne politico: nessun Governo, al- 
l'inizio di un'annata elettorale, 
può ignorare la presa che la pa: 
rola del Pontefice fa su un lar- 
go segmento della popolazione 
americana, della quale almeno 
un quinto è composto di cat- 
tolici, in una buona parte mol- 
to osservanti. 

E' molto difficile dire quali 
consultazioni e quali chiarimen- 
ti ill Segretario di Stato abbia 
chiesto (ed a chi) fra ieri ed 
oggi su alcuni punti dell'appel- 
lo papale: anche se fra il Vati- 
cano e Washington non vi sono 
relazioni diplomatiche: ufficiali 

li allacciamenti non mancano, 

asta pensare che mentre Dul- 
les è un «elller» un «anziano» 
della Chiesa presbiteriana, una 
delle più severe nella protesta, 
un suo figlio (con tipica liber= 
tà di opinioni americana) è un 
padre gesuita, D'altra parte 
questa mescolanza religiosa che 
si verifica persino «intra lares» 
impone, sempre dal punto di 
vista politico elettorale, una 


grande prudenza giacchè la 


maggioranza degli americani è 
ancora protestante, per quanto 
divisa in tante sette, ed una 
gran parte di essa è di convin- 
zioni religiose estremamente ri- 
gide e si adombrerebbe all'idea 
di una troppo stretta coinciden- 
20 di vedute fra la Casa Bian- 
ca ed il Vaticano, sia pure in 
materia che, come quella .del- 
l'energia atomica, diviene mo- 
rale e religiosa soltanto quando 
si parla di eliminarla. 

Quanto alla conversazione 
fra Eisenhower e il generale 
Twining si ha ragione di rite- 
nere che essa quvia soprattutto 
© che vedere con la jormulazio- 
ne del bilancio e questo in vi- 
sta della recente e non asso 
pita polemica sollevata dalla 


aviatoria e più ancora «super- 


fabbricazione dei missili. 
Sempre a proposito di arma- 


to gran che ali osservatori di 


levato le solite obiezioni: prima 


«percentuali: 


Stati Uniti. In secondo luogo — 
e questo sempre che fosse pos- 


=== = 


RIUNITO A MOSCA IL SOVIET SUPREMO 


ATTESA PER DOMANI 
LA RELAZIONE POLITICA 


Significativa distensione nell’atmosfera dell’assemblea 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 27 

Per ascoltare la relazione sul 
viaggio di Bulganin e di Krw- 
scev în India, in Birmania e 
nell’Arghanistan — è questo lo 
unico, punto sostanzialmente 
«politico» o per lo meno di un 
peso politico interpazionale, dei 
quattro di cui si compone l’a- 
genda della attuale sessione del 
Soviet supremo, apertasi ieri — 
bisognerà attendere almeno do- 
mani l’altro, giovedì. Queste le 
previsioni che circolano stasera 
fra i corrispondenti della stam- 
pa occidentale a Mosca. 

Oggi, il Soviet Supremo non 
si è riunito a camere congiun- 
te. Il Soviet dell’Unione e il So- 
viet delle Nazionalità, che in- 
sieme costituiscono appunto il 
‘Soviet Supremo, hanno lavora: 
to in sede separata, riunito il 
primo dalle 9 di stamani, il 
secondo dalle 15. Ha avuto îni- 
zio la discussione sul bilancio 
del 1956, presentato ieri dal Mi- 
nistro Zverev, e tutto è filato 
liscio senza che possano regi 
strarsi grandi novità. Qualche 
cifra in più (come quella in- 
dicata dal Ministro dell'Indu- 
stria petrolifera, il quale ha 
detto ‘che dal 1950 a oggi la 
produzione è aumentata dell’85 
per cento) qualche critica (in 
genere alla burocrazia), qual- 
che proposta di leggera modifi- 
ca a questo o a quella, «voce» 
del bilancio. Gli osservatori 
stranieri sottolineano tuttavia 


Ministro. delle Finanze Zverev 
— qualsiasi puntata. polemica 
contro l'Occidente. Il tono è più 
che moderato, e anche i depu- 
tati — che nelle altre sessioni 
profittavano: della tribuna per 
portare il loro contributo alla 
campagna | contro, l'Occidente 
— sembrano stavolta rasserena- 
ti e tranquilli, 

Il dibattito sulla relazione fi- 
nanziaria di Zverev continue 
rà anche domani: probabilmen- 
te si concluderà in serata. Sa- 
ranno poi affrontati i due pun- 
ti che seguono all'ordine del 
giorno — cioè la ratifica di al 
cuni provvedimenti governativi 
e la proposta di scambio di de- 
legazioni parlamentari — poi 
sarà finalmente di turno la re- 
lazione sul viaggio di Bulganin 
e di Kruscev, 

Se è difficile fare previsioni, 
fuello che sembra certo è che 
il Cremlino mon si lascerà 
sfuggire l'occasione di èhiudere 
l'anno con qualche dichiarazio- 
ne importante, o addirittura 
con qualche proposta. Agli os- 
servatori occidentali non è sfug- 
gito il fatto che i dirigenti 
sovietici abbiano dato un ec- 
cezionale risalto a taluni punti 
del recente messaggio natali- 
zio di Pio XII, Anche oggi Ra- 
dio Mosca ha dedicato alle pa- 
role del Papa un lungo com- 
mento, affermando che esse 
«meritano una grande atten- 
zione», e che «sono state 2ccol- 
te con grande soddisfazione». 


che è mancata anche oggi — 


come già ieri nel discorso del 


E' la prima volta che Radio 
Mosca si tiferisce in termini 


positivi ad una iniziativa del 
capo dei cattolici. E poichè Je 
parole del Papa citate da Ra- 
dio Mosca si riferiscono al di- 
sarmo e al «rischio mortale» de. 
rivante dalle esplosioni nucleari, 
qualche osservafore ne deduce 
che dal Soviet Supremo potreb- 
be partire appunto una nuova 
iniziativa in questo senso, Tan- 
to più che la emittente sovie- 
tica non si limita ad approvare 
le dichiarazioni del Papa; ma 
contrappone il punto di vista 
del Pontefice ‘a quello di «al- 
cuni politici», ovviamente oc- 
cidentali. Mentre, infatti, il 
Pontefice . considererebbe un 
problema unico la interdizione 
delle armi nucleari, la fine degli 
esperimenti atomici e la orga- 
nizzazione di un ente di super- 
Visione di ‘mamenti, i 
meglio identificati «politici» 
considererebbero come argo- 
mento preminente quello della 
supervisione, e non intendereb- 
bero porre fine agli esperimen- 
ti atomici nè tanto meno met- 
tere al bando le armi nucleari. 

Per sapere di più bisognerà 
comunque attendere giovedì. 
Alla seduta nel corso della 
quale sarà presentata la rela- 
zione sul viaggio di Bulganin e 
di Kruscev, sarà presente anche 
l'Ambasciatore degli Stati Uni: 
ti, Bohlen, che ieri sera ha as- 
sistito alla prima rapprésenta- 
zione di «Porgy and Bess» a 
Leningrado, e che domani sarà 


di ritorno a Mosca. 
U, P. 


Stampa americana. che ha criti- 
cato la amministrazione accu- 
sandola di essersi lasciata su- 
perare dai sovietici in materia 


aviatoria», cioè nello studio @ 


menti l'annuncio sovietico, se- 
condo cui il bilancio delle forze 
armate sarà ridotto del dieci 
per cento, non ha impressiona 


Washington i quali hanno sol- 


di tutto che i russi come al s0- 
lito pubblicano soltanto delle 
mai delle cifre 
assolute come fanno invece gli 


sibile fare un termine di raf 
jronto fra gli stanziamenti — 
bisogna tener conto del potere 
di acquisto del dollaro e del 
rublo e questo în vista dei costi 
nei rispettivi paesi, costì che 
cominciano a differire sulla va- 
se dei salari. In terzo luogo bi- 
sogna vedere cosa i russi inolu- 
dono nella lista delle spese per 
le jorze armate, se cioè sono 
comprese quelle ‘per le /ricerche 
e gli sviluppi dell'energia nu- 


cleare e termonucleare. Finchè 
questi elementi base per un one- 
sto rajfronto non sono resi pub- 
blici, e non è da aspettarsi che 
lo siano per molto tempo, gli 
osservatori americani ritengono 
la annunciata riduzione del die- 
ci per cento null'altro che uno 
dei tanti ricorrenti capitoli del 
manuale propagandistico sovie- 
tico, 

L’accordo di ussistenza e dife- 
sa reciproca fravStati Uniti e 
Germania Occidentale è entrato 
in vigore con il deposito delle 
ratifiche a Washington. L'in- 
caricato di affari di Bonn a 
Washinaton= si è recato dì Di 
partimento di Stato dove la ce- 
rimonia si è svolta rapidamen- 
te ma con solennità, Il tratta- 
to prevede fra l'altro che gli 
Stati Uniti forniscano il ma- 
teriale necessario per ricostitu 
re l'esercizio tedesco per la di- 
Jesa comune. A quanto si è st 
puto il valore delle jorniture si 
aggirerà sul miliardo di dolla- 
ri (circa 630 miliardi di lire). 
Circa la metà delle armi sono 
già state trasportate in Ger- 
mania. 


Oggi il maresciallo Tito 


si. incontra con Nasser 


Belgrado, 27 

Il «Galeb» sta navigando alla 
volta di Suez dove il marescial- 
lo ‘Tito sbarcherà domani per 
rendere ufficialmente visita al 
Premier egiziano. Il col. Nas- 
ser-sì incontrò brevemente con 
Tito il 5 febbraio scorso, 
lorchè il. Presidente jugoslavo 
rientrava dall'India. In quella 
occasione nacque l'idea di un 
incontro fra i due uomini po- 
litici, i cui punti di vista nel 
corso di quest'anno per ciò che 
si riferisce alla situazione in- 
ternazionale sono andati sem- 
pre più avvicinandosi. 

Questi circoli politici annet- 
tono. all'imminente incontro 
Tito-Nasser una notevole i 
portanza, osservando che la vi 
sita al Cairo, a differenza di 
quella ad Addis Abeba, che 
non esorbitava dai limiti di 
una semplice visita di cortesia, 
riveste un significato squisita 
mente e profondamente poli. 
tico. 

Ne è già stato un segno il 
comunicato conclusivo dei col- 
loqui jugo-etiopici che ha mes- 
‘so l'accento soprattutto sulla 

ituazione nel Medio Oriente 
dove, come è noto, l'Egitto sta 
assumendo un ruolo di asserto. 
te della politica di coesistenza. 
Si ricorderà anche che il Se- 
gretario di Stato americano 
Foster Dulles, alla fine dei col- 
loqui svoltisi a Brioni il 6 no- 
vembre scorso, lasciò capire 
che ‘Pito, nel sud incontro con 
Nasser, avrebbe svolto una a- 
zione moderatrice anche per 
conto degli occidentali nel com- 
flitto esistente fra arabi ed 
ebrei. Oggi la situazione è ag- 
gravata anche dalla avversione 
dimostrata da molti paesi ara: 
bi nei confronti del patto di 
Bagdad e, se da una parte c'è 
da sperare che effettivamente 
Tito cercherà di spiegare tutta 
la sua infiuenza per trovare 
con Nasser una base di intesa 
da proporre al Governo di Tei 
Aviv, vi è da essere certi che 
non farà nulla per convincere 
il suo partner egiziano ad av- 
vicinarsi al blocco patrocinato 
nel Medio Oriente dall'Inghil- 
terra, data la ben nota po; 
zione antiblocchista su tutti i 
fronti perseguita dalla politica 
estera jugoslava. 

Intanto si apprende da Bel- 
grado che per la prima volta, 
la signora Jovanka Broz Tito 
lascia la Jugoslavia. La mo- 
glie di Tito è partita infetti 
oggi alla volta del Cairo, dove 
il matito sarà da domani in 
visita ufficiale. Nè al momento 
del viaggio in Inchilterra, nè 
Grecia e Turchia, e neppure 
in India e Birmania Jovanka 
Broz aveva secompagnato il 
marito benchè le visite a quei 
paesi fossero avvenute în for. 
ma ufficiale e Tito avesse agi” 
s DE veste di Capo dello 

ato. € 
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IL PICCOLO 


UNA INTERROGAZIONE PRESENTATA ALLA CAMERA 


IL GASO GIALLOMI 
NUOVA ESCA PER LE SINISTRE 


Risultati di una prima sommaria inchiesta 
mentre il giudice nega qualsiasi indiscrezione 


ARDO 


5 Roma, 37 

L'estrema sinistra è sempre 
più decisa a sfruttare tutte le 
occasioni possibili per lanciare 
accuse al Governo e mettere la 
maggioranza in cattiva luce. La 
Ultima occasione è data dal ca- 
so del giudice Giallombardo de- 
ferito alla Corte di disciplina 
dal. Ministro Guardasigilli. 

La questione, in sè stessa, è 
nota; il giudice, trasferito in se. 
de, ha inviato una lettera di 
protesta al Guardasigilli. La let- 
tera è stata integralmente pub 
blicata da un giornale di sini. 
stra, e di qui il deferimento ab 
la Corte. Il giudice Giallombar- 
do ha categoricamente smentito 
che sia stato lui ad inviare la 
lettera al giornale o a chiunque 
non fosse il Guardasigilli. Ma 
il procedimento è in corso e se 
ne vedranno gli sviluppi. 

I socialcomunisti dànno fiato 
alle trombe, naturalmente, e 
stanno gridando allo scandalo, 
tanto che hanno già portato la 
questione sul piano parlamen- 
fare incaricando della bisogna 
l'on. Berlinguer, il quale ha pre- 
sentato una interrogazione chie- 
dendo al Ministro Guardasigil- 
li chiarimenti sia sul trasferi. 
‘mento, sia sul fatto particolare 
che tale trasferimento sia ve 
nuto mentre egli stava proce 
dendo ed una particolarmente 
delicata inchiesta. Sta di fatto, 
però, che la Corte disciplinare 
ha poteri sovrani e per legge è 
sottratta a qualsiasi ingerenza 
del potere esecutivo. Il Ministro, 
pertanto, non potrà che rispon- 
dere facendo osservare questo 
all'interrogante. 

Più pacatamente i repubbli- 
cani insistono sulla necessità di 
procedere al più presto alla co- 
stituzione del Consiglio superio- 
re della Magistratura, ed invita. 
no il Ministro a chiedere l'im- 
mediata discussione in Parla- 
mento di questo progetto. Ma 
sono del parere che sarebbe 
bene non parlare oltre della fac- 
cenda Giallombardo fino & 
tanto che la Corte disciplinare 
non avrà espresso il proprio pa- 
rere. Il Ministro ha consegnato 
la sua denuncia tre giorni or so- 
no e la Corte si riunirà subito 
dopo il Capodanno decidendo, 
secondo la consuetudine, in pri 
eno luogo una «istruzione» sulla 
base della denuncia presentata, 
incaricandone ‘uno dei magi 
strati membri. Successivamente 
si aprirà il processo nel corso 
del quale il dott. Giallombardo 
avrà tutte le possibilità di svi- 
luppare la propria difesa ai ft- 
hi di un migliore accertamento 
della verità dei fatti. 

Tl dott; Giallombardo, avvi 
cinato da slcuni amici, ha di 
chiarato: «Ho la coscienza 
tranquille, non mi sono mai 
sognato di passare alla stampa 
il mio esposto che fu invece 
inviato direttamente al Gabi- 
netto del Guardasigilli». 

Ma esaminiamo brevemente 


gli antefatti, Il giudice Salvar 
tore Giallombardo, a seguito 
dell'avvenuta. pubblicazione sul- 
la stampa del ricorso da lui in- 
dirizzato al Ministro di Grazia 
e Giustizia, avyerso il provve 
dimento con il quale veniva 
trasferito, a seguifo di promo- 
zione, da Roma a Ravenna, 
quale presidente di sezione, è 
stato deferito alla Corte disci- 
plinare in base all'art, 18 della 
legge Togliatti, sulle guarenti- 
gie della Magistratura, del 31 
maggio 1946 n. 511. 

Dà una prima sommaria in- 
chiesta già effettuata per a0- 
certare se esistevano gii estre- 
‘mi di un deferimento alla Cor- 
fe disciplinare è emersa l'im- 
possibilità che il testo del ri- 
corso potesse essere giunto al- 
la stampa per una indiscrezio- 
ne degli stessi ambienti mini- 
steriali. Il ricorso, indirizzato 
al Ministro, è pervenuto diret- 
tamente al Gabinetto del Guar- 
dasigilli, il quale ne ha inte 
ressata la Direzione generale 
del personale. Solo quattro 0 
cinque altissimi magistrati ne 
erano pertanto a conoscenza € 
materialmente in grado di di- 
vulgarne il testo. Poichè ogni 
sospetto su tali magistrati’ è 
del tutto fuor di luogo e nean- 
che concepibile, ne deriva la 
presunzione della colpevolezza 
del Giallombardo, se non altro 
per non aver saputo conserva- 
Te con tutte le necessarie cau- 
tele un documento di così ri- 
levante importanza e di carat- 
tere interno 

Per la colpa di cui si è reso 
responsabile, e sempre che egli 
innanzi alla Corte non sia in 


dita dell'anzianità di 2 mesi 
2 anni, alla rimozione, alla di 


ce ammonimento, essendo qu 


to colpevole dipende. 


i sindacati liberi 
Venezia, 27 


1 SPEM (CISL), 1 indip.; opi 
(CISL). 


rato le proprie posizioni otte 
nendo complessivamente 3 seg- 


Voci di un iraslerimento 
di Giara Luce a Londra 


New York, 27 

La rivista «Newsweek» scri- 
ve oggi che fonti molto in alto 
prevedono che l’Ambasciatore 
degli Stati Uniti in Italia si 
gnora Clara Boothe Luce «sarà 
probabilmente scelta per occu- 
pare il posto di Ambasciatore 
in Granbretagna». 

La rivista afferma che l'at- 
tuale Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Londra, Aldrich, vuole 
andare a riposo. 


À 


Doni di Natale: Gina Lollobrigida è intervenuta a una festa benefica nel corso della qua- 
le sono stati distribuiti det premi ad alunni meritevoli delle scuole della enpitale 


SERIE DELLE RIVELAZIONI SU «L 


ASCIA © 


RADDOPPIA) 


Nonuna matire risposie 
furono sbagliate da Degoli 


Inspiegabile l’inesattezza della commissione giudicatrice della R.A.I. 
Una decisione salomonica dei nuovi arbitri: riammissione «in umiltà» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


grado di fornire sufficienti pro- 
ve della sua totale estraneità 
‘al fatto, il presidente di sezio- 
ne del Tribunale di Ravenna |teatro della Fiera di Milano, la 
può incorrere în una punizione | TV lanciò una nuova ed atte: 
che va dalla censura, alla per-|s& rubrica presentata da Mike 


Hanno avuto luogo le elezio 
ni per il rinnovo delle commis. 
sione interna della Raffineria |concorso furono subito parec- 
TROM (Gruppo E.N.I.) di Por. |chie centinaia. Era in facoltà 
to, Marghera. T seggi sono an-|dei 
dati così distribuiti: impiegati | gareggiare, uno dei sedici argo- 


fai 3 SILP (CGIL), 2 SPEM 

Rispetto alle prece: 
denti elezioni i sindacati libe 
ri hanno sensibilmente miglio. |ad un esame preventivo. Sa- 


Carpi, 27 
Circa un mese ja, esattamen- 
te sabato 26 movembre, dal 


‘a| Bongiorno, Sette giorni prima, 
le- | già pubblicato sul «Radiocor- 


stituzione, Spetterà alla Corte|riere» il regolamento, dallo stes- 
disciplinare accertare il grado|so Bongiorno erano state lu 
della colpa e l'entità della pu. |strate ai telespettatori le regole 
nizione. Sembra comunque che | Principali del gioco. Una rubri- 
si possa escludere la rimozione |ca senza dubbio di successo an- 
o la destituzione, come pure|che se d'importazione. Era sta- 
non è da prevedere un sempli-|t0, infatti, il dott. Aldo Pas 


le | Sante a proporre di riprendere 


Sto di norma inflitto dal capo dall'America per i nostri tele- 
dell'ufficio da cui il magistra-|schermi il gioco di «quiz» che 


aveva reso famoso il calzolaio 
Gino Prato, gioco organizzato 
— in America — a scopo pubbli 


In progresso alla IROM|citario da una ditta di cosme- 


tici col titolo «Sessantaquattro- 
mila dollari per una risposta». 
Qui, da noi, st sarebbe potuto 
vincere come massimo la cifra 
di cinque milioni. 

Le cartoline di adesione al 


concorrenti scegliere, per 


e | menti stabiliti dalla TV. Ad 
ogni modo, giustamente, gli or- 
gamizzatori si riservavano il di- 
ritto di sottoporre i candidati 


rebbero stati inesorabilmente 


= 


AUDACE COLPO IN U 


CINEMA DI MILANO 


Forzano la 


cassaforte 


dopo aver «bloccato» un agente 


Intanto un metronotte faceva l’ispezione 
Sono stati asportati tre milioni e mezzo 


Milano, 27 

Nel corso di un'impresa ban- 
ditesca condotta con sconcer- 
tante sfrontatezza e con un'a- 
bilità che non ha precedenti 
questa notte fra le £ e le 4.40, 
alcuni banditi penetrati nel ci- 
nema «Smeraldo», in piazza 
XXV. Aprile, hanno' disarmato 
un agente di pubblica sicurez- 
za, quindi, incuranti della pre- 
senza di un metronotte che 
stava ispezionando il magazzi- 
no attrezzi dieiro le quinte del 
palcoscenico, sono penetrati 
nello studio del direttore del 
cinema. Dopo aver tentato in- 
vano di svellere la cassaforte 
infissa nel muro, i malviventi 
hanno letteralmente fracassa- 
to lo sportello blindato del for- 
ziere, impadronendosi di tre 
milioni e mezzo di lire, equi- 
valenti all'incasso delle due 
giornate festive, Natale e San- 
to Stefano. 

I malviventi sono entrati nel 
cinema aprendo, con chiave 
falsa, l'uscita di ‘sicurezza che 
dà sui bastioni di Porta Nuova. 
‘Rinchiusa la porticina alle lo- 
ro spalle, hanno cominciato a 
ispezionare gli uffici della di- 
rezione, riuscendo a forzare la 
porta dello studio del diretto 
re del locale, Angelo Vai, di 57 
anni. 

L'operazione è stata inter- 
rotta a questo punto a causa 
di un imprevisto che i malvi- 
venti non avevano calcolato, 

Alle 410, infatti, pochi mi- 
nuti dopo l'ingresso dei bandi- 
ti nel cinema, dalla stessa por- 
ticina aperta sui bastioni di 
Porta Nova, sono entrati nella 
platea dello «Smeraldo» un me- 
tronotte ed un agente di P. Sì 
La guardia. notturna doveva 
compiere la consueta ispezione 
del locale, l'agente di P, S. 
che sino a qualche minuto pri- 
ma era di servizio davanti al- 
la vicina sede di un partito — 
era entrato nel locale per ac- 
compagnare il metronotte. 
Mentre i banditi sospendevano 
la perquisizione dello studio 
del direttore del cinema, l'a- 
gente e la guardia notturna 
‘attraversavano la platea e an- 
davano a sedersi, per pochi 
minuti, su due poltrone delle 
‘ultime file, Poco dopo, il me- 
tronotte si è alzato e, mentre 
l’agente rimaneva seduto in 
fondo alia platea, ha comincia 
to l'ispezione del palcoscenico. 

La guardia notturna era ap- 
pena scomparsa dietro il sipa- 
rio, quando i banditi sono pas- 
sati ‘all'attacco. Attraversata 
rapidamente e in silenzio la 
platea, i «gangaters$ si sono 
avvicinati all'iznaro >gente di 
P. S. D'un tratto, l'uomo della 


bocciati, bravura @ parte, colo 
to che mon jossero stati in 
grado di presentarsi davanti al- 
le macchine da presa per l'a- 
spetto fisico, per mancanza di 
disinvoltura, per scarso auto- 
controllo, per la dizione difet- 
tosa. Al tempa stesso una com- 
missione di «espertin nominati 
dalla TV provvedeva a jormu 
lare le domande graduate in or- 
dine alla difficoltà da 2500 lire 
a cinque milioni. Un gioco solo 
in apparenza facile. Avrebbe, 
«Lascia o raddoppian, ripetuto 
il grande successo di «Duecen- 
to al secondo? Il successo do- 
veva andare al di là delle più 
tosee previsioni. Aliente, invece, 
lasciava prevedere che per la 


polizia. si è sentito premere la |straordinaria affermazione di 
canna di un mitra contro un|un concorrente — proprio il 
fianco: contemporaneamente la | primo presentato in «ouvertu- 


gelida bocca di una pistola gli 


rev del gioco — e per un «quien 


è stata appoggiata alla tem-|non solo errato ma: addirittu 
pia: «Non tentare di resiste-|ra fuori tema la rubrica (ed il 
re», ha mormorato fra i denti | protagonista di essa) sarebbero 


uno dei banditi, Prima che egi 


potesse tentare una ribellione, 


li | diventati il «fatto del giorno». 
Procediamo con ordine. Il pri- 


i malviventi lo hanno immobi- |mo concorrente a tentare la 
lizzato, disarmato ed imbàva-|sorte fu un professore di ma- 
gliato strettamente con una|tematica di Carpi: Lando De 


sciarpa. 


Ridotto all'impotenza, l'agen- 
te è stato trascinato di peso 


goli. Aveva scelto l'argomento 
musica lirica. Degoli infilò quel- 
la sera — sabato 26 novembre 


sino alla cabina di trasforma-|— l'una dietro l'altra oito ri- 
zione dell'impianto dell'illumi- |sposte esatte. Appariva ferra- 
nazione del cinema, accanto \fissimo sull'argomento prescel- 


all’atrio. Quindi i banditi sono 
tornati nei locali della direzione. 
Per qualche minuto j malvi 


to e suscitava — per il suo mo- 
do di comportarsi, di ribattere 
alle domande di Bongiorno e 


venti hanno tentato di disin- | per il suo aspetto fisico — sim- 


castrare la cassaforte a muro, 
poi, visti inutili i loro sforzi, 


patia. Lando Degoli divenne di 
colpo il beniamino dei telespet- 


sono passati alle maniere for- |tatori. I tifosi avevano trovato 


ti: servendosi 


probabilmente 


sui teleschermi un «personag- 


di un «piede di porco», sono |gio». La provincia si affacciava 


riusciti a fracassare lo' spor- |clamorosamente 


tello esterno del forziere ed 


alla | ribalta. 
‘a|Nei salotti alla moda, nei caj- 


forzare quindi il secondo spor-|fè, nei circoli, in tutte le case 


tello, spalancandolo di colpo 


il nome di Degoli divenne popo- 


TImpadronitisi del denaro, sono |lare. Gli winviatiy dei quotidia- 


fuggiti di corsa. 
Dieci ni 


ni più diffusi corsero a Carpi. 


nuti più tardi, tor- | Interviste, fotografie. Degoli si 


nato dall'ispezione del magaz- |schermiva. Non riusciva, lui, 


Zino attrezzi, il metronotte ha 


udito i gemiti soffocati dell’ 


gente rinchiuso nella cabina di 


trasformazione. 


modesto professore di matema- 
tica alle scuole «Menotti» ad 
entrare nei panni del divo. 


Liberata la |Quell'improvvise popolarità non 


guardia di P. S., il metronotte |fanto lo entusiasmava quanto 
Sì è precipitato al telefono ed |/o preoccupava. Avrebbe «tenu- 


ha dato l'allarme alla Volante. |ton, come si 


L'inchiesta della polizia 
tuttora in corso. 


Soffocata da una noce 


ve dice in termini 
è | sportivi, fino ai cinque milioni? 

Nelle due successive trasmis- 
sioni Degoli confermò le sue 
approfondite conoscenze nel 
campo della musica lirica. Az- 
zeccò la risposta alla domanda 


una bambina di tro anpi|ca 640 mia rire, azzeccò queria 


Milano, 27 


alla domanda da un milione e 
duecentottantamila lire, L'entu- 


Una bimba di tre anni. Fran- | siasmo crebbe in tutt'Italia, di- 
ca Benaggio, è stata uccisa da|venne febbre. Ma sull’incendio 
mna noce che l’ha soffocata|di migliaia e migliaia di tifosi 
prima che i familiari potesse |sovrastava una domanda-traboe- 


To intervenire. La bambina 


si|chetto: la domanda, appunto, 


era. alzata di buonora proprio |sul controfagotto usato da Ver- 
per soddisfare la gola. Sapeva |di che ha scatenato una pole 
che avrebbe potuto prendere |mica accesissima. Sabato 17, al- 
delle moci schiacciate; ne prese|le ore 19, mezz’Italia — senza 
cinque o sei. cominciò a sgu-|tema di esagerazioni — era da- 
sciarle e a mangiarle con vora-|vanti ai televisori, dovunque si 
cità, inghiottendo i gherieli in- |frovassero, Un interrogativo‘ cor- 
teri All'improvviso si è senti-|reva di bocca in bocca: avreb- 
ta male, ha tentato di gridare, be risposto giustamente il pro- 
riuscendo però ad emettere so-|fessore di Carpi al penultimo 


lo dei brevi deboli suoni stro: 
zati. Accorrevano la madre 


z- | quesito? Degoli aveva trascorso 
e|notti insonni. Ormai impegna 


altri varenti: la piccina era di-|to.a difendere fino all'ultimo la 
ventata vallida. fredda e riu-|sua popolarità e, perchè no?, 
sciva a respirare a malavena/la sua cultura in musica liri- 
perchè evidentemente uno spic-|ca, aveva dedicato ore ed ore 
chio la soffocava. Chiamato un|allo studio di testi per colma 
sanitario questo non poteva or-|re le troppe lacune sull’argo- 


mai più niente perchè la picco-|mento che, com’è ovvio, non 


la.Franca era già morta, 


difettano in un semplice dilet- 


tante. Degoli sperava di farce- 
la. Non prevedeva che gli au- 
tori del «quiz» avrebbero scan- 
tonato nella strumentazione. 
Sperava soprattutto nella buo- 
nù sorte. Ma Degoli non sep- 
pe rispondere. E, però, la «bom- 
da» scoppiò. Anzi, non una so- 
la «bomba». 

Si sa come stanno le cose. 
Ormai il «cuso» è stato svisce- 
rato, cucinato in tutte le salse. 
E però, da polemica nasce po- 
lemica, la vicenda sì è enorme- 
mente ingarbugliata tanto da 
Jar temere alla TV. che Degoli 
potrebbe anche adire le vie le- 
gali. Il regolamento di «Lascia 
o raddoppia», innanzi tutto. De- 
goli riteneva, stando alla lette- 
ra del regolamento, che non 
vrebbe potuto «asciare» (€ cioè 
ritirarsi) a quota 1.280.000. Un 
funzionario della RAI solo al 
l’ultimo momento avverti De- 
goli «sotto pressione» nel came- 
tino del teatro che il regola- 
mento era stato da lui male 
interpretato e che, desiderando- 
lo, avrebbe potuto «lasciare». 
Degoli, nervi a pezzi, non seppe 
lì per lì prendere una risolt- 
zione. O) per dir meglio, la pre- 
se. Quella di... ritirarsi im cabi. 
na per rispondere alla doman: 

a, 

Poi, marcia indietro; terza e 
settima domanda. Onestamen- 
te Degoli riconosce oggi che le 
sue risposte, convalidate da 
Bongiorno, dal notaio e, impli- 
citamente, dagli autori dei 
‘quiz, erano sbagliate. Di que- 
sto importantissimo particola- 
re poco s'è occupata la stam- 
pa: invece, 4 «jattiy denunciati 
dallo stesso Degoli potrebbero 
portare all'invalidamento del 
gioco ab ovo. La terza doman- 
da rivolta al professore di Car- 
pi fu: «Qual'è stata l'ultima’ o- 
Dera di Rossini?», Degoli si ag- 
grappò al «Guglielmo Tell e 
la risposta fu convalidata. Er- 
rore. L'ultima opera di Rossini 
fu il «Robert Bruce». E, anco- 
ra, settima domanda: «Quale 
opera scrisse Verdi per l'Ope- 
tù di Patigi?». Degoli rispose il 
«Don Carlos». Risposta convali- 
data, ma inesatta, giacchè la 
Drima opera scritta dal musici- 
sta di Busseto per il notissimo 
teatro di Parigi fu «I Vespri 
Siciliani». E' o non è giusto 
chiedersi come abbiano potuto 
incorrere in tali errori i compi- 
latori dei «quiz? Vengono, do- 
mande e risposte, usupervisio- 
nate» da tecnici prima di esse- 
te affidate a Bongiorno? 

Infine, la domanda sul con- 
trofagotto. Quali decisioni pren- 
deranno gli esperti chiamati a 
Jar parte della commissione no- 
minata dalla RAI? E' possibile 
che la domanda venga consi- 
derata eccessivamente tecnica 
e; perciò, non pertinente alla 


materia prescelta da Degoli. In 
tal caso il musicofilo di Carpi 
verrà automaticamente rimes- 
so in gara. E' anche possibile 
che la domanda venga giudi- 
cata pertinente; e, pero, un 
«caso» rimarrebbe egualmente 
in piedi: quello dell'inesatta ri- 
sposta data dagli stessi jormu- 
latori del «quiz». La risposta 
giusta doveva essere Macbeth», 
La risposta «passata» a Bon- 
giorno era «Don Carlos». Gli 
autori del «quiz» escono comun- 
que sonoramente battuti dalla 
vicenda, Infine, ammesso che lu 
TY concederà a Degoli la pro- 
va di appello converrà al pro- 
fessore giocare il tutto per tui- 
to e ripresentarsi a «Lascia 0 
raddoppia»? Vorrà mettere @ 
repentaglio la sua fama, sia pur 
modesta, con il pericolo di sen- 
tirsi «sparare» un quesito per- 
jettamente aderente alla mate- 
ria ma straordinariamente dif- 
ficile? 

Questa, in sentesi, la situa- 
zione come si presenta oggi. 
Direttori d'orchestra e di Con- 
servatorio, illustri musicologi 
‘hanno chiaramente espresso il 
loro parere sgla. non vertinen= 
Za della materia’ del quesito 
proposto a Degoli. La commis- 
sione avrebbe giù emesso il-ver- 
detto; verrà letto, però, da Bon- 
giorno solo la sera del 31 in 
occasione della quinta nuntata 
della popolarissima rubrica. An- 
che Bongiorno, intanto, s'è tro- 
vato al centro di una polemica. 
Si sa che l'eccellente presenta- 
tore italo-americano (e forse 
la notizia spitcerà alle migliaia 
di sue ammiratrici) è fortemen- 
te miope ma rifiuta, in teletra- 
smissione, di portare gli occhia- 
lì. Ora, la TV, avrebbe impo- 
sto a Mike che è addetto alla 
lettura dei quesiti e delle re- 
lative risposte di ricorrere agli 
occhiali. Si sarebbe arrivati, an- 
zi, aa Un compromesso: Bon= 
giorno non porterà gli occhiali 
per tutta la durata della tra- 
smissione; potrà ‘tenerli in 
mano mentre parla e se li do- 
vrà mettere solo quando legge- 
tà le domande e le risposte. Im- 
fine una volta ammesso, Degoli 
potrà «lasciare» rifiutandosi di 
rispondere alla domanda? An- 
che questo caso è già stato pre- 
visto. Degoli, se la commissio- 
ne gli darà ragione, dovrà ri- 
prendere dalla cabina: non po- 
irà, in definitiva, ritirarsi. Se 
lo farà, avrà guadagnato l'uti- 
litaria è sarà automaticamente 
eliminato. 

Anche stamane sì è riunita 
la commissione della TV per 
decidere sul caso Degoli. E’ sta- 
ta la terza riunione della com- 
missione composta com'è noto 
dall'avvocato — D'Angelantonio, 
dal prof. Cavazzeni e dal mae- 
stro Ghedini. La commissione è 


LE SBARRE DEL 


"PASSAGGIO, ERANO APERTE 


Pullman schiacciato 
dal rapido Bologna-Trieste 


Un morto e un ferito in gravi condizioni 


Bologna, 27 

Il rapido 492 Bologna-Tne 
ste ha investito alle 15,05 una 
corriera delle Ferrovie dello 
Stato al passaggio a livello di 
via Lazzaretto, alla. periferia 
della città, riducendola ad un 
ammasso di rovine e provocan- 
do un morto e un ferito grave. 

L'autocorriera era, adibita al 
servizio del personale fra la 
stazione di Bologna Centrale e 
il deposito locomotive. In gene- 
re, nella corsa delle 15 essa ac- 
coglie una trentina di perso- 
ne, ma oggi per una fortunata 
coincidenza essa ospitava un 
solo passeggero, l’aiuto mac: 
chinista Gaetano Cesari, di 38 
anni, oltre l'autista Giovanni 
Guidi, di 59 anni. Uscendo dal 
deposito, la corriera ha trovato 
le sbarre del passaggio a livel 
lo aperte (il figlio dell’assunto- 
re ferroviario, Franco Vitali, 
di anni 17, si è dato alla lati 
tanza; era stato incaricato dal 
padre, che aveva passato la 
notte in servizio, di manovrare 
le sbarre). In quel momento 
transitava il rapido-automotri- 
ce _Bologna-Trieste, 
investiva l'automezzo, trasci: 
nandolo per circa duecento me: 
tri. Il Guidi è morto poco do- 
po al Traumatologico, e il Ce- 
sari vi è rimasto ricoverato per 


il quale|5 


una lesione alla spina dorsale, 
Il rapido è rientrato in stazio- 
ne, ripartendo alla volta di 
‘Trieste con un'ora e mezzo di 
ritardo. 


PREVISIONI DEL TEuPO] 


Al seguito| di una perturbazione 
proveniente dalle Francia e in mo- 
Vimento verso Sud-Est affluiscono 
sull'Italia messe temperate umide. 
Sull'arco alpino, regioni settentrio- 
nali e su quelle del versante adria- 
tico si avrà nuvolosità gccentuata 
con qualche piovasco: nevicate sul 
le Alpi, el disopra dei 1500 metri. 
Su regioni, centrali, meridionali è 
isole maggioni nuvolosità irregolare, 
localmente intensa. con possibilità 
di qualche pioggia sulla Sardegna. 
Temperatura în lieve temporanea 
diminuzione su. regioni settentrio- 
nali e su quelle del versante adria- 
tico; senza notevoli variazioni al- 
trove. Mari di Sardegna, di Sicilia, 
Jonio e basso Adriatico da mossi 
‘a molto mossi; poco mossi gli al 
tri mari. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano —2.6, 114; Trento 0. 8.6; 
Trieste 5.0, 10; Venezia 84. 10; 
Milano —l 45; Torino —2d 
Genova 6.9, 14/2; Bologna — 

Firenze 0.2, 7.8; Pisa 11, 
Ancona (6.2; 8.5; Perugia 4. 
Pescara 2, 11.8; L'Aquila 14 
Roma 3.2, 117: Bari 8, 12.2: Ni 
poli 59, 18; Potenza 2, 5.8: Reg- 
gio, Calabria 5, 15.2: Messina 10 
14.9; Palermo 10.8, 144, 


1 
10,2; 
9 


stata riunita fino verso le 15 e 
alla fine a preso la sua decisio- 
ne. Questa decisione è stata in- 
viata alla direzione della TV e 
verrà resa nota sabato sera, nel 
corso della trasmissione di «La- 
scia o. raddoppia» quando il no- 
taio del concorso aprirà la bu- 
sta nella quale la commissione 
ha chiuso la sua decisione. Da 
indiscrezioni comunque. raccol- 
te oggi sembra che la commis- 
sione abbia deciso di riammet- 
tere il Degoli alla TV pur af- 
fermando che la domanda sul 
controfagotto era «pertinente». 
Si tratterebbe dunque di una 
decisione salomonica che lasce- 
rebbe a Degoli la possibilità di 
venir eriammesso» in «tutta U- 
miltà». 


Sandro delli Ponti 


Non si è ripresentato 
Îl detenuto dalla “Icenza, 


Milano, 27 

‘Antonio Giannelli, îl detenu- 
to che aveva ottentito dal giu- 
dice di sorveglianza del carce 
re fl San Vittore.una licenza 
sulla parola di quindici giorni 
non si è ripresentato. Il Gian- 
nelli era stato condannato e 
aveva quasi scontato la sua: pe- 
na; doveva trascorrere un an- 
no ancora in una casa di la 
voro. Era in attesa però di un 
altro processo per truffa. 
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IN ATTESA DELLA LEGGE PER LA RICERCA DEGLI IDROCARBURI 


Le fonti di energia 
e il loro incremento 


Un problema che va affrontato come una necessità inderogabile 
al di là dell’alchimia politica e degli inevitabili contrasti di interessi 


Roma, 27 

Il testo definitivo del disegno 
di legge per la ricerca e lo 
‘sfruttamento degli idrocarburi 
che è in discussione presso l& 
commissione dell'industria del 
la Camera dei deputati, pone 
su un piano di concretezza, di 
fronte alle ‘esigenze del popolo 
italiano, il grande problema 
della, valorizzazione e_ dell'in- 
cremento delle fonti di ener 
gia; problema, questo, che è 
fondamentale ai fini dello svi 
luppo e dell'avvenire economi 
co del nostro paese. E” risapu- 
to che il progresso economico 
di un popolo moderno si mi- 
sura, dalla quantità delle fonti 
di energia che consuma. L'Ita- 
lia nel passato, nonostante gli 
sforzi prodigiosi compiuti nel 
campo della tecnica del lavoro 
e della produzione, ha dovuto 
segnare il passo nel suo cam- 
mino ascensionale per la po- 
vertà di materie prime dovuta 
in massima parte alle deficien- 
za di fonti di energia che ci 
obbligava & rifornirci all’estero 
di ingenti quantità di combu- 
stibili solidi e liquidi. 

Se si esprime per omogeneità, 
in tonnellate di carbone fossi- 
le la. produzione delle varie 
fonti di energia (energia idro 
© termoelettrica, energia otte 
nuta dai gas naturali ed ener- 
gia proveniente dai prodotti 
petroliferi) e sommando questa 
quantità convenzionale di ‘car- 
bone con. il carbone effettiva 
mente consumato risulta un 
consumo di 43 milioni 450 mila 
tonnellate nel 1954. Le propor- 
zioni delle diverse fonti sono 
rappresentate dal 23 per cento 
del carbone fossile, dal 31 per 
cento dell’energia elettrica, dal 
1’11 per cento dei gas naturali 
(metano e vapore), e dal 35 
per conto del prodokti petroli 
eri, 

Poichè, come si vede, l'ener- 
gia consumata dall'Italia nel 
Î954 è rappresentata dal 23 per 
cento del carbone fossile e dal 
35 per cento dai prodotti petro- 
liferi — cioè il 58 per cento — 
il nostro paese per l'import 
zione di tali prodotti, di cui è 
tributario all'estero, ha sborsa- 
to nel 1954 oltre 180 miliardi 
di lire e precisamente 92 mi 
liardi per il carbone € 88 mi 
liardi per i prodotti petroliferi. 
Questi 180 miliardi costibuisco: 
no la posta più pesante della 
bilancia dei pagamenti. 

Nel prossimo decennio, per 
l'aumento della popolazione, la 
elevazione ‘ © tenore di vita di 
tutte le classi e lo sviluppo del. 
le attività economiche! produt- 
tive, secondo una nota legge. 
il consumo delle energie ten- 
derà a raddoppiarsi. Avremo, 
quindi, un consumo espresso în 
carbone di oltre 85 milioni di 
tonnellate. "Se? mon” dovessero 
intervenire. fattori. positivi a 
mutare l’attuale gri, s situazio- 
ne, fattori che per fortuna del- 
l'Italia potranno esserci forniti 
dallo sfruttamento in atto de- 
gli idrocarburi liquidi e gassosi, 
noi dovremmo ricorrere alle 


stero per far fronte alla nostra 
necessità di energia con una 
importazione di combustibili la 
cui spesa non sarebbe inferio- 
re gi 400 miliardi di lire al- 
l’anno. Tale - prospettiva non 
ha nulla di intoraggiante e 
potrebbe seriamente compro- 
mettere ogni possibilità di svi 
luppo e di progresso dell’eco- 
nomia italiana. 

Ma una ragione di grande 
conforto alle preoccupazioni 
accennate e in particolare a 
quella derivante dalla bilancia 
dei pagamenti può essere data 
non più dalla, speranza ma dal 
la grande certezza che i vasti 
giacimenti di metano della 
Valle Padana e i ritrovamenti 
di petrolio in atto e quelli che 
men mano vengono alla luce, 
correggano e modifichino 50- 
‘stanzialmente, nei prossimi an- 
ni, la mostra tradizionale po- 
vertà di materie prime. Oggi 
gli italiani possono guardare 
al futuro con fondata fiducia 
perchè si schiudono orizzonti 
assai promettenti per le risorse 
energetiche. 

Se cospicui sono stati i ri- 
sultati conseguiti dal 1945 ad 
oggi per lo sfruttamento indu- 
striale del metano, se notevoli 
‘e promettenti le scoperte di pa- 
trolio nel, centro meridionale, 
se all'inoredulità sarcastica dei 
primi tentativi è subentrato un 
crescente fondato ottimismo, è 
un fervore di opere'e di inizia- 
tive anima gli italiani, ed oggi 
si parla nel nostro paese, del 
petrolio, non come di una ma: 
teria prima di Jà da ventre, 
bensì di una realtà che si vede 
e si tocca, bisogna riconoscere 
che tutto ciò non è stato e non 
è il frutto di una improvvisa 
zione ma è dl risultato di lun- 
ehi anni di assidue ricerche, 
di meditate esperienze e 
una imponente mobilitazione di 
mezzi tecnici e umani, inte- 
grati sorretti e potenziati da 
una moderna organizzazione 
industriale che l'Azienda dello 
Stato (E.N.I.) ha saputo eri- 
gere e potenziare per metterla 
al servizio della collettività ns- 
zionale. 

Oggi, l'Italia può fare affida- 
mento su una grande fonte di 
energia con una produzione di 
imetano che nel 1956 salirà a 
oltre 4 miliardi di metri cubi 
all'anno equivalenti a sei mi- 
lioni di tonnellate di carbone 
che dovrebbero essere tratti 
dall’importazione con conse 
guente aggravio per la bilancia 
commerciale italiana. La rete 
dei metanodotti ha uno svi 
luppo di circa 4.000 chilome- 
tri; già 1.800 stabilimenti del 
Nord funzionano. a metano 
con notevole vantaggio. dell’e- 
conomia aziendale e di quella 
nazionale. Per quanto riguarda 
‘in''maniera più specifica il'pe- 
trolio, le recenti scoperte di 
Valle Cupa, Casalbordino e 
Madonna della Croce in Abruz- 
zo, unite a quelle più antiche 
di Cortemaggiore, consentiran- 
no all'E.N.I. di raggiungere fra 
breve una produzione del va- 


lore di mezzo miliardo di lira 
‘al mese, 

L'EN.I. possiede oramai una 
attrezzatura che consente ampi 
sviluppi che lo mette in grado 
di compiere tutte le ricerche 
necessarie dentro e fuori la 
Valle Padana. Ha attualmente 
in funzione 25 sonde per gran- 
de e media profondità, oltre a 
12 per profondità minore; due 
sonde per perforazioni fino a 
seimila, metri sono in arrivo, 
mentre 14 sono in costruzione 
presso la Nuova Pignone en- 
trata a far parte del Gruppo 
ENI e riconvertita per la pro- 
duzione di impianti per l’indu- 
stria chimica e per la ricerca 
e produzione di idrocarburi 
Una attrezzatura quindi, impo- 
nente, ancora più evidente se 
si riflette al fatto che tutte le 
altre società nazionali od este 
re, operanti in Italia dispon- 
gono tutte insieme di sole sette 
sonde. 

‘Alla luce di queste realizza- 
zioni che, nel settore dello 
sfruttamento industriale del 
metano; consentono una econo- 
mia valutaria che si aggira, 
grosso modo, sugli 80 miliardi 
di lire all’anno, e delle vaste 
possibilità produttive e tecni- 
che della Azienda dello Stato, 
il nuovo disegno di legge sulla 
disciplina mineraria, appare, a 
chi lo giudica senza precon- 
cetti di parte, una buona legge 
destinata a ‘tutelare efficace 
mente gli interessi generali del 
paese. Pur tenendo nel giusto 
conto l'apporto della iniziativa 
privata italiana e straniera, 
alla quale sono fatte condizio» 
ni non dissimili da quelle in 
vigore in altre Nazioni, il re- 
gime concorrenziale stabilito 
dalla legge consente all’Azien- 
da dello Stato e ai privati di 
lavorare in condizioni che non 
compromettono la disciplina e 
i diritti dell'una e degli altri. 

Il Ministro dell'Industria. om. 
Cortese, ha giustamente sotto- 
limeato ‘alla Camera «che trop- 
po spesso coloro che muovono 
critiche dimenticano che lo 
Stato è il proprietario del pe 
trolio, essendo il proprietario 
di tutti i beni esistenti nel 
sottosuolo . «zionale». Questo 
principio è sancito nel nostro 
diritto minerario, riaffermato 
solennemente nell'articolo 43 
della Costituzione e ribadito 
dal legislat. ‘e nel nuovo dise- 
gno di legge presentato alla 
Camera, 

Ora, è necessario che la nuo- 
va legge mineraria sia varata 
al più presto dal Parlamento 
è diventi operante, Al di là 
dell’alchimia politica, degli ine- 
Vitabili contrasti di ‘interessi, 
una necessità inderogabile si 
impone, sopra ogni cosa: che il 
petrolio venga, comunque; & 
stratto dal nostro sottosuolo in 
quantità tale da poter soddi 
sfare le crescenti esigenze del 
fabbisogno nazionale per costi- 
tuire, nell'immediato. futuro, 
fattore determinante del no- 
stro avvenire economico. 


Armando Traetta 


buona carne 


perchè viene 


dai\nostri allevamenti 


ET 


primo fra tutti i prodotti per brodo 
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IL PICCOLO 


Ricordi di feat 


INCI angolo di uno scaffale 
della mia libreria, molto in 
alto, verso il soffitto, sono rac- 
colti i pochi volumi sul teatro 
scampati ai bombardamenti del- 
l’ultima guerra. Sono veramente 
pochi e negletti perchè ormai 
da molto tempo il teatro e i 
suoi problemi non hanno più 
se non scarsissimo interesse per 
me che tuttavia sono nato sul 
palcoscenico e vi ho trascorso 
la prima metà della mia vita. 
Uno di questi giorni, però, mi 
è accaduto di spolverare quei 
libri, e non ho potuto fare a 
meno di sfogliarli con un po’ 
di nostalgia. Pensavo soprat 
tutto a quelli che sono andati 
perduti, e mi chiedevo perchè 
Gordon Craig si sia salvato a 
preferenza di Midlacevsky, per- 
chè Sand e Duchartre: siano, sta» 
ti sacrificati invece di Gémier e 
di Petraccone... Qui, se non 
erro, cade a proposito come non 
mai l’ahabent sua fata libelli» 
di Terenziano. 

Il libro di Firmin Gémier — 
Le Théitre, Entretiens réunis 
par Paul Gsell, uscito nel 1925 
© è tutto segnato ai margini, 
prova di una lettura attenta, 
forse dell’intenzione di trarne 
am articolo. Lo ho tenuto per 
qualche giorno sul tavolo, ho 
scorso a caso con gli occhi i 
‘punti segnati... Gémier aveva 
sul teatro idee semplici e chia- 
re, come il suo maestro Antoi 
ne, a fianco del quale fu sin 
dal tempo del Thédatre libre, 
fondato nel 1897. Venuto dal po- 
polo, i suoi genitori erano al- 
bergatori în provincia, era con- 
vinto che il popolo, in mezzo 
al quale aveva vissuto, fosse 
per un attore e per un regista 
îl migliore ispiratore. Secondo 
lui, il compito del teatro è 
di «toccare profondamente un 
grande pubblico, guidarlo, no- 
bilitarlo, fornirgli il ‘nutrimen- 
to spirituale. ch'esso attende». 


tili, per fissarlo in queste note. 
Con ciò, come il lettore vedrà, 
non muto argomento, 0, quanto 
meno, lo muto solo in appa- 
renza. 

Parlare di un attore come No 
velli a chi non abbia avuto mo? 
do di udirlo, spiegare che cosa 
egli fosse, è cosa impossibile. 
Non c'è tra gli attori dell’Otto- 
cento e quelli d'oggi nessuna 
comune misura. Gli attori del 
l’Ottocento erano esseri di una 
razza a parte, Gli nomini della 
mia generazione ne hanno vi 
sto scomparire gli ultimi esem- 
plari. Quando uno di e 
entrava în un personaggio, lo 
riempiva talmente di sè che le 
giunture scricchiolavano e tut- 
ta l'ossatura minacciava di 
sconnettersi. Se sbagliavano, il 
che avveniva qualche. volta, 
sbagliavano per eccesso, mai, 
come accade oggi, per difetto: 
eccesso: di temperamento, di 
mezzi, di immaginazione. Re 
centemente, uno scrittore fran- 
cese, riferendosi aLe Bargy, a 
Lucien Guitry, a Sarah Bern: 
hardt, ha definito i grandi atto- 
ri dell'Ottocento dei «monstres 
sacrés) La definizione mi 
piace. 

Ermete Novelli era uno di 
questi «mostri sacri», e, direi, 
uno dei più grandi. Bisogna ri 
spesso 
delle brutte commedie, ma una 
delle particolarità degli attori 
come Ini era di plasmare le più 
magnifiche statue nella materia 
più vile. Così, dunque, egli re- 
citava tra l’altro un dramma di 
due autori oggi dimenticati, i 
signori Cormon e Grangé, inti- 
tolato «La gerla di papà Mar- 
tin. Era una di quelle opere 
teatrali che i francesi chiamano 
«mélodrames» 0, più brevemen- 
te, «mélos», destinate ai teatri 
dei bonlevards di cent'anni or 
sono, specialmente a quello po- 
della Porte-Saint- 


. 


F. 


LICE BATTESIMO DI UNA SUPERBA REALIZZAZIONE 


Inaugurata la Piccola Scala 


col «Matrimonio se 


greto» di Cimarosa 


Nella nuova sala la deliziosa opera settecentesea ha trovato 
le sue perfette proporzioni sceniche e il suo elima musicale 


DAL NOSTRO INVIATO. 
Milano, 27 


za dei lineamenti neoclassiti 


ceta, discreta e confidenziale. 
Prima. di entrate, 
E° nata la Piccola Scala, fi- sul porticato di via Filodram- 
glioletta preziosa e graziosa|matici che ha qualcosa di se- 
della grande Scale, con la|vero e di conventuale. 
quale è congiunta anche in li-|gresso marmoreo, a tre porte, 
fiea edilizia. Della madre solen- | ripete vezzeggiando e sempli 
Ne 6 magnifica, stupenda di |ficando;il colonnato neoclassi 
tradizioni © opulenta di glorie | co della vecchia Scala, Il pic- 
© di onori, la piccola, ora venu-|colo atrio, ove sono disposti|la vecchia Scala: cariatidi e 
fa alla luce con le dolci armo-|gli sportelli della. biglietteria, 
nose voci cimarosiane, ha ere-|conduce con due discese al ri- 
ditato, nonchè l'ambizione, che | dotto, anch'esso piccolino ma 
le deriva da tanto casato. le|sufficiente per accogliere le 500 
aristocratiche fattezze, la finez- | persone quando usciranno daì- 
la sala del teatrino, Guardaro- 
modernizzati, il fulgore delle|ba, bar ed altri servizi, sono 
Iuci, ed in più un'intimità sa- |stati razionalmente distribuiti 
lottlera, una atmosfera riden-|con intelligente sfruttamento 
te e scintillante, e insieme fa- | dello spazio ed elegante siste- 


sostiamo 


L'in- 


GRANDIOSE ARCHITETTURE CHE RISUSCITANO 


MEMORIE DI SECOLI LONTANI 


personalità ufficiali. 


Una schiera di splendidi castelli 


lungo il corso solenne della Loira 


Queste fastose dimore che furono care ai sovrani, sono oggi disabitate e solitarie 
efficace testimonianza su un glorioso periodo della storia francese 


ma offrono una 


Parigi, dicembre 
Viaggiure sulle strade di 


Molte delle «innovazioni» che 
i registi del giorno d'oggi ci 
propongono come, frutto delle 
loro elucubrazioni possono es: 
sere fatte risalire a Gémier. il 
quale mirava in genere non già, 
o, almeno, non soltanto, ad ab 
bellire edonisticimente l’opera 
teatrale, ma a renderla intelli- 
gibile a un pubblico più vasto 
ed eclettico che fosse poss 


polarissimo 
Martin, 

Ciò che mi è presente, ciò 
mi è balzato improvvisa- 
mente davanti agli occhi mentre 
trascrivevo dal libro di Paul|tagne stanno soltanto ai confi- 
Gsell la descrizione di Gémier | ni, le aspresse del 
che. porta un immaginario sec-|strapiombano nel mare sugli or- 
chio pieno d’acqua da un capo|li estremi del paese e dentro a 
all’altro del palcoscenico, è pa-1quella pittoresca cornice di mon- 


che 


ibile | pà Martin, vale a dire Ermete 


Francia è un bel viaggiare. 

Si cammina attraverso una 
terra che sembra creata appo- 
sta per evitare ogni difficoltà, 
per essere accogliente. Le-mon- 


territorio 


ti e di scogliere marine si sten- 
de una sterminata campagna 


2°. abolire tutte le barriere| Novelli, attaccato alle stanghe | prosperosa, facile, comoda, nel 


che separano le diverse cate: 


‘orie di persone di cui un pub- | #9£! Î una 
ci = tempestosa di capelli bianchi in-|anche da sè sola ha una fiso- 
torno a quella sua fronte va-|nomia dolce, la «douce Frances 
slissima che faceva pensare a|dei poeti. Una volta che avete 
un cielo inquieto sul quale si 
alternino ombre di nubi e spraz- |’ostacoli, si snoda in una come 
zi di sole, vestito di un cami- | patta unità di pianure, di ondu. 
‘spettacolo. L'ay-|Ciotto rattoppato, attraversava la|late colline. di passaggi dagli 

scena, da una quinta all’altra, | orizzonti lontani nei quali pote- 
spingendo Ìl «uo carretto. Quel |t2 correre dove volete, sicuri che 


blico è composto e il pubblico 
stesso dagli attori 

e cure più assidue, Firmin 
Gémier le dava alla formazione 
di muovi attori. Checchè se ne 
pensi, l’attore sarà sempre il 
centro dello 
vento della supermarionetta di 
Gordon Craig è evidentemente 


destinato a restare una ipotesi | passaggio Ù 1 
intelligente: lo seritto con cui, | dramma; durava pochi secondi 
e durava 


quasi mezzo secolo fa, il genia- 


Novelli, con una cr 


era un dramma ni 


di un carrettino carico di ba- (7% quale si incontrano di tanto 


in tanto borghi e città, ma che 


passata la frontiera la terra 
francese non vi presenta più 


el | troverete sempre lo stesso spet- 
tacolo di un paese florido, di un 
popolo fortunato. Le strade sul- 


un'ora, A un certo| gono e discendono:in: armoniosi 


fe teorico inglese preconizzava | punto l’edificio instabile dei ba- | dislivelli che formano ampie 


a dell'attore a vane 


Ja scompa 


gagli sembrava sul 


punto di| valli; sul fondo di quelle uberto= 


Hiegio. di un pupazzo supremo, |crollare, un banle cadeva; papà |se vallate scorrono fiumi dalle 


non è che una graziosa fanta” 
sia da mettere accanto al saggio 


di Kleist sul Marionettenthea-lt0, sedeva per un attimo su una 


Martin lo risollevava fatico: bond 5 7 
mente, lo rimetteva sul carrer-| #0 canali di irrigazione ogni 


acque abbondanti e si dirama- 


tanto gli itinerari vi portano 
nel jolto di magnifiche selve 


fer che Leone Traverso ha co-|stanga di questo tergendosi il|1unyne chilometri e chilometri, 


sì ben tradotto 


recentemente. | sudore, si rimetteva in cammi-|colme di meraviglie. Esse non 


L'attore — un vero attore, na-|no, scompariva... Gesti sempli- |sono composte come quelle di 


turalmente — solo, col suo vol 


to d'ogni giorno, al centro di |latissimi ; i Y 
n Quel grande corpo ‘angoloso pie-|scuro, che non si spogliono e 


gato in due, chino sulle stan- 


uno spazio vuoto, astratto, può 
fare spettacolo (ciò si è visto), 


insieme, essenzia 


nrati, naturali e control- | altre parti di Europa di impas- 


li 


sibili conifere vestite sempre di 


non rinverdiscono mai, che vi. 
vono e muoiono negli eterni im 


ma tutti gli altri elementi della | ghe, teso nello sforzo, sembra | nermeabili di frasche irrigidite, 


finzione teatrale, le scene, le|va accogliere in sè tutta la sta 
chezza e tutta la disperazione|ri verdi, gialli, rossi o grigi che 


luci, i meravigliosi meccanismi 


di cui dispongono i teatri mo del mondo, L'attore non dic , di 
dini. ge manchi la presenza |va-nna parola; dalle sue labbra | apparenza del giorno prima; 


viva dell'attore, non servono a| strette uscivano soltanto l’ansito che cambiano vestito, 
chi compie una 


nulla. 


intermesso di 


n" | ma sono invece foreste di albe- 


non hanno mai il giorno dopo 


colore, 
aspetto, profumo e fruscìo a se- 
conda della stagione o dell'età. 


Nel concetto di Gémier, l'at-| fatica superiore alle proprie for-| Sete che non suscitano nell: 
tore tipo era ancora il tragico |ze e qualche gemito sommesso. |nimo immagini di cupe leggen- 


per bocca del quale il poeta par Più tardi ho trovato lo ste 


o | de o di tristi mitologie ma che 


Ta alle turbe e le trascina. Que- | accasciamento e la stessa rasse-|gridano la gioia di vivervi, la 


sta sua preoccupazione d’essi 


gnata stanchezza espressi con al-|delicia di starvi al riparo, la fe. 


ro a contatto continuo con la 
folla, di essere intelligibile a 
iutti e a ciascuno, si rifletteva 
anche nella sua’ recitazione, 
che era per quanto possibile 
analitica. L'espressione del vol 
to, i gesti, gli atteggiomenti, 
quel complesso indefinibile 


lo dipinto dal Daumier, una fe 
gura ingobbita, quasi raggomi. 
Gi 

tolata su se stessa nello sforzo 
dell’alare, una sagoma fosca e 
squallida alzata contro un cielo 
ivido. 
Si dirà che, tutto sommato, si 


icettanta potenza în un alzaivo-|licità di passarvi beate ore di 
solitudine o di lieta compagnia 
mentre i raggi di sole vi pene- 
trano o le stelle le sorvegliano 
dall'azsurro del cielo. 


Perfetta unità : 


Quando avete camaninato 


elementi scenici che i francesi| trattava di nna 


esibizione 


di | tanto e tanto, quando avete sog- 


chiamano; «jeux», aveva per lui | istrionismo: un istrionismo su- giornato nelle province più di- 


grandissima importanza. Ai gio- | periore, 

i vuole, ma pur sempre istrio- 
mo. Non s 
Ù -|ma io non dò a questa parola | re un popolo solo, lo spazio tut- 
«Figuratevi | il senso spregiativo che le attri-|to uguale perchè. ci viva una 


vani allievi della scuola di re- 
citazione che aveva creato a|n 
lato del «Thétre Antoine» di 
ceva, per esempi 


trascendentale quant 


io a negarl 


Lo | verse, sotto le più diverse torri, 

il ricordo della terra francese è 
soprattutto quello della sua uni- 
lo» | tà. E° la terra creata per ospita- 


che un secchio pieno d’acqua|bniscono i moderni teorici del|gente tutta uguale. Quando vi 


sia 


prendete e lo portate all’alteo | poi, tornare 
Capo della scena. Immaginate | ora mi 


che il secchio sia 


l'argomento; pi 


e tentate di concepire bene ciò |stiere, e il mestiere, oggi lo 


che state per fare, di suggesti 


imiterò a osservare che 
i pesante | istrionismo è sinonimo di mi 


, accanto a voi. Voi lo teatro. Spero di potere, prima o|siete ben messi in testa questo 


er | connotato fondamentale della 
Francia geografica capite per- 
chè questo popolo possa sopra 
vere alle più strane e catastro- 
fiche avventure della storia. La 


- | dimentica un po’ troppo e non|storia passa sopra la Francia 


farvi, per così dite: se ci riu-|soltanto sul paltoscenico, è nè|come un turbine, la souote, la 


scirete, il vostro 
esatto». 

Gli allievi tentavano, ciaseu- 
no secondo la propria possibili- 
tà d'espressione, di sollevare il 
secchio immaginario; ma Gé& 
‘mier non era contento e tentava 
la prova egli stesso, «Lo si sa- 
rebbe detto», scrive Paul Gsell, 
cun portatore d’acqua d'Edme 
Bouchardon. La spalla che fa lo 
sforzo un poco! alzata, il braccio 
libero steso per fare da»con- 
irappeso: era il disegno di un 
maestro accanto a degli scara- 
bocchi puerili». E da questo ge- 
sto meramente meccanico, at 
traverso lo stesso metodo rap- 
presentativo, convinto col Tai- 
‘ne che il teatro sia un bassori: 
lievo animato e che il gesto deb- 
ba esprimere quanto la parola, 
se non più, Gémier passava a 
far esegnire intiere scene nelle 
quali i più complessi sentimen- 
ti venivano espressi appunto 
Senza il sussidio della parola. 
Questa faccenda del secchio 
richiama alla mia mente, per 
associazione di idee, l’immagi- 
ne di Ermete Novelli in une 
scena muta di una brutta com- 
media dell'Ottocento. F° un ri- 
ceo chatorna a me dalle lon- 
la giovinezza, m@ 

oyyisa prepotenza 

Bd abbandona. 
sul quale 

fai ancora 

i im 


Cesare Giardini 


ELIZABETH SPAYLOR e STEWART 


BRUMDI 


gesto sarà | più nè meno che la base stessa impolvera, la copre di rovine, 
dell’arte. 


ma poi si riposa nelle valli am: 
pie ed erbose che erano tutte 
d'accordo per impigrirla e farle 


E} Bernardi. 


perdere ogni asperità, La storia 
vi si addormenta, sì sveglia sol- 
tanto quando il sole è alto € s0r- 
ride. 

All'injuori di Parigi, dove la 
unità della Francia assume un 
volto imperiale, voi la ritrova- 
te nelle cattedrali. Chi è abi 
tuato come noi ad ammirare 
nelle chiese del proprio paese 
gli ‘stili più diversi, le magnifi- 
cenze artistiche più disparate, 
chi è avvezzo ad incontrare in 
un luogo il gotico, in un altro 
il romanico, in un altro ancora 
il barocco 0 il bizantino, mira- 
bili esempi della più singolare 
capacità. di ispirazioni, nota in 
Francia come tuite le grandi 
chiese abbiano uno stile solo, 
quello che nacque nellIle de 
France e dilagò per l'Europa 
tra il Medio Dvo ed il Rinasci 
mento. A Parigi come a Reims, 
a Chartres 0 a Burges, nei bor- 
ghi minori, negli antichi edifici 
sacri 0 in quelli degli ultimis- 
simi tempi quale è l'abbazia di 
Montigeon, i templi cristiani le- 
vano tutti le braccia al cielo 
netmedesimo muto; le archi 
tetture sacre giungono tutte le 
mani. verso l'alto colle. stesse 
appuntite volte gotiche. Quan- 
do avete visitato le belle e glo- 
riose cattedrali francesi dovete 
fare uno sforzo di memoria per 
ricordarvi le differenze che esi- 
stono tra le loro mistiche leg- 
giadrie; vi è in esse l'unità 
perfetta di un popolo che. si 
ja ‘nel medesimo momento e 
con l’identico gesto il segno 
della croce. Lo splendore del- 
l’arte ci perde, l'unità del pae- 
se ci guadagna. 

Voi ritrovate ancora l’unità 
in una delle valli più impo- 
nenti e pittoresche d'Europa, la 
valle della Loira. Voi avete già 
capito che andiamo a visitare 
i famosi castelli celebri in tut- 
to il mondo universo. Ciascuno 
li vede a modo suo, dal pro- 
prio punto ‘dî vista, ma c'è 
dapprima un punto di vista co- 
mune ‘a tutti coloro che da 
ogni parte del globo viaggiano 
per vedere come siano fatte le 
fastose residenze dei re e dei 
grandi dignitari della Francia 
monarchica. IL punto di vista 
della bellezza architettonica e 
della scenografia. In una valle 
percorsa da uno dei maggiori 
fiumi francesi, lungo le rive di 
quel fiume e per una distanza 
di poco più di duecento chilo- 
metri, cinquanta castelli si al- 
zano a jare solenne ala alle 
acque. Cinquanta castelli gram- 
di e piccoli, fastosi o modesti, 
completati da altre ville mi 
nori, da chiese, da borghi e da 
città. Un formidabile palcosce- 
nico di signorili architetture 
biene incontro al viandante che 
si trova davanti allo spettaco- 
lo, di secoli lontani resuscitati 
dalla coreografia moderna. Si 
tratta di una maestosa schiera 
di dimore reali, di rifugi ga- 
lanti, di trampolini verso i fa- 
vori della corte, di rocche per 
difesa, di padiglioni da caccia, 
di jastosissime villeggiature 


per i potenti che dominavano 
dal 1200 in poi la terra fran- 
cese. 


Di fronte a codesta visione 


in una'scena del. Metroscope @ colori «LORD 


(M.G.M), 


tutto il resto passa per un mo- 
mento in seconda linea. Il vian- 
dante che cammina per le stra- 
de del continente in cerca di 
cose straordinarie deve fermar- 
si attonito davanti ai cancelli 
delle sontuosissime residenze, 
deve vederle tutte o quasi tut- 
te da vicino. Mu come fa? So- 
no troppe. Allora sceglie le più 
jamose, quelle dei re. Scende a 
Blois per vedere il castello re- 
gale che fu portato all'attuale 
magnificenza da Francesco I 
vaga per i giardini di Chenon- 
ceau che fu la casa di Diana 
de Poitiers, si indugia ad Am- 
boise dove il re più artista del 
‘Rinascimento al' di là delle Al 
pi chiamò, perchè vi lasciasse 
il suo segno, Leonardo da Vin- 
ci; si ferma a Saumur che ju 
reggia: di Renato di Angiò; 
Plessy Les Tours gli ricorda 
Luigi Undecimo che era nato a 
Blois e che morì in quel ma- 
niero. Dobbiamo ricordare al 
iri? Sarebbe troppo lungo. 


Paesaggio diavola 


Chi arriva nella valle della 
Loira non ha neanche il tempo 
di respirare, parte da un luogo 
di meraviglie e subito ne trova 
un altro di eguale bellezza, la- 
scia le mura di un palazzo e 
ne incontra altri che lo so- 
verchiano per la maestosità 
della costruzione. Il Rinasci- 
mento italiano mescolato, coi 
gusti francesi, alternato ‘con 
stili anteriori del genio jran- 
cese lo attornia e lo commuo- 
ve. Passa di stupore in stupo- 
re. Gli mostrano Chambord, 
gli mostrano Chaumont, lo cone 
ducono a Cheverni, a Villan- 
dri, ad Angers, lo fanno ritor- 
nare indietro per ammirare Ho- 
ches, Chinon, ed alla fine egli 
non sa più da quale parte vol- 
tarsi per scegliere il meglio, da 
ogni parte lo circonda lo sci 
tillio di un paesaggio che sa 
di favola piuttosto che di real- 
tà, di ombre piuttosto che di 
ricordi storici perchè questi ca- 
stelli sono vuoti. Non sono 
vi, sono morti, în qualcuno di 
loto»sì possono ancora vedere 
mobili o adornamenti denun- 
ciati come autentici, ma all'in- 
fuori di quelli nulla più vibra 
nei grandi gusci delle splendi- 
de mura. Le architetture si 
gono verso l'alto con la beltà 
dell'arte, con lo splendore del 
la inventiva cinquecentesca, si 
specchiano nelle acque, signo» 
reggiano il piano, ma non con- 
tengono più che memorie lon- 
tane, nessunoXle abita, nessuno 
vi perpetua la storia o almeno 
la cronaca della vita. Sono ca- 
stelli imbalsamati dal turismo 
che li illumina la sera, che nei 
‘maggiori di essi offre spettacoli 
rievacativi con musiche e voci 
arcane, ma sono morti; La vita, 
la loro ragione di essere è da 
centinaia di anni volata lon- 
tano, prima verso Versailles 
quando i te di Francia eresse 
ro alle porte di Parigi la loro 
leggendaria residenza, poi ju 
‘uccisa; dalle rivoluzioni che sac- 
cheggiarono le case dei poten- 
ti. Riscattati e riadattati dallo 
Stato non servivano più a nul- 
la, non ju dato loro nessuno 
scopo ed. oggi essi sono soltan- 
to un bellissimo ed attraente 
oggetto di richiamo per chi vo- 
glia intravedere in. qualche ora 
di sogno ciò che fl l’esistenza 
fastosa della monarchia jran- 
cese ai tempì dei primi grandi 
re che dal Milleduecento in poi 
fecero della Francia un regno 
ed'un impero. — — 

Ma le memorie non contano? 
Sono proprio le memorie dei 
secoli trascorsi che ci tratten- 
gono più a lungo sulle sponde 
della Loira € resuscitano la vi- 
ta dei castelli spenti, Dopo a- 
verli ammirati, dopo aver go- 
duto. lo spettacolo teatrale, ar- 
tificioso delle illuminazioni € 
delle rappresentazioni, una do- 
manda ci ussilla. Perchè lungo 
quel solo tratto di un solo fiu- 
me sono stati eretti i palazzi 
Jastosi dei re e dei cortigiani? 
Perchè la vallata che congiun- 
ge Orléans a Nantes ha il pri- 
vilegio di ospitare tutti quegli 
illustri scheletri di pietra della 
antica regalità? Cì sono molte 
altre vallate in Francia belle 
quanto la valle della Loira, ci 
sono regioni splendide di mon- 
tagna, di collina, di pianura, 
ci sono coste superbe per mae- 
stà di contorni e per suggestio- 
ne di panorami, Ma se voi per- 
correte tuito it territorio della 
repubblica trovate soltanto qua 
è là castella isolate e solitarie, 


remote l'una all'altra. e soltan- 
o qui esse sì affollano in una 


spettacolosa parata. 


raccogliessero personaggi, teso- 


sti morti perchè rispondano 
la domanda, e ciascuno 
sponde. 

Sì, furono 4 re. La Loira è il 
fiume dei re, la isua valle è la 
valle dei re. Sulle rive che dal 
Massiccio Centrale scendono 
verso la costa atlantica, prin- 


guerra dei cento anni e vi si 
erano accampati 
battaglia tra loro. Carlo Set- 
timo e Luigi Undecimo risiede- 
vano più e più volte nella Tu- 


me si raccoglievano, 


rigi era una città grande e pro- 
sperosa; mavil-pornio delle di 


prattutto la coagulazione dei 


gi Undecimo 


t di ogni potere dallo svilup 
parsi dello Stato che li surro 
gava nelle province: con gli in- 
tendenti del re e li privava 
quindi di ogni governo. Allora 
i signori abbandonavano le re-| 
sidenze provinciali e correvano 
a mettersi a contatto della cor- 
te. La fonte del potere si era 
spostata, era nel palazzo del 
monarca, nel contorno della 
sua gente e ciascuno andava @ 
sostituire il proprio vecchio 
scettro di feudatario con quello 
più comodo e meno pericoloso, 
di cortigiano. Il re viveva a 
Blois? Soggiornava a Tours? I 
cortigiani andavano a piantar- 
si vicino a Blois e a Tours, Il 
re passava una parte dell'anno 
nei suoi castelli lungo le rive 
della Loira? I cortigiani erige- 
vano i loro castelli sulle rive 
della Loira. Lo storico fiume 
rappresenta quindi il declino 
feudale ed il fiorire dell’uccen- 
tramento monarchico, ogni pa- 
lazzo che sorgeva qui da parte 
di signori che la monarchia a- 
veva assorbiti era un gioco luc- 
cicante e fastoso posto sul ca- 
mo dei duchi, dei conti, dei ba- 
toni 0 dei vescovi che erano 
stati per lungo tempo riottosi 
contro ‘il dilagante potere rea- 
lee poi vi si erano sottomessi 
godendone javori e benefizi di 
carattere ornamentale, aulico. 


Ilrifugio di Talleyraod 


Venne poi un secolo che dette 
a questo riassorbimento storico 
lo splendore di una straordina- 
ria fioritura, Fu il Cinquecen- 
io che conobbe in Francia un 
re degno. di stare alla pari di 
Lorenzo il Magnifico per amo- 
re dell'arte e della bellezza: 
Francesco Primo. Sotto il suo 
regno i castelli della Loira eb- 


ti, corti, assemblee? Allora vie- | storia, 
né la voglia di interrogare que- | Forse egli poteva’ averlo perchè 
prima di essere stato giacobino; 
napoleonico, borbonico, era sta- 
to vescovo, 


Perchè? | sotto Napoleone come sotto 
Furono i re che vollero l’adu-|Luigi Diciottesimo perchè servi- 
nata delle residenze? Fu la sto-|va sempre la Francia e soltan- 
ria del paese che impose per |to la Francia. La serviva con 
qualche necessità che qui si|chi c'era. 

continuità della 
senso dell'immortalità. 


Orazio Pedrazzi 


Giudizi americani 


cipì e monarchi avevano giù tag 
cei fa timore ‘aurante ‘ta |La Magnani proclamata 


sovrani in | Miglior attrice dell'anno 


New York, 27 
I critici cinematografici di 
renna, vi si erano fermati i te| New York hanno proclamato 
Plantageneti. allorchè gli ingle-| oggi Anna Magnani la migliore 
si avevano il dominio della re- | attrice del 195: 
gione. Lungo le sponde del fiu-| «Umberto Da — che 
appena | presentato appena nel 
dopo il Mille, corti sovrane. Pa-|Stati Uniti — e il film francese 7 
«Diabolique» sono stati qualifi-. pastina polavoro di testarda. e maligna 

<Diaboliane» sono stati qualii.|delle ‘tradizioni artistiche del 
nastie era qui. Qui avvenne so- |stranieri dell'anno 
I critici hanno inoltre classi- 
grandi feudatari spodestati dal- | ficato il film americano «Marty» 
le loro piccole regge feudali |il miglior film del 1955 ed il suo 
per il progredire della potenza | interprete Ernest Borgnine il 
monarchica unitaria, Con Lui-|migliore attore dell'anno. Anna 
il feudalesimo |Magnani è stata qualificata la 
francese riceveva colpi vigoro- | migliore attrice del 1955 per la 
si, i feudatari venivano priva- |sua interpretazione della «Rosa 
tatuata». 


Il film italiano 


gi d'oro smorte che 


accentuata 


‘stato 


massimo loro teatro. 


individualità musicale 


© celebre soprano Maria Meneghini Callas è intervenuta 
lunedì sera allo spettacolo inaugurale della Piccola Scala 


ma di illuminazione indiretta. 
Anche la luce in questa picco-|Stefano, «Il matrimonio segre- 
la Scala ha trovato sia in li-|to» di Cimarosa, tra la fine del 
nea tecnica che in linea este-|'600 e tutto il Settecento, se 
tica un suo linguaggio calmo |non si vuole risalire ai primi 
ed espressivo che concilia la |melodrammi 
pace dell'occhio, Il quale può |d'oro, dei quali forse sarebbe 
godere dei motivi decorativi|doveroso più che opportuno 
già incontrati nei palchi del-|ridestare nel pubblico la _me- 


colonne di marmo con fregio 
in metallo, Due scale simme-|nio segreto» è stato per molti 
triche ascendenti vì conduco-|aspetti significativo e istrutti- 
no alla sala formata da una|vo e diremo stimolante: Anzi- 
platea, con circa 350 poltrone! 
ne disposte su un asse inclina-|trovato la sua cornice dorata, 
to, e da due ordini di palchet-|la sua proporzione scenica e il 
ti e uno di balconata, sistemati |suo clima musicale. La com- 
sulla parete di fondo, mentre | media ci è venuta incontro con 
una breve balconata ‘di terzo |le sue parole, coi suoi senti 
ordine si allinea sulle pareti di| menti, col gioco del suo spir: 
‘fianco che hanno proprio sugli |t0, e noi l'abbiamo sentita con 
ingressi due grandi palchi ri-|iNtimità di cuore e chiarezza 
Soivati alle rappresentanze € |d'intendimenti, senza le riserve 


Tappeti, tendaggi, poltrone e 
palchi sono tutti di velluto o 
damasco oro veschio, che ser- 
ve di sfondo armonioso ai fre- 

ineor- 
niciano il boccascena, Il vela- 
rio ricco e finemente decorato, Lozar 
ripete le stesse tinte e orna-|desca, così Cimarosa, suo con- 
mentazioni della sala, La luce 
della sala viene fornita, oltre 
che da quattro lampioni a cor- 
nucopfa, fissati sulle pareti di 
fianco,  dall’illuminazione che 
proviene dall'apertura dei pal 
chi, anche da tre cerchi con- 
centrici del soffitto al quale 
forse converrebbe un centrino 
dî cristallo, o una decorazione 
che ricordasse in forma più 
l'ispirazione 
classica. Platea, balconata e |tazione, 


palchi possono accogliere co-|questo «Matrimonio» di Cima= 
modamente 550 persone; 


neo- 


dal 


gurale, data nella sera di S. 


italiani, Secoli 


moria, e presentarne le delizie. 
Il battesimo col «Matrimo- 


tutto l'opera cimarosiana ha 


mentali così spesso costituite 
dalla distanza di tempo e di 
spazio, (tempo storico e spazio 
oggettivo e fisico). Cimarosa 
ha trovato alla piccola Scala 
la sua vera casa e il suo clima 
familiare. 


Come Mozart crea l'opera te- 


temporaneo, crea la nuova for- 
ma. dell’opera italiana; ed è 
così fecondo e prodigioso nelle 
idee musicali @ nell'invenziona 
melodica, che scrive ben ottan- 
ta opere di cui alcuni capola» 
vori, come «Il matrimonio se- 
greto». Il tedesco è più rivol. 
to allo strumentale, al carat- 
tere sinfonico; l'italiano signo- 
reggia nella melodia canora; 
della quale Mozart subisce l’in- 
canto, non senza qualche imi- 

Abbiamo. riascoltato 


rosa, e ne abbiamo degustato, 


canto suo il palcoscenico è sta- | nota per nota, giro di parola 
to attrezzato secondo i più re-|per giro di parola, 
centi ritrdvati della tecnica, e|aria, melodia per melodia, le 
fornito di elementi smontabili |squisitezze formali, la tenerez- 
che consentono una rapida tra-|za degli affetti, la giocondità 
sformazione delle scene. 

Architettura e attrezzatura |menti che dovrebbero essere 
tecnica hanno richiesto lunghi | più vicini al melodramma, gli 
studi e faticose e meditate pre- | abbandoni amorosi, le moven- 
stazioni di progettisti esperti |ze melodiche e ritmiche, le cro- 
come l'ingegnere Zavelani-Ros-|me ascendenti e discendenti, e 
si, di decoratori colti e delica- |Însomma tutto quel ben di Dio 
ti come l'architetto Portalut- | che il grande operista ci ha re- 
ti, mentre per la parte pura-|galato musicando un libretto 
mente edilizia ha provveduto |che 
l'Ufficio Tecnico Comunale di |Eran. che, È calme; 
Milano con la direzione del-|ravviva e scolpisce situazioni 
l'arch. Gerla e dell'ing. Sarto- |® Personaggi. Giacchè, occorre 
ri, Col concorso di queste col- 
laborazioni è stata concepita e 
realizzata la Piccola Scala, un 
vero gioiello, lo scrigno dell'ar- 
te scaligera, per tanto tem- 
po vagheggiato ed auspicato 
Stato | dai milanesi amorosi della mu- 

sica, e da quanti sono in que 
sta città custodi’ e innamorati 


aria per 


del carattere, anche nei mo- 


poeticamente non dice 
ma musicalmente 


metter bene în chiaro che il 
vecchio Geronimo ha musical 
mente un carattere; e Caroli» 
na appare disegnata e pene- 
trata col romantico languore 
di una innamorata infelice, e 
lo dimostra anche e soprattut- 
to nella mirabile aria del ter 
zo atto; ed Elisabetta è un ca- 


bizzosità, e la vedova Fidalma, 
un capolavoro ‘di stizzosa in- 


Sulla Piccola Scala conver-|vidia e astiosità. 
gono oggi le cure, gli studi, gli 
affetti e le attenzioni dell'Ente 
e dei suoî dirigenti, consapevo- 
li dell'indirizzo specifico e del- 
la impronta tutta particolare 
che deve assumere questa nuo- |mentali, con dolcezza di melo- 
va creatura attraverso una sua | die o precipitazioni di recita» 

it il culltivi cì rivela il nuovo mondo 
ambito può venire segnato, co-|sonoro di Cimarosa, 
me ci ha indicato l’opera inat- | che effonde tratti elegiaci ed e- 


Questa intuizione psicologi. 
ca attraverso la musica rivol- 
ta verso una interpretazione 
approfondita dei sentimenti, 
con motivi burleschi o senti- 


mondo 


stasi romantiche che preludia= 
no l'opera comica di Donizet- 
ti, e qualche momento contem- 
piativo di Bellini, senza però 
turbamenti spirituali nè agita- 
zioni melodrammatiche, e che 
sotto certi aspetti annunzia la 
comicità rossiniana; ma questo 
annunzio è dato con mano lez- 
gera, con spirito giocondo sul 
quale non è ancora passata la 
riflessione malinconica e la lu- 
ca sinistra del secolo rivoluzio= 
nario, E' proprio dall'innocen» 
za del genio cimarosiano che 
si diffonde la gaudiosa sereni- 
tà della sua musica, Di questa 
serenità il pubblico è stato in- 
sieme toccato e signoreggiato, 
e poì portato in quello stato di 
felicità che soltanto i capoia- 
vori ci procurano, Felicità che 
ci è data dallo stato melodico 
in cui ci sostiene per tre ore 
la musica del «Matrimonio$; 
felicità per il canto inappun= 
tabile degli esecutori: Eugenia 
Ratti, Graziella Sciuiti e Giu- 
lietta' Simionato, mirabilmente 
precise ed espressive, graziose 
mente e argutamente compo- 
ste nei loro personaggi, sem- 
pre intonate e incisive e ta- 
glienti nei recitativi, Le par- 
ti maschili correttissime ed ef- 
ficienti, ma senza superlativi: 
Badioli, Calabrese e Alva. 

La direzione musicale di Ni- 
no Sanzogno, chiara di luce e 
vivissima di colori, ben tem- 
prata nel fraseggio strumenta- 
le ed energicamente scandita 
nel ritmo, ha rivelato. l’intelli- 
genza e la cura della sua con- 
certazione, nonostante l'imper- 
fezione acustica da.Jui gradual. 
mente avvertita e poi corretta. 

L'allestimento del «Matrimo- 


bero il più alto destino; il Te 
spargeva attorno alla corte l0 
scintillio del lusso e della ma 
gnificenza, egli chiamava d’Itt- 
lia i migliori artisti perchè tra- 
piantassero le glorie del Rina- 
scimento nel territorio del suo 
reame, rifaceva quasi intera 
mente il castello di Blois, spit 
geva gli altri a fare come lut. 
Come dovevano essere belli gli 
anni di allora tra questi castel 
li oggi sordî e muti, oggi disa- 
bitati e solitari non ostante le 


turisti! 


stro e decoro. 


davanti ai castelli della Loira 
la continuità della storia. Ri-|di 
cordate? Egli giustificava î suoi 


nio» ha mostrato non solo le 


UN’ IMPONENTE OPERA ASTRONOMICA 


capacità ed i' risultati tecnici 
dell'organizzazione scenica del. 
la piccola Scala; non solo la 


Qi | I gesuiti della Specola vatica- 
luci, le musiche e le folle dei|na hanno portato @ termine la 
«Carta del cielo» comprendente 
Lo scintillio si spostò coi re |540 tavole fotografiche di gran- 
successivi verso il nord. Ver-|de formato, ognuna delle que- 
sailles uccideva a poco a poco |li rappresenta un determinato. 
la vitalità della Loira, ma es-|settore della volta celeste per 
sa rappresenta ancora oggi la|modo che stendendo tutte le 
continuità della storia france-|carte secondo una prestabilita 
se. Da otto secoli almeno essa | successione, sì ottiene un specie 
ha servito a tutte le generazio- | di lenzuolo di oltre 160 metri di 
ni di Francia per dar loro IU-|lunghezza sul quale sono rap- 
presentate tutte le stelle di una 
Nel lasciare la valle regale | definita zona del cielo. Il lavoro 
per ritornare verso l’Italia ho|per formare questa «Carta del 
scorto l’ultimo castello, quello |cielo» è durato ben 75 anni € 
di Valencay dove declinò e mo-| l'opera, stampata in cento vo- 
7ì Tolleyrand. Mi pareva di ve-|lumi, è stata spedita gratuita- 
dere lo spregiudicato vecchio | mente a tutti gli osservatori del 
ministro invocante: anche. iui | mondo. 
Fu nel 1887 che il direttore 
sservatorio di Parigi lan- 
ciò l'idea di una iniziativa in- 
trasjormismi politici con una|ternazionale per fotografare il 
ragione che tagliava netta ogni |cielo secondo un piano unitario. 
obiezione, quella cioè. di aver|Uno scienziato pontificio, padre 
servito la Francia durante la|Denza, propose al Papa Leo" 
Rivoluzione ed il Terrore por lne XII di orendere parte alla 


75 anni di lavoro 
per una<Carta delcielo» 


efficienza delle luci, l'eleganza, 
la raffinatezza e la fedeltà sti- 
listica dell'arredamento e dei 
costumi, ma anche la presen- 
za di un esperto e sensibila 
regista come Giorgio Strehler 
che ha dettato i movimenti, ha 
abbozzato le caratteristiche, ha 
raggruppato i personaggi, ed 


27 impresa e il Pontefice accettò. |ha dato alla vicenda il suo sen- 


La Francia così dette i mezzi |so e il suo gusto, da buori co- 
meccanici, mentre il Papa deci- |noscitore delle forme e del gio- 
se di donare alla Specola vati-|co della commedia. settecente- 
cana la Torre Leonina che per|sca, I figurini di Frigerio su 
la solidità della sua costruzione | bozzetti di Damian 
sembrava adatta a installare i|realizzate da Molinari, Romei 
meccanismi preziosi per la fo-|e Ighina nonchè la direzione di 
tografia del cielo. Il Papa dette |tutto l'allestimento affidata 2 
all'organizzazione anche i neces-| Nicola Benois hanno conferito 
sari mezzi finanziari e padre |al quadro perfezione e vivezza 
Denza cominciò a fotografare | pittoresca di particolari, 
i cielo. Sotto il pontificato Ei 
Pio XI la Specola venne trasfe |gantissimo ha occupato tutti 
rita a Castelgandolfo località |; settori della Piccola Scala, ed 
ritenuta più adatta per portare | ha applaudito, con un festoso 
a compimento il grande lavoro: | calore, nel quale, c'era il mi 
Ora la Specola vaticana intra-|gliore augurio per le sorti 
prenderà un secondo impegna-|future di questa bella e squi- 
Iagienio a sita creatura teatrale, nata 
italità dera vecchi 
struttura della «Via Lattes. Ni A RR 
Da Napoli si apprende che 1a| senti ivieo' dei milanesi, 
IE tia ninriodipeare | (meno VI e gna 
Giambattista Alfano, noto co- 
me il «papà dei terremoti», |rano il prestigio, e ne sentono 
scienziato di chiara fama e di-|ja missiotgi culturale, 
rettore dell'Osservatorio geofisi- 
‘co ed astronomico di Pompei. 


, le scene 


Un pubblico signorile, ele- 


gloriosa Scala e, dal generoso 


che hanno a cybre la loro mas- 
sima istituzielie lirica, e ne cu- 


torio Tranquilli 
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CHRONACA 


IL PICCOLO 


E 


ì Mercoledì, 28 dicembre 1955 


Il 26 corrente serenamen- 
te si è spento 


Renato Pibroni 


UN’IMPORTANTE DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Approvato il mutuo di due miliardi 
per l'esecuzione di opere pubbliche 


Risanamento di Cittavecchia, nuove fognature, ampliamento del Cimitero 
L’I.A.C.P. concorrerà al piano costruendo case per un miliardo di lire 


Il Consiglio comunale ha appro- 
vato ierì sera la stipulazione del 
contratto di mutuo con l'INPS per 
importo di due miliardi di lire, 
che saranno impiegati in quattro 
rilevanti lotti di opere pubbliche: 
600 milioni per il risanamento di 
Cittavecchia: 290 milioni per la 
costruzione di alloggi unicellulari 
destinati agli sfrattanti dalle case 
che saranno: demolite; 600) milioni 
per opere di fognatura (in partico- 
lare la sistemazione del colettore 
principale di via Battisti - via Giu- 
lia e le canalizzazioni nella zona 
di Greta); 400 milioni per l'am- 
pliamento del cimitero di Sent'An- 
na; la rimanenza per oneri affe- 
renti alle opere da eseguire, 1l 
Comune inoltre offrirà la sua ge- 
ranzia per l'ulteriore mutuo di un 
‘miliardo che sarà contratto, dallo 
Istituto Autonomo Case Popolari, 
destinato alla costruzione di 86% 
alloggi, che pure serviranno alla 
sistemazione delle famizlie che se- 
ranno trasferite da Cittavecchia 
L'TACP, in effetti, assegnerà i 363 
nuovi alloggi, con il patto di ri- 
scatto, a propri attuali inquilini 
che vivono in. abitazioni insuff 
cienti e che andranno quindi ad 
acquistare la proprietà di alloggi 
più adeguati, lasciando liberi gli 
appartamenti che ora occupano, 
‘& favore appunto delle famiglie 
che abbandoneranno le case di 
Cittavecchia. 

Un'operazione, come appare evi- 
dente, rilevante e complessa, la 
più importante operazione finan- 
ziaria affrontata dal Comune nel 
dopoguerra e indubbiamente una 
iniziativa di vasto interesse, per 
la molteplicità delle opere che ia 
Amministrazione civica si è così 
propasta di intraprendere. 

Il voto di ieri sera, compatta- 
mente espresso dai consiglieri del 
gruppi di maggioranza (82 su 41 
presenti), con l'adesione anche di 
un esponente dell'opposizione: io 
avv. Agneletto, sloveno democra- 
tico. Otto i voti contrari, del con- 
siglieri comunisti, indipendentisti 
e dei rappresentanti del PSI e de- 
gli sloveni titolsti. Al momento del 
voto erano assenti gli esponenti 
del MSI, i quali avevano già mani. 
festato, nell'intervento svolto dal- 
l'ing. Battigelli nel corso della di- 
scussione, la loro contrarietà al 
provvedimento 

Prima della votazione, hanno 
parlato ancora otto consiglieri (al- 
tri avevano esposto il proprio 
pensiero nelle precedenti riunio- 
ni della scorse settimana) ed i 
Pareri sono stati mel complesso 
Negativi: quattro contrari, tre fa- 
vorevoli e un astenuto, Teri peral- 
tro era soprattutto l'opposizione 
che doveva esprimersi e si è an- 
che notato un maggiore affolla- 
mento dei banchi delta minoran- 
za nelle prime ore del dibattito. 
Una diversa atmosfera si è avuta 
invece al termine della riunione, 
che ha visto l'opposizione quas; 
disertare l'aula, mentre nel frat- 
‘tempo s'erano fatti numerosi ! 
rappresentanti dei gruppì di mag- 
gloranza: 

Il dibattito è stato ‘aperto dal- 
l'ing. Battigelli (MSI), dichiara- 
tosì nettamente contrario all'ac- 
censione del mutuoi e aj proget- 
tati lavori, Per quanto concerne 
questi ultimi ha suggerito una 
graduale realizzazione delle opera 
previste, ripartendone l'onere ne 
bilanci annuali senza affrontare un 
così rilevante debito in una sola 
Volta, Ha ricordato che tina no- 
tevale e non differibile spesa il 
Comune dovrà sostenere per la 
‘realizzazione del nuovo acquedot- 
to, suggerendo quindi di non ca- 
ricare troppo le passività del bi- 
lancio. L'ing. Battigelli inoltre 
ha lamentato la gravosità del 
mutuo (l'impegno è per 95 anni, 
al 7 emezzo percento, con un 0- 
‘nere annuo di 184 milioni di L.) 
ed ha dichiarato che la respon- 
sabilità della decisione doveva es- 
sere lasciata al nuovo Consiglio 
che sarà eletto nelle ommal pros- 
sime elezioni amministrative. Inf 
ne, dopo aver rilevato l'inopportu. 
nità di eccessive spese pubbliche 
Der la difesa della lira, ha espres- 
50 riserve per le case che saran- 
no costruite dall'IACP ed il cul 
riscatto costerà agli inquilini sul- 
l'ordine delle 25 mila lire mensi- 
1. Argomentazioni quasi analoghe 
ha quindi svolto l'avr, Decleva 
(Fronte  italo-sloveno), soggiun- 
gendo che già gravosi sono i tri- 
uti richiesti dal Comune: alla 
cittadinanza è proponendo la for- 
mazione di una graduatoria delle 
opere pubbliche comunali che ci 
si propone dì eseguire, per meglio 
scegliere le più urgenti e necea- 
sarie, 

Perplessità ha manifestato i 
prof. Palladin (PSDI), soprattut- 
‘to per l'oneroso tasso previsto per 
il mutuo e per gli aggravi acces- 
sori, in particolare l'un per cento 
(20 milioni) previsti a titolo di 
diritto di commissione, che il con- 
sigliere socialdemocratico ritiene 
inammissibile in ‘un'operazione 
tra enti pubblici, Anche il prof. 
Palladin ha proposto di rinviare 
la decisione al Consiglio di pros- 
sima elezione. 

Ai pareri negativi l'avv. Hara- 
baglia (D,C.) ha opposto anzitut- 
to l'approvazione già data dal 
Consiglio per il mutuo originaria- 
mente previsto per tre miliardi, 
affermando che si trattava pertan- 
to di convalidare ed assorbire nel. 
la nuova la precedente. delibera,, 
a maggior ragione per il ridotto 
onere che il Comune assume, Il 
rappresentante democristiano ha 
richiamato i pareri favorevoli e- 
spressi da altri consiglieri, con- 
cludendo che la maggioranza ri- 
conosceva l'urgenza e la necossi- 
tà delle progettate opere a che 
pertanto non dovevano venir rin- 
Viati al Consiglio di prossima e- 
lezione i compiti che l'attuale Am. 
ministrazione può e deve assol- 
vere. Ha pure gottolitieato la fl- 
nalità sociale del lavori che sa- 
ranno realizzati e che potranno 
offrire notevoli occasioni di im- 
piezo per la mano d'opera disoc- 
cupata. A lungo ha poi parlato 
l'avv. Pogassi (E'C.) per spiegare 
la posizione del comunisti, decisi 
a votare contro l'eperazione-mu- 
tuo da essì propuElata tre anni 
fa. Egli si è detto Griso, perchè 
4 comunisti volevanq,; © miliardi 


tutti destinati alla costruzione di 
case ed ha qualificato una «ma- 
novra elettorale» il progetto del- 
la Giunta, Ha fatto seguito 
tervento dell'avv. Agneletto, il 
quale ha approvato invece l'ope- 
rato della Giunta, facendo pro- 
prie le motivazioni date dalla 
‘maggioranza. 

«Un atto positivo, un atto di 
fede nell'avvenira di Trieste», è 
stato definito il provvedimento 
dall'avv. Morpurgo (ELI), il quale 
Na rimarcato che il voto poteva 
essere espresso a ragion veduta, 
per l'ampiezza e la completezza 
del dibattito svolto, 

Per ultimo ha preso la parola 
il\consigliere Teiner (PSI), dichia- 
ratosi in preda «al supplizio di 
‘Tantalo», perchè consapevole del- 
la necessità di attuare le progetta» 
te opere pubbliche, ma contrario 
al mutuo proposto dalla Giunta. 
‘Ha suggerito il rinvio del probie- 
ma, per 1a ricerca di soluzioni mi- 
gliori, ed ha preannunciato il suo 
voto contrario. Un chiarimento 
tecnico infine è stato richiesto dal 
dott. Zanetti (DC) e la discussione 
è stata conclusa da brevi dichiara- 
zioni del Prosindaco ing. Visin- 
tin, dell'assessore avv. Forti e del 
Sindaco, 


L'ing. Visintin in primo luogo 
ha posto in rilievo l'indilazionabi- 
lità dei lavori progettati («Per 
consolidare il torrente grande in 
via Battisti, ha detto, non si può 
aspettare che crolli»), All'avv. Po- 
gassi ha poi risposto ricordando 
le numerosissime iniziative pro- 
mosse dal Comune per la costru- 
zione di alloggi, anche da parte di 
altri enti pubblici, citando le più 
cospicue finanziate dallo Stato, 
quelle & favore dei profughi e la 
imponente piano per il Borgo San 
Sergio a Zaule, compreso nelle at- 
tività del Fondo di rotazione, Alle 
osservazioni dell'opposizione ha 
risposto anche l'avy. Forti, tilu- 
strando i criteri seguiti dal Comu- 
ne în questa eccezionale operazio- 
ne finanziaria, che non poteva es- 
sere altrimenti impostata, mel ri- 
Spetto delle leggi vigenti. L'avv. 
Forti ha ribadito che la declsivne 
del Comune non poteva subire ai- 
tri ritardi ed ha concluso espri- 
‘mendo fiducia per Ì buoni risultati 
che saranno conseguiti attraverso 
questa: importante iniziativa. Da 
parte sua il Sindaco ing. Bartoli 
ha aggiunto — ponendo con calore 
l'accento finale al dibattito — cile 
l'Amministrazione civica è decisa 
ad attuare interamente e. sollec!- 
tamente l'intero’ programma, se 
occorrerà anche costruendo in pru- 
prio le case, 


Nella riunione di ferì, su pro- 
posta dell'assessore avv. Forti, il 
Consiglio ha anche approvato le 
nuove tabelle delle aliquote per la 
imposta di consumo, che saranno 
applicate nel primo semestre dal 
1956. Tra le delibere che saranno 
discusse prossimamente,  interes- 
santi si anronciano quelle riguar 
danti la dotazione di un milione 
di lire per il neo costituito Centro 
di documentazione dei porti adriu- 
tici, per la rinascita della marine- 
ria triestine, e l'assegnazione di 


11 Natale del profugo 
festeggiato da 500 buiesi 


Distribuzione di pacchi dono a bimbi bisognosi 


una sede al costituendo Circolo uf- 
ficiali del Presidio. Il Consiglio 
tornerà a riunirsi domani, in se- 
duta straordinaria, 


Un consultorio pediatrico 
al campo profughi; di Padriciano 


Y stato inaugurato, alla presen- 
2a del dott. Nuzzolillo, medico 
provinciale, del rag. Cuccagna di- 
rettore. dell'ufficio zona, assistenza 
postbellica, del generale Nepitedlo 
@ di altre autorità, un consultorio 
pediatrico O.N.M.I, al campo pro- 
fughi di Padriciano, 


Domani il convegno 


sui beni italiani abbandonati 


PARLAMENTARI E TEC- 
NICI INVITATI ALLA 
IMPORTANTE RIUNIONE 


Il Ci L. N, dell'Istria e la Con- 
sulta dei Comuni istriani hanno 
indetto per domani giovedì, alia 
Camera, di commercio, un, impor- 
tanto convegno sul problema dei 
beni: italiani nell'ex Zona B e su 
quello dei beni nei territori an- 
nessi dalla Jugoslavia, relatori ri- 
spettivamente l'avv. Piero Pons e 
l'avy. Ugo Andreicich.. Viva è l'at- 
fesa ‘in tutti gli ambienti interes 
sati, anche perchè hanno assicura 
to la loro presenza al convegno il 
énatore Antonio Rizzatti e gli 
onorevoli Attilio Bartole, Alfredo 
Berzanti e Guido Ceccherini, non- 
chè numerosi fecnici 

Gli argomenti all'ordine del gior- 
no sono più che mai attuali: ll 
primo riguarda la materia relativa 
ai beni, diritti ed interessi di mr 
gliaia di ‘profughi, recentemente 
esodati e non ancora oggetto di 
trattative internazionali, il secon- 
do invece è ormai in fase di defl- 
nizione dopo l'accordo di Belgra- 
do del 18-XII-1954 e la presenta 
zione del noto disegno di legge 
Eartole-Salizzoni, relativo al sal 
do degli indennizzi per i beni spet- 
tanti ai profughi dei territori ce 
duti 


IN AGITAZIONE I DIPENDENTI 
DELL'UFFICIO DEL LAVORO 


Una strana situazione: hanno negati i diritti che fanno 
riconoscere agli altri = Case per î lavoratori dell’ Ilva 


Da circa due settimane perdura 
l'agitazione, già sfociata anche in 
un breve sciopero, del personale 
dell'Ufficio del Lavoro. Le ragioni 
sono di stretto carattere economi 
co, una delle quali la mancata }i- 
quidazione della 18.ma mensilità 
così come percepita fino all'anno 
scorso, Infatti, per disposizione del- 
l'Ufficio controllo spese del Com- 
missariato del Governo, la .18.ma 
mensilità è stata ridotta, per il 
personale dell'Ufficio del Lavoro, 
di circa il 40 per cento. Il perso- 
nale peraltro non ha accettato 
quella riduzione, in quanto consi 
dera la 19,ma mensilità un indiscu- 
tibile diritto acquisito da tutti i la- 
yoratori, impiegati e operai, pub- 
blici e privati. La situazione venu- 
fasi a creare è stata illustrata dai 
rappresentanti dell'Ufficio del La- 
voro e dal segretario della C.d.L. 


Pinguentini al Commissario gene- 
tale del Governo, ma non è stato 
possibile raggiungere una soddisfa 
cente soluzione, e quindi porre ter- 
mine all'agitazione. All'UMcio del 
Tayoro vi sono altre questioni in- 
soltite, e abbastanza serie. Fra que- 
ste, Ia precaria e inspiegabile situa- 
zione verificatasi a danno di nu- 
merosi ex dipendenti dell'Ufficic 
che, licenziati de mesi e qualcuna 
addirittura da anni, non hanzo 
ancora percepito: l'indennità di li- 
cenziamento o l'indennità di sfol- 
lamento. E' questa una situazione 
che turba sensibilmente il persona 
le dell'Ufficio del Lavoro: mentre 
il personale sta operando con pie- 
Tia coscienza e responsabilità per 
la soluzione delle numerose con- 
troversie nel campo del lavoro, es 
50 si vede negare quanto pacifica» 
mente viene liquidato, a tutte le 
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RISPETTARE GLI ACCORDI DI FRONTIERA 


Limitazioni arbitrarie del viaggi 
imposte sulla linea Triesie-Bule 


Il disagio particolarmente sentito nel periodo nata- 
lizio per la mancata effettuazione delle partenze «bis» 


Notevole incremento si è avuto 
nelle ultime settimane nei tratfii- 
ci con la Zona B, e in numero 
‘sempre crescente sono le persone 
che effettuano i viaggi nel due 
‘sensi; la maggior parte da Trieste 
verso la Zona B, ma numerosi an- 
che dall'Istria. Considerata la sta- 
gione e la stasi del traffico pret- 
tamente turistico, ciò prova che 
i contatti tra le due Zone costi- 
tuiscono un'esigenza sentita, per 
Trieste e per la Zona B. 

E' questa una considerazione 
che di proposito abbiamo voluto 
premettere, dovendo purtroppo 
denunciare nuovi impedimenti 
frapposti dagli jugoslavi all'ulte- 
rioree sviluppo di questi traffici. 
Viene infatti segnalata dagli istrià- 
ni residenti nella nostra città, una 
arbitraria limitazione del viaggi 
tra Trieste e Bule, ordinata dagli 
jugoslavi con un'interpretazione 
restrittiva dell'accordo di Udine, 
E' successo, cioè, che un autocor- 
riera in partenza dalla nostra cit- 
tà per Bule non basta più ed è 
quindi necessaria l'effettuazione 
de! «bis»; con più pullman. Ora 
a ciò si oppongono le autorità di 
Bule, le quali pretendono che una 
‘unica autocorriere parta da Trie- 
ste, lasciando a tera 1 viaggiatori 
in soprannumero, Precise norme 
di legge e consuetudini interna- 
zionali stabiliscono l'obbligo di 
soddisfare ‘tutte le richieste di 
trasporto del passeggeri che pun- 
tualmente si presentano all'ora 
fissata per la partenza, con il cop- 
seguente obbligo di adeguare 1 
‘mezzi di trasporto al numero del 
viaggiatori. Il viaggio resta così 
uno solo, ma effettuato con più 
mezzi. 

Grave è stato il disagio avverti- 


Molteplici sono state le iniziati- 
ve benefiche per le feste natalizie. 
Oitre cinquecento’ buiesi si sono 
racdolti lunedì presso la sede del- 
la Camera del Lavoro per festeg- 
giare assieme il Natale del pro- 
fugo. Il Circolo «Donato Ragosa» 
ha portato um po' di giola agli e- 
suli, proseguendo così il program- 
‘ma di assistenza sociale. Nel corso 
della festa hanno rivolto parole di 
augurio il prof. Blio Predonzani e 
il presidente della Consulta del 
Comuni istriani, avv. Ponis. 

Anche quest'anno si è rinnova- 
ta all'Oratorio Salesiano «Don Bo- 
sco» di via dell'Istria quella che 
ormai è una bella e simpatica tra- 
dizione: il pranzo di Natale ai 
‘moyeri. Per onorare la memoria 
della figlia, un insigne benefatto- 
re, ex allievo salesiano, che ha 
voluto mantenere l'incognito, ha 
offerto un pranzo a cento uomini 
poveri dei vari rioni cittadini. D- 
ra presente al pranzo anche il Sin- 
daco ing. Bartoli, che ha portato 
‘il suo saluto agli assistiti ed ha 
ringraziato i figli di «Don Bosco» 
per l'alta opera educatrice che es- 
sì svolgono in uno dei rioni più 
bisognosi della città, 

Il Movimento Femminile derla 
Federazione di Trieste del Partito 
nazionale monarchico ha distribui- 
to numerosi pacchi dono ai bimbi 
degli iscritti ritenuti più bisogno- 
si. Hanno presenziato. alla distri- 
buzione la delegata provinciale del 
Movimento, la segretaria. seziona- 
le e.il segretario provinciale. 

‘Anche nei complessi industriali 
il Natale è stato festeggiato in le- 
tizia, Presso lo stabilimento «Sal- 
to» ha avuto luogo, come negli an- 
ni passati, il tradizionale pranzo 
natalizio è nell'occasione a tutti 1 
dipendenti è stato offerto un gra- 
dito dono. Il presidente della So- 
cietà, dott, Luciano Gattegno, nel 
porgere gli auguri, ha espresso 
la sua soddisfazione per la situa- 
gione dell'azienda, esortando i pra- 
senti a collaborare sempre con lo 
‘stesso spirito, I dipendenti hanno 
a loro volta espresso il più vivo 
ringraziamento al dott. Gattegno, 

Su iniziativa del comitato; a- 
ziendale, una simpatica festicciola 
si è svolta lunedì allo stabilimen- 
to Modiano, Nella sala mensa, ad- 
dobbata per l'occasione, sono sta- 
te offerte ai bimbi del dipendenti 
varie strenne natalizie e distribui- 
ti mumierosi pacchi contenenti cu- 
DI di vestiario e dolciumi, 


Al colorificio Veneziani, Babba 


Natale è arrivato con la slitta pie- 
na di regali, Nel corso di un gaio 
trattenimento la direzione ha di- 
stribuito graditi doni a 85 figli 
di dipendenti nonchè pacchi nata- 
lii a tutti i lavoratori. 


Gi uffici del rappresentante 
del Gavemno jugoslavo 


L'ufficio del rappresentante del 
Governo della R.P.F. di Jugoslavia 
comunica che gli uffici della rap- 
presentanza rimarranno chiusi 
al pubblico nelle giornate del 2 
e 3 gennaio 1956, Mercoledì 4 
gennaio gli uffici saranno inve- 
ce aperti». 


to nel periodo delle feste natali» 
zie. Il movimento per la Zona B 
è stato molto intenso, e qualche 
centinaio di persone ha dovuto ri, 
nunciare, tra domenica e lunedì, al 
viaggio per Buie e altre località, ie 
quanto l’unico automezzo in servi- 
zio era insufficiente a soddisfare 
tutte le richieste. Mai come in ta- 
le occasione si è sentita la necessi- 
tà di giungere quanto prima a 
superare fale difficoltà di comui 
cazione. E" da notare ancora, che, 
‘proprio sulla linea di Buie, si ra 
gistra il maggior movimento di 
viaggiatori, che sono stati nell'ul- 
timo mese di novembre oltre due- 
mila. Sarebbe opportuno che ia 
questione venisse risolta nel più 
breve tempo possibile, onde evi- 
tare altri spiacevoli inconvenienti, 

Sappiamo che le autorità gover- 
native sono già state interessate 
del problema e vogliamo confidare 
che sapranno tutelare il nostro 
buon diritto alla giusta applicazio- 
ne dell'accordo di Udine, E ciò an- 
che perchè si è notato, negli ultimi 
tempi, l'intendimento jugoslavo. di 
voler quasi abbandonara 4 propri 
servizi nelle autolinee Trieste - 
Nuova Gorizia e Trieste - Sesana, 
e si crede di sapere, inoltre, che 
essi vogliono proporre la sospen- 
sione della linea marittima Trie- 
ste- Cittanova, quest’ultima gesti- 
ta solo da parte italiana. 


Il pagamento dei: sussidi 
ai profughi durante gennaio 


L'I. C. A. informa che, tenuto 
conto delle giornate festive che 
scadono nei giorni 1 e 6 gennaio, 
il pagamento dei sussidi al profit- 
ghi, nell'ufficio di via Manzoni 8, 
avrà inizio sabato prossimo e pro- 
seguirà nel seguente ordine: 

Cognomi con le lettere A-B, nei 
giorni 31-12 e 2-1; con le lettere 
C-K, nei giorni 4-1 e 5-1; con le 
lettere D-E, nel giorno 7-1; con 
la lettera , nel giorno 9-1; con le 
lettere G-H-T-L, nei giorni 10-1 e 
Ti-1; con le lettere M-N, nei gior 
ni 12-1 e 13-1 con le lettere O-P- 
@, nel giorno ti-1; con Ja lettera 
R, nel giorno 16-1; con la lettera 
8 nei giorni. 17-1 e 18-1; con le 
lettere ‘T-U-V-Z, nei giorni, 19-1 
€201 

Per i profughi alloggiati nei sot- 
tolenoati campi il pagamento mn 
vece sarà effettuato sul posto, nel 
giorno e nell'ora a fianco indica 
ta: campo profughi di Padriciano; 
nei. giorno 2-1, alle ore 16.30; di 
Prosecco, nel giorno 8-1, alle ore 
15.30; di Opicina: nel giorno 4-1, 
alle ore 16.30; di Campo Marzio: 
nel giorno 7-1. alle ore 15.20; di 
San Ssbba (cognomi con le lettere 
A-L): nel giorno 9-1, alle ore 
1590: di San Sabba (cognomi con 
‘e lettere M-Z): nel giorno 10-1, 
alle ore 15. di Sen Giovanni, 
neligiorno 1-1, alle ore 15.30; alla 
Casa Emigrante, nel giorno 12-1, 
alle ore 15,90. 

LyEnte prega gli interessati di 
attenersi ai turni indicati, e in 
forma che non verranno pagati i 


sussidi a coloro che si presentas- 
sero prima della giornata  stabi- 
nta. 


La morte di Atilio Schiavoni 


‘Si è spento nei: giorni scorsì a 
Genova, all'età di 75 anni, il cone 
mediografo Le giornalista Attilio 
Schiavoni, che, già redattore della 
«Gazzetta Veneta» e successivamen- 
te critico drammatico di «Era Nuo- 
va» di Trieste, si dedicò con inten- 
sa passione alla produzione teatra- 
le in vernacolo. Fra gli altri suoi 
lavori scrisse la «Gran paura», che 
venne allestita da Albano Mezzetti; 
la eCasada postiza», dedicata ad 
Emilio Zago, e «La refurtiva» im- 
maginata per il Sainati. Il suo ca- 
polavoro fu però <La festa del bo- 
colo» 

Da Venezia, dove entrò in dura 
polemica con Ferruccio Macola do- 
po il duello che questi ebbe con 
Felice Cavallotti, Attilio Schiavoni 
sì trasferì a Trieste e vi eseroltò 
per lunghi anni Ja professione di 
giornalista, travandosi Ira i fonda 
tori dell’Associazione della stampa 
giuliana. Lo scoppio della grande 
guerra 10 portò volontario nelle file 
dell'Esercito italiano che egli e vì 
con onore per ben quarantun mesi. 
Durante la lotta di Mberazione, nel 
suo ritiro di Pieve di Cadore con+ 
pose l'ultima fatica teatrale; «Gli 
sfoghi del signor Tonin Bonagra- 
zia», lavoro al quale doveva arti 
dere il più lieto successo, Ritiratosi 
nella vecchiaia in Liguria, mal tra- 
lasciò di seguire lè: vicende dell'a- 
mato teatro, pago negli ultimi anni 
di udire i lieti consensi che nel frat. 
tempo era venuto raccogliendo il ni 
pote Oscar Wulten, figlio prediletto 
di una sorella, 


L'appello del bimbo 


| Molta gente di cuore ha si- 
mora risposto alla voce acco- 
rata de) bambino povero che, con 
commovente semplicità, ha ‘nar- 
rato la misera esistenza sua, del 
fratellino e della loro mamma. 
Una signora, che ha voluto man- 
tenere l’incognito, ha offerto al- 
la madre del piccolo, sarta pro- 
vetta, una macchina da cucire per 
poter riprendere il proprio lavo- 
ro; due altri generosi senza no- 
me hanno donato due letti, affin- 
chè le. povere creature. possano 
avere almeno il minimo indispen- 
sabile del viver civile, Diretta- 
mente alla madre sono inoltre per: 


= 


AL CONSIGLIO COMUNALE 
8 filovio e 8 autobus 
ordinati dall Acegat 


IL ORESCENTE "TRAFFICO 
‘RENDE NECESSARIO L'AU- 
MENTO DELLE VETTURE 


Negli ultimi tempi si è diffusa in 
città la sensazione di una diminbi- 
ta efficienza del servizio auto-filo- 
tranviario, caratterizzata dall'affol 
lamento delle vetture, e non soltan- 
to nelle classiche ore di punta, Del 
problema si è discusso ieri sera 
al Consiglio comunale, a seguito di 
un'interpellanza fatta all'assessore 
preposto all'Acegat. D' stato fatto 
rilevare che gli intervalli tra vet- 
tura e vettura non sono più fre- 
quenti come în passato, ed è stato 
chiesto se ciò fosse causato da una 
riduzione delle vetture in circola 
zione, 


Nella sua risposta, l'assessore 
Carra ha spiegato il fenomeno con 
l'aumento verificatosi nel numero 
dei passeggeri trasportati, esciuden- 
do non soltanto che vl siano rida- 
zioni nel servizio, ma anche mo: 
ficazioni negli orari. Occorre quin- 
Adi provvedere aumentando le vettu- 
re, per adeguare dl servizio alle 
crescenti esigenze; l'Acegat sta già 
provvedendo al potenziamento del 
servizio con l'acquisto di otto filo 
vis è altrettanti autobus. Le nuo- 
ve vetture sono già state ordinate, 
ma le prime quettro (filovie) giun- 
geranno a Trieste solo entro il me- 
se di marzo e le ulteriori entro le 
metà del prossimo anno. 

L'assessore ha inoltre  comuni- 
cato che è prossima una decisione 
per risolvere radicalmente il pro- 
blema del traffico attraverso piazza 
Goldoni. che .ppo.snesso,si.con- 
gestiona causando intralci e ritar- 
di nel servizi. 


Gite è soggiorni 


GAI. - SOC. ALPINA DBLLE 
GIULIE, Il G.A.RS. organizza per 
Capodanno una gita al rifugio Nor- 


dio-Deffar con partenza sabato po- 


meriggio, Informazioni e prenota- 
zioni nella sede sociale di via Mile. 
no 2, tel. 35240. 

DNAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE, via della 
Zonta 2, tel. 38600. Per Capodanno 
ed Epifania gite a Camporosso. 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie BENVENUTA 
BENVENUTI, le figlie ELE- 
NA col marito LIVIO GO- 
RUPPI, DELY col marito 
GIORGIO de MORPURGO, 
RENATA col marito RENZO 
PESSATO ed ANNA MA- 
RIA, i nipotini, e i parenti 
tutti. 

Il presente vale come 

partecipazione personale 


Prenotazioni in sede. 


Capodanno 1911 


Capodanno 1911: molto tempa 

è passato da allora, molte co- 
se sono mutate da quei giorni, Il 
tango ha cessato d'essere scanda- 
Joso anche perchè è stato rimpiaz. 
zato dalla raspa; il belletto non 
fa inorridire anche perchè oggi 
esistono le ciglia finte e la pelle, 
rifatta con accorgimenti d'alta 
chimica, 1911: forse un'epoca fe- 
lice. I nostro Padri avevano sa- 
lutato il muovo anno con uno spet: 
tacolo d'eccezione in programma 
all'eEden», Nientemeno che con 
un «Grande teatro di varietà», il 
qui «cast» è irto di nomi esotici: 
Lilly Kowala, Moraw Greffon — 
Duo, Flo — Herthy, Marion Odet- 


venute offerte varie per trentami- | te, generica internazionale, Sulla 


lavlire. Le «Settimana Incom Il- 
lustrata» ha raccolto poi, tra_i 
propri lettori, la somma di 170 
mila lire, che è stata già trasmes- 
sa alla Vigllia di Natale alla ma- 
dre del «bambino povero», Alla 
nostra amministrazione sono per- 
venute numerosé oblazioni, di cui 
daremo dettagliata notizia in una 
prossima edizione. 


r_ 1#11xr—————— 


CALENDARIETTO 


Ieri: ‘Temperatura, massima 10, 
minima 5.5; pressione 10219 in 
‘aumento; umidità 68 per cento; 
‘temperatura: del’ mare 10,6. 


Oggi: S, Innocente. — Il gole 
sorge alle 7.45, tramonta alle 16.27. 
La luna leva alle 15,54, cala al- 
le 6.50. 


Maree. OGGI: bassa alle 15.10, 
cm. 68 sotto il Ì. m,; alta alle 22; 
‘om: 39 sopra il ll m. — DOMANI: 
bassa alle 9.20, cm. 16 sotto il 1.1a, 


Turno notturno delle farmacie 
Biasoletto, win Roma 16; Manzo- 
hi, via Settefontane 2; Marchio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
Goldoni 8; Rossetti, via Schiapa- 
Telli 58; Harabaglia, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per 'oggi, 
ore 10: Turno «Lioyd Triestino»: 
1 garzone di cucina (turno 45), 


%* Presso la segreteria del Circolo 

«Pittoni» (via S, Francesco 4) 
avranno inisio oggi le prenotazioni 
per il eveglionissimo» di Sam Silk 
vestro. 


* Presso l'A. S. C. Acegat (via 

Crispi 7) è stata istituita una 
scuola di danza classica, sotto la 
guida della mnestra Lia Sereni e 
diretta da Giorgio Pierazzi, Intor- 
mazioni e iscrizioni în sede, dalle 
10 alle 12 © dalle 16 alle 20. 


* L'Associazione nazionale fra 

mutilati e invalidi di guerra in- 
vita i soci che desiderano far par- 
te del comitato elettorale di pre- 
sentarsi alle 19 di martedì 3 gen- 


naio alla sede della Casa del Com- 


battente per una riunione prelimi- 


 _- 
STATO CIVILE 


dei giorni 25, 26 e 27 dicembre 1955 


Nati 9, morti 24, nati morti 2, 
matrimoni è. 

MORTI: Berlot Vittorio a, 18; 
‘Busdon ved. Predonzan. Orsola a. 
Weber ved: Pozzi Giorgina a. 
Zgainer ved, Tuezi Carolina a. 
Castellan Cario a. 66; (Cibibin 
ved. Inchiostri Benedetta a. 75; 
Serbini Guglielmo a. 59; Parenzani 
Gabriella e. 1; Del Pin in Semilli 
Margherita a. 70; Ketskemety Giu- 
seppe a. 86; Parovel ved. Bendetti 
Maria Carmela a: 71; Lixl ved, 
‘Rocco Luigia a. 64; Rodaro in Mi- 
tri Erminia a. 73; Magnani Alba 
a. 52; Pibroni Renato a. 60; Za- 
laudek ved. Schak Edvige Rosa a. 
86; Paoletti Nazario a. 75; Ferlati 
ved: Berger Adalgisa 75; Kresse- 
vich. Francesco a. 72; Sacchi Gio- 
vanni a. 78; Bursich Domenico a. 
67: de Galatelger in de Fischer 
Olga a. 81; Pastorelli Luca a. 58; 
Macorsi Ignazio a. 76; Salo ved. 
Giraldi Antoma a, 90; Cecchini 
Marcello a. 62; ‘de Verneda Rug- 
gero a. 79; Iurzon in Vesola Fida 
a. 37; Alberti in Dell'Oste Vitto- 
rio ‘a. 72; Zanini Margherita Maria 
a. #8; Marciani Giuseppe a. 60; 
Bernardfni in Floge Renata &. 49; 
Ritani Gisella a. 55; Rocco Ro- 
îmano a. BS 

MATRIMONI RELIGIOSI: Mar= 
tini ‘Aquilino autista con Srelz 
Bruna Maria casalinga; Degiorgi 
Giuseppe impiegato con  Pitton 
angela casalinga; Pilaferro Luigi 
commerciante con Cepirlo Silvia 
impiegata. 


Il Circolo studenti medi orga- 
nizza jl Veglione di San Silve- 
stro nella sede di via Diaz 12, 
dalle 21 in poi. Prenotazioni presso! 
la sede, ogni giorno durante le 
ore di ufficio. 


| 


LA RADIO 


PROGRAMMA. NAZIONALE 

12.10: Orchestra Brigada; 13.15: 
Orchestra Ferrari; 16.45: Musica 
per benda; 17: Orchestra Strappi- 
‘ni; 17,30: Parigi vi parla; 18: Mu- 
sica sinfonica: 18:45: Orchestra Sa- 
vina; 19.15: Cime inviolate; 20: 
Valzer, polche ® mazuiche; 21: 
Concerto Vocale strumentale di- 
retto da Argeo Quadri; 22.45; Or- 
chestra Cergoli; 23.25: Musica da 
ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

19: Vetrina di Piedigrotta; 15: 
Orchestra Galassini e Conte; ll 
Terza pagina; 17: La bussoli 
18.10: Celestino e Rosami, pro- 
gramma perì; piccoli; 18.35:Or= 
chestra Chiocchio; 19.30; Canzoni 
e ritmi; 20,30: Orchestra Angelini; 
21: Doccla scoszese; 22.10: Il di- 
Tetto di Camila, di T. Barriere; 
23: Motivi in tasca, 

‘Trasmissioni locali, 14.30: Se 
gnaritmo; 14.45: Terza pagina; 
18.45: Concerto del duo Nives Poli 
- Rolf Repp con la partecipazii 
ne del chitarrista ‘Sruno Tonaz= 
zi; 19.5: Libro aperto, pagine di 
Falco Marin; 19.25: Ottetto della 
Canzone diretto da. Franco Russo. 

TELEVISIONE 

17,30: Trasmissione per 1 ragaz: 
zi; 18.15: Venti minuti con il pit- 
tore Ottone Rosal; 20.45: Alta ten- 
gione, telefilm: 21.15: Eurovisione, 


Serata 8 Davos nell'incanto delle |\r>. + S È 
2015: Finanziateli. senza | Visita prematrimoniale 


paura; 2245: Dal Palazzo del 
ghiaccio di Cortina, telecronaca 
di ‘un incontro internazionale di 
‘hockey Su ghincoli 


SEGNALAZIONI TY 
La Ditta Zanetti-Magnadyno Ra- 
dio, via Cavana 6, segnala alle ore 
2,15: Euroyisione dalla 
‘con l'orchestra Fred Bòhler, 


carta ingiallita della locandina che 
ci è capitata sott'occhio campeg 
gia, a caratteri di fuoco, il nome 
di Mirra Principi, «stella italia. 
na», Canti e danze nel grande 
spettacolo di fine d'anno, che cul- 
minava cor eIl trionfo della bel. 
lezza mullebre», Una frase che 
non impressiona più il nostro 
mondo, indifferente ormai anche 
alle annuali sfilate della bellezza 
più o meno perfetta, alle tridi. 
mensionali esibizioni in passerella 
delle soubrette alla moda che, per 
colpire la fantasia, hanno, bisogna 
di afferrarsi a scale d'argento. 
La locandina ha alzato ill sipa- 
rio su un piccolo mondo antico 


che trovava molto elegante appiau- 


dire «la bella Delfina Marucca, 
canzonettista italiana», | Delfina 
Marucen? Un nome ormai dimen- 
ticato, un personaggio da xMdenz, 
paradiso: perduto, 


Auguri dal Nord 


C'è tutta Ja poesia del Nord 

nelle dolci linee della chie- 
setta dipinta sul cartoncino con 
il quale Alessandra Fornasiero ci 
ha inviato i suoi più fervidi au- 
guri per Natale e Capodanno, La 
fanciulla, ormai sulla via della 
guarigione, e le sua memma, 
hanno esteso i loro affettuosi, ri- 
conoscenti voti a tutta Trieste, a 
tutta l'Italia, accomunando, con 
toccante tenerezza, città e borghi 
della Penisola. 


Visitate il Presepio 


nella Cripta della Chiesa della 

Madonna delle Grazie in via 
Rossetti 48: tutti i giorni, dalle 
8 alle 29, potrete ammirare que- 
sto meraviglioso complesso, 


Alla Ginnastica 
sabato, 31 corr, dalle ore 22 
2] maîtino, Veglione di fine 
d'anno, riservato ai soci, invitati 
è studenti, Prenotazione dei ta- 
voli in sede dalle 17 alle 20. 


è quella che dev'essere fatta 

alla bella Mostra permanente 
dell'Artigianato e delle Piccole 
Industrie, aperta al pubblico ogni 
giorno dalle 16.30 alle 19,30 e tut- 
ti i giorni festivi dalle 9.30 alle 
12.30, presso la Fiera di Trieste, 
ingresso in via Settefontane, per 


Svizzera | scegliere i mobili, arredi, sopram. 


DELLA CITTA’ 


categorie di lavoratori, I° auguri- 


delle autorità commissariali per ri- 
solvere la delicata e strana situa- 
zione in atto. 

Una lodevole iniziativa della 
Camera del Lavoro sta per esse- 
re concretata a beneficio esclusi- 


valersi di uno speciale disposto 
della legge sull'INA-Casa, e prov- 
vedere alla costruzione in proprio, 
con i contributi dei lavoratori è 


propri dipendenti, La richiesta è 
stata favorevolmente accolta, e in si 
questi giorni si è provveduto al- 

l'acquisto dei terreni sui quali 
verranno edificati 49 appartamen- 
ti per complessivi 259 vani, I la- 
vor avranno inizio nella Dprossi- 
ma' primavera, Analoga richiesta 
è stata avanzata alla direzione ge- 
nerale di Genova, affinchè parte 
dei contributi concessi dalla ©, El. 


venga destinata a Trieste, Anche 


lo Federazioni nazionali della |le cognate, i nipoti e i con- 
categoria hanno appoggiato 1a zi- | giunti tutti. 


chiesta della C. d, I, 

I dipendenti degli Ospedali Riu. 
niti aderenti alla Camera del La- 
voro sono convocati in assemblea 


Duca d'Aosta 12, per l'esame del- 


l'attuazione dell'assistenza di ma- |liclinico Triestino. 

I funerali avranno luogo 
si sono tenute feri le elezioni a- [oggi 28 corr. alle ore 14 par- 
tendo dalla via Raffineria 7. 


lattia delegata, 
Alla cava Romana di S, Croce 


ziendali. Il fiduciario della Conf- 
lavoro-CGIL ha ottenuto tutti i 
voti, Numerose riunioni sindaca- 


li si terranno presso la sede de|- | MINMMEsemmeszeensnIIIIIII 
la Conflavoro-CGIL, in via della | La 
Zonta 2. Oggi alle 18.50 si riunirà | ADRIATICA 
il direttivo det metallurgici; do-|profondo dolore, 5 decesso del 


dott. Lucio. Hilebrana 


giche e gli apprendisti metallurgi- | per Junghi anni suo apprezzato 
collaboratore medico, 


tifica natalizia (sono state corri- | MMNMMNIEMMZINNNSZZSSMIMISZENENENI 


mani, sempre alle 18.30, si riuni- 
ranno inyece il Comitato coordina. 
mento piccole aziende metalllur. 


ci dei CRDA, questi ultimi per 
discutere il problema della gra- 


sposte soltanto 188 delle 200 ore 


spettanti), Sempre alla stessa ora T La nostra adorata mamma 


Olga ved. nob. de Fischer 
nata nob, de GASTEIGER 
riposa, da ieri nell’cterno sonno 
accanto al nostro indimentica- 

bile Padre, 


avrà luogo l'assemblea generale 

dei lavoratori e delle lavoratrici 

dell'industria alimentare, 
—_—__—_—__—_ 


Tre professori triestini 
decorati di medaglia d’oro 


Il Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministera della 
Pubblica Istruzione, ha concesso 
la medaglia d'oro al merito della 


tre illustri professori degl Istituti 


superiori. di. Trieste, attualmente | — dott. LOTARIO de FISCHER 
în pensione: al proî, Baccio Z-| _ HELGA de FISCHER ved. 
SOHNABL'e Famiglia; 


lotto, già preside del Liceo «Dan- 
te Alignieria; ralivprofer Giacomo 
‘Purlani, già ordinario nell'Istituto 
magistrale «G, Carducci»; al prof. 
Pmilio Bidoli, già ordinario nel 
Liceo «N. Petrarca», 

La concessione dell'alto onore 
che premia in modo tangibile una 
vita esemplare dedicata alla cul t 
tura e ‘alla scuola, sarà apprese 
con profonda soddisfazione da tut 
ti gli insegnanti e da tutti 1 citta 
dini, i quali ravvisano nell'ambito 
premio concesso solo a un ristret- 
tissimo numero di eminenti stu- 
diosi e scienziati italiani un me- 


miini migliori. 


Da un Sanatorio 


Uno scintillante ombrellino, | È: 
che sembra intagliato nella lu 
ce, è i) Messaggio natalizio giun: 
toci dà un gruppo di triestini de- 
fonti al Sanatorio Umberto Mad- 
dalene» ai Rovigo, I concittadini 
malati hauno Impiegato le lunghe 
ore che trascorrono nel luogo di 
Sura per confezionare ì garbati 


per. essi, ‘un triste Capodanno. 
Sperano ‘che qualche persona di 


Partecipa al lutto: 
bile un sollecito interessamento |— la signorina NIVES PA- 


La NAZIONALE COGNE 
Soc. p. Az. si associa al do- 
vo dei lavoratori, Il Sindacato me. | lore della Famiglia per il 


talmeccanici aveva a suo tempo |decesso del proprio Agente 
chiesto alla direzione dell'Ilva di | Signor 


Renato Pibroni 


dell'ente, di appartamenti per | | MR 


Il giorno 26 corr. si spen- 
‘se serenamente il medico 


dott. Lucio. Hilebrand 


ginecologo È 


Ne dànno il triste annun- 
C. A. per la costruzione di case |cio l’addolorata consorte VA- 
per i lavoratori carbo-siderurglci |.ERIA, i fratelli @ sorelle, 


Un particolare grazie ai 
medici curanti dott. E. Levi 
generale straordinaria questa se-|® primario prof. F. Donini, 
ta alle 19 presso la sede di vla | nonchè al personale del Po- 


CASSA MARITTIMA 


Lo annunciano con una tri 
Scuola, della cultura e. dell'Arte a | stezza che non avrà fine i figli: 


‘Trieste, 28 dicembre 1955 


1 giorno di Natale è serena- 
mente spirata 


Luisa Lili ved. Rocco 


‘A tumulazione avvenuta ne 
ritato riconoscimento’ conferito al-|dAnno il triste annunelo la f- 
la Scuola di Trieste e ai suoi uo-|glia NINI con il morito TALIN 
‘BERGERA e la sorella MARIA 
de BERTEL ed i parenti tutti. 


Trieste, 28 dicembre 1955 


Sì dispensa dalle visite 
di condoglianza 


spirato cristiana. 
‘menta come vissuto all’età di 


Giuseppe Kelskemely 


Pensionato statale 


f} ri È A tumulazione avvenuta lo an- 
Sio! poriatonuna, Sono, %0YE:| niniano con dere la sorelle, I 
spine (È o iglie, il figlio con la moglie, 

lontani dai loro cari, s'avvicina, genero, i nipoti e pronipoti, 


I familiari ringraziano sentita- 


‘cuore faccia pervenire loro qual-|mente quanti presero parte al lo- 
che offerta per ottenere l’ombrel- | ro dolore o alle esequie del Caro 
lino portafortuna e alimentare co- | estinto, Particolare grazie al me- 
SÌ ja loro fede né domani, La let. | dico curante dott, Addobbati e a 


tera è: firmata Giuseppe 
‘quinto reparto, 


Knapp, | Padre Federico del Convento fran. 


cescani Madonna delle Grazie, 


Serata di poesia 


tro culturale dell'USIS di via 
Galatti 1, avrà luogo una serata 
dedicate all'opera poetica di Gagar 
‘Allan Poe, Il posta e pittore con- 
cittadino; Cesare Sofianopulo de- 
clamerd: alcune liriche di Poe nel- 


so libero a tutti. 


Cenone al C.M.M 


Tn occasione del tradizionale 
cenone di San Silvestro il Cir- 
colo Marina Mercantile offre ai 
‘suoi invitati la possibilità di par- 
tecipasvi, La segreteria è a loro 


iscrizioni. 


Solo il tappeto persiano 
può soddisfare il desiderio di 
abbellire degnamente la casa 


e solo nell'imponente assortimeN- | same 


Commossi per le onoranze tri- 
butate al nostro caro 


to da T'accari in via Cicerone 4 
troverete l'esemplare di classe ad 
un prezzo irrisorio, 


Trieate,28 dicembre 1955, 
Questa sera allé 19.30, al CeN- | III 


Nelle prime ore del 25 di-. 
cembre, cessò di battere il 
fa dna traduzione italiana, Ingres. | CUOre generoso di 


Carlo Castellan 


Desolati 4 fratelli ROSALIA 
disposizione per informazioni ed|e LUIG unitamente ai parenti 
tutti, ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta. 


mobili, lampadari, ecc, 


Luigi Fonda 


Atkinsons 
Carven rigraziamo tutti coloro che 
Caron presero parte al nostro lutto, 
Schubert Famiglie 
Victor FONDA . PARENZAN 
Max Faktor ZOPPE” 
Napoleon 


® ALTRO MARCHE IN 
CONFEZIONI SPECIALI 
SONO I DONI ADATTI 


PER 


CAPODANNO 


CHED TROVERETE DA 


Cillia 


VIA ROMA 20 
TELEFONO N. 35954 


IH 
VISITATEC 


e FE 


PRENOTAZIONI PER LA 


Il 25 corr. Mancava imMprov= 
visamente  all'affetto dei 
suoi cari 


Giusepne Marciani 


già della Soc. Nav. «Italia» 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il fratello, i cognati 
e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
28 dicembre, alle ore 15.45 par. 
tendo dall’Ospedale Maggiore, 


|_— or] 
E Dopo lunghe sofferenze, lon- 

tano dai suoi cari, si spense 
il 24 novembre scorso a Bogotà 
(Colombia) 


Enrico Perini 


Con profondo dolore ne danno. 
il triste annuncio a quanti lo ri- 
cordano, l'addolorata madre, la so. 
rella MARIA ved, DEI ROSSI, il 
fratello LUIGI ed i congiunti 
tutti, 

Una 8, Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Cattedrale di San 
Giusto lunedì 28 gennaio 1956, alle 
ore 7.90. 


cC_———_—_—€ 
i Il 27 corr, si spegnava serena. 


mente munita dei conforti res 
ligiosi 


Maria. Zannini 


Ne danno il triste annuncio il 
cognato, i nipoti, i pronipoti e & 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dalla Cappella dell'O- 
‘spedale Maggiore. 


‘Profondamente commossi del- 
le dimostrazioni di affetto tri- 
‘butate alla loro cara e indimen. 


ticabile 
Mamma 


i figd ALESSANDRO. PSYL. 
LAS, MARIA RUSU, JENNY 
SAMERO e le famiglie congiun» 
fe, esprimono un cordiale rin- 
graziamento a tutti coloro che 
sono stati loro vicino e in tanti 
modi hanno offerto la loro soli» 
darietà nel grande dolore. 

Un grazie particolare al sig. 
Presidente, ai Consiglieri di 
Amministrazione, al Collegio 
Sindacale, ai Dirigenti, impie- 
gati ed operai tutti della Socie- 
tà «Gaslini ed ai Consigli di 
Amministrazione e Collegi Sin- 
dacali di tutte le Società del 
Gruppo, con il relativo perso- 
nale. Un grazie di cuore al dott, 
Giorgio Badalotti che La con- 
fortò con le sue assidue cure e 
premure, 


Trieste, 27 dicembre 1955 


Commossi per le onoranze tri- 
butate al loro caro 


Luigi Degrassi 


i familiari ringraziano sentitamen- 
te tuiti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore, 


ERRATA CORRIGE 

I funerali di VITTORIO BER- 
LOT, rranno luogo oggi alle 
ore 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 242796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Oremo= 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21, 
MILANO, giornal, ote 9 e 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17,30, 
AMPEZZO-LORENZAGO-AU= 
RONZO: 31/12 ore 14.30, 
CORTINA, mart, giov. sabato 
ore 17.15, nonchè 6/1. 
8. VIGILIO.CORVARA sabato, 
‘domenica ore 6.20. 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO-BOLZANO via Tre 
viso-Bassano, giornal.; ME- 
RANO, feriale; ORTISHI- 
SELVA, domenicale ore 7. 


Doll. PAOLO PALOMBA 


Direttore dei Lavori Pubbli- 
ci, nell'impossibilità di farlo 
direttamente, perchè tutt'ora 
degente al Policlinico «Ita- 
lia» di Roma, ringrazia 
vamente le Autorità Triesti. 
ne e coloro che gli hanno 
espresso gli auguri, contrac- 
cambiandoli cordialmente. 


CAPODANNO 


OCCASIONE 
per ricambiare 
e per fare 
DONI dal 
meraviglioso 
assortimento della 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


VISITATE LE 
NOSTRE VETRINE 


BILANCE 5° Dori 


‘sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lloyd». tel. 36747 


i ___— _6@——@@ 


Prossima inaugurazione 


Apertura al pubblico il 

30 dicembre 1953 con 
ORCHESTRA MANZETTI 
TRIO WoLgjinoi 


a 


V 


l GRAN VEGLIA DI S, SILVESTRò®), 


I 


fi 


Mercoledì, 28 dicembre 1955 


LA SITUAZIONE FINANZIARIA ALLA FINE DELL'ANNO 


ltre sessanta miliardi 
in deposito nelle banche locali 


Si riscontra una maggior fiducia dopo il rein- 
città nell’ economia nazionale 


serimento della 


Da una provvisoria valutazione, 
i depositi d'ogni genere presso gli 
Istituti di credito cittadini risulte- 
Tebbero aumentati nel corso di que. 
St'anno di circa 7,5 miliardi di lire 
Le rilevazioni effettive ufMoiali si 
limitano però a fornire i dati dei 
‘primi 3 trimestri, dai quali si.ap- 
‘prende che l'incremento dei depo- 
siti è stato di 6,76 miliardi. Al fine 
mno, l'aumento dovrebbe rag 
guagliarsì e 7,5 miliardi, conside. 
rando che gli imprenditori devono 
corrispondere ai loro addetti la 
tredicesima». 

Durante gli anni scorsi i tassi d 
accrescimento dei depositi e dei 
conti correnti sono stati influenzae 
ti da fattori politici è dai preoccu 
panti contrasti fra la. nostra nazio 
‘ma © la Jugoslavia; molti investito 
ti e risparmiatori hanno preferito 
‘nefmomenti cruciali, trasferire con- 
tabilmente dl danaro bancario; da 
Trieste verso altre sedi ritenute più 
sicure, Se consideriamo. gli ultimi 
tre anni e i primi 9 mesì del 195% 
rileviamo nei depositi bancari (con. 
t® correnti èsclusì) 1 seguenti mo: 
Vimenti: 

OSOILLAZIONE 
NEI DEPOSITI FIDUCIARI 
(in miliardi di lire) 


1952 0 ada 
1958, 0. © + E 0493 
1954 ++ E 6,500 


1955 (8 trimestri) — 1,898 

Le' cifre sono molto differenti 
d'anno in anno e la divergenza è 
l'evidente proiezione della crisi di 
fiducia che ha colpito, a ondate, i 
nostri risparmiatori. Il passivo del 
primi nove mesi di quest'anno — 
1,89 miliardi. di. lire — non è reale 
giacchè a seguito di una revisione 
‘affettuata da um istituto di credito 
locale (a fine maggio scorso) venne 
trasferito l'importo. di 4,2 miliardi 
di lire dai depositi fiduciari ai c/o 
di corrispondenza. Si tratta, perciò, 
di un trasferimento da un deposito 
@ un'altra forma, di investimento 
bancario, Al Lo ottobre scordo — 
data dell'ultima rilevazione ufficiale 
— 4 depositi fiduciari ammontava: 
no @ 25,82 miliardi dil ire. La ten: 
denza dei depositi è visibile soltan. 
to facendo riferimento al tempo e 
la seguente tabella mette in chia- 
Za evidenza la «potenza» di rispari 
mio dei concittadini: 


SITUAZIONE DEI DEPOSITI 
FIDUCIARI PRESSO BANCHE 


1947 dicembre . . , 497 
1948,» on se 7,68 
1949 > 4 0, 10,49 
1950 > sa i 
1951 >» nd 
1982 > 
198 >. 
31: Ne 


1955 ottobre. È 
T conti correnti di corrispondeni: 
ay che vengono alimentati genera. 
mente dalle) attività economiche 
maggiori, hanno avuto, suppergiù, 
‘umnridamento statistico quasi 
tico, ‘come si desume dalle seguenti 
rilevazioni statistiche: 


SITUAZIONE DEI 0/0 

DI CORRISPONDENZA 
1947 dicembre 
1948 
1949 
1950 
1951 
1952 
1958 
1954 
1955 ottobre +. + + 


vvuduve 


84,39, 


durante fl 1955 deriva in parte (e 
‘precisamente per 4,2 miliardi di 
lire) da quel trasterimenfo conta- 
bile di cui abbiamo fatto cenno 
più sopra. 

Sommando le due tipiche forme 
di depositi bancari si arriva alle 
seguenti posizioni: 

TOTALE DEPOSITI BANCARI 


19473 00 ee AA 
109 >. + e n 0 + 2667 
1951 +4 + + ++ 3767 
IS + 408) 
1954 dicembre . . . 52,95 
1955 ottobre . +. . 59,71 


Ne deriva che nei primi 9 mesì 
di quest'anno; a seguito della rine- 
ta fiducia della città dopo il suo 
reinserimento nel quadro dell'eco- 
nomia nazionale, l'accrescimento 
dei. depositi è Stato davvero sod: 
disfacente. In nove mesi sì sono ri 
versati nelle banche quasi 7 mi 
liardi di «danaro fresco», che Ri 
crescono la potenzialità finanziaria 
della piazza. 

Sessanta miliardi costituiscono 
indubbiamente una vistosa cifra di 
investimenti bancari, una massa di 
manovra chel indubbiamente eserci- 
terà fl suo peso allorchè Ja piazza 
avrà riacquistata l'intera fiducia 
nel suo futuro, Îl che non dovreb- 
be avvenire a tanto lunga scaden- 
za, considerando che fra poche set. 
timane entrerà in fase di applioa- 
zione il Fondo di Rotazione, men- 
tre il Governo nazionale darà ese 
cuzione ‘alle promesse che é mostri 
delegati si sono impegnati di dar 
corso in. favore del porto durante 
la recente conferenza consultiva di 
Roma. 
Dalle rilevazioni. statistiche più 
Su esposte si nota che le attività 
economiche hanno a loro disposi 
zione del efondì liquidi bancari 
per oltre 84 miliardi di lire, contro 
le quali si oppongono delle posizio- 
ni debitore notevolmente inferio- 
ti, molte delle quali sono a lunga 
scadenza provenendo da prestiti er: 
piani o da mutui governativi. Cid 
significa che una «spinta» prove 
niente da fonti governative e da 
interventi pubblici potrebbe! trovar 
re sufficiente collaborazione. finan- 
niaria, sulla nostra piazze, 

‘Anche i risparmi capitalizzati de- 
notano un discreto grado di be 
nessere finanziario; sono in banca 
oltre 35 miliardi di lire, nonostante 
Te fortissime spese sostentite da 
molti cittadini per l'acquisto di 
quartieri di abitazione, di autovet- 
ture e motocicli, di apparecchi per 
la casa, di mobili, eco. Bisogna al- 
tresì considerare che i triestini 
hanno dedicato investimenti di una 
certa consistenza în operazioni bor- 
sistiche; basti far rilevare che sol- 
tanto nel trimestre agosto-ottobre 
scorso sono stati noquistati «fuori 
grida». alla nostra Borsa quasi 2,1 
milioni di azioni, contro 2,8 milfo- 
ni dell'intero 1954 e 2,1 milioni del 
1958. 


Lu. 


Onoranze ai Caduti 


L'Annuario testè pubblicato dal- 
l'Istituto magistrale «Duca d'Ao- 
sta» si apre con il ricordo agli ex- 
allievi della scuola caduti per da 
Patria nelle guerre e nelle vicen- 
de nazionali. Essi sono: Piero Ad. 
dobbati, Antonio Amatori, Fabio 
Angiolari, Giorgio Benco, Claudio 
Burla, Giorgio; Cividino, Gugliel- 
mo Crovatin, Ferruccio Gregori, 


TM forte accrescimento verificatosi 


Attilio Lacchini, Mario Lenneri, 


= — - 


UN MARITO GELOSO E VIOLENTO 


LE TRACCE 


SULLA CAMICIA DE 


‘Molto rumore per nulla: così po- 
trebbe venir intitolata la vicenda 
coniugale dei giovani Mario e Ma- 
ria Zoppolato, risoltasi ora con una 
lieve condanna dell’uomo per lesio- 
ni in danno della moglie. 

Tutto, cominciò negli ultimi 
giorni di giugno dell'anno scorso, 
quando lo Zoppolato — che gesti- 
‘sce una trattoria — venne. avvici- 
nato da una conoscente la quale, 
in gran confidenza, lo: informò 
che i loro rispettivi coniugi se la 
intendevano tra di loro. Lo Zoppi 
lato in un primo momento non ci 
volle credere, anche in considera- 
zione dell'età piuttosto avanzata 
del presunto insìdiatore della sua 
‘felicità conlugale; ne parlò co- 
munque alla moglie, che sì fece 
‘una risata. Qualche giorno dopo, 
la conoscente tornò alla carica è 
portò seco — come prova decisiva 
— una camicia del marito sporca 
di rossetto. «La vedi? — disse 
allo sbalordito Zoppolato — "sto 
qua xe el roseto de su moglie 
‘su la camisa de mio mari». 

Di fronte alla prova... irrefutar 
bile e rigidamente scientifica, 10 
momo non seppe che dire; e co- 
minciò ad essere roso dal tarlo 
della gelosia, abilmente insinuato 
in lui dalla conoscente («fino al 
punto — come dirà più tardi sua 
‘moglie — da fargli perdere la ra- 
gione»). A farla breve, osservan- 
do le mosse della moglie, lo Zop- 
polato cominciò a nutrirsi di wite- 
tiorì sospetti: finchè Ja faccenda 
sfociò în un litigio, nel corso del 
quale le donna riportò ecchimosi 
agli arti che vennero medicate al 
l'astanteria dell'ospedale. Da ciò 
ehbe origine la denuneia inoltrata 
d'ufficio a carico del marito. 

Interrogata ancora in sede 
istruttoria, la moglie spiegò che si 
era trattato di un equivoco, già 
chiarito tra Jei e il consorte, e 
che ansi si riservava di denunoi 
re per calunnia la troppo fantasio- 
sa conoscente, certa Sabbatin. 11 
marito, dal canto suo, confermò le 
parole della moglie. Poichè co- 
fajipgue le lesioni sono state ac- 

Mario Zoppolato è stato 

enti giorni per le- 

lievi a cause di 
benefici. 


sonnifero 
‘un dolo. 
useppe 
invia 
l'altra. 


RIVELATRICI 
RIVALE 


speranza di vincere l'insonnia, ha 
ingerito a più riprese sei compres 
se di un preparato a base di bar. 
biturici. La notevole dose di sonni» 
fero gli ha causato una forma di 
intossicazione per cui fersera l'Iscra 
è stato trasportato all'ospedale dal 
la GRI, e trattenuto nel terzo re 
parto medico con prognosi di quat 
tro giorni. 
—_—+_ _——__ 


Identificati gli autori 
dei furti nell’autorimessa 


La Squadre: mobile ha identifica» 
to in questi giorni i ladri che, tra 
il 12 agosto e il 15 novembre scor: 
50, avevano «pescato» a più ripre- 
se nelle macchine parcheggiate 
presso l’autorimessa «Esperia», în 
via Sen Francesco 4. La Questura 
era stata informata delle sparizioni 
dal titolare dell’autorimessa, signor 
Mario Cocci, il quale aveva denan- 
ciato ammanchi di benzina, uten- 
sili di lavoro, pelli dì daino, occhia- 
li affumicntii e, persino di quattro 
chilogrammi di caffè. I funzionari 
si sono messi subito all'opera €, 
în breve, hanno finito con l'accen- 
trare i loro sospetti su tre dipen= 
denti dell'auitorimessa. SÌ tratta di 
Sergio Fontanot, di 38 anni, abi. 
tante in vis Economo 10; Ello Sk 
la, di 24 anni, abitante al n. 988 
del rione di San Giovanni supe- 
riore, ed Eugenio Krisanovski, di 
44 anni, abitante ad Aurisina, m 
via, della Stazione 5. I primi. due 
hanno ammesso d'essersi imposses- 
sati di circa un ettolitro di benzi- 
ne, che avevano pompato a più ri- 
prese dalle macchine dei clienti, 
‘mentre il Krisanovski aveva prele- 
vato due pria di occhiali, affumi- 
cabi dalla vettura del signor Enri- 
co Barthol; una pelle di dano e 
Una torcia elettrica dall'auto gi 
Francesco Videri: infine una chia. 
ve snodabile, sottratta al suo stes- 
so datore di lavoro. Essendo ormai 
trascorsa la flagranza, 4 tre sono 
stati denunciati a piede libero per 
furti continuati e aggravati. 

Sentimentalmente, deluso, il fa- 
legname Stefano Gruden, di 23 
enni, abitante ad Aurisina 3, ha 
tentato di suicidarsi la notte di 
Natele, tagliandosi il polso sini- 
stro con una lametta da barba. 
Sorpreso fortunatamente a tem- 
po dai familiari, il romantico gio- 
Vamotto è stato affidato alla ORI, 
1 cui sanitari lo hanno trisporta- 


Prmete Lanza, Raffaele Ugo No- 
velli, Elio Orelli, Silvio Peterin, 
Remo Petronio, zio Pregellio, 
Mario Rasi, Bruno Santoni, An- 
tonio Tizianel, Ezio Vecchiet, 
Allo scopo di completare tale e- 
lenco l'Istituto invita quanti fos- 
sero a conoscenza di altri nomi di 
segnalarli alla presidenza, in via 
Guido Corsi 1. 


Allievi camerieri 
per la Granbretagna 


R' aperto il reclutamento di un 
certo numero di allievi camerieri 
da essere impiegati presso alber- 
ghi e ristoranti in varie parti del- 
la Granbretagna, Gli eventuali 
candidati devono essere in: possea- 
so dei seguenti requisiti: età tra 
1 28 ed i 45 anni, conoscenza della 
lingua inglese, tre anni di espe- 
rienza pratica documenteta, oppu- 
re un anno di apprendistato pres- 
so una scuola alberghiera ricono- 
sciuta. I salari variano da 103 a 
108 scellini per settimana di 48 
ore lavorative. Durante il servizio 
sono forniti gratuitamente tutti i 
pesti dal datore di lavoro. Le do- 
mande dovranno essere presenta- 
te entro il 10 gennaio all'Ufficio 
emigrazione, Passeggio Sant'An- 
drea 25, dove gli interessati posso- 
no avere ogni ulteriore informa- 


. 


Cinque generazioni si sono 
inite domenica abtorno al tra- 
dizionale abete per celebrare il 
Santo Natale e mai festa è sta- 
ta lieta e più bella, Spetta alla 
famiglia Benedetti il singolare 
ed eccezionale primato, e più 
precisamente alla signora Ma- 
ria che a 86 anni si vede cir- 
condata dall’affetto di uno 
stuolo di parenti: 4 figlie, 15 ni- 
poti e 18 pronipoti, 

La storia di questa famiglia 
[sarebbe troppo lunga da raccon- 
tare, ma sono sufficienti pocni 
dati per ricostruire il cammino 
genealogico da mamma Bene- 
detti all'ultima arrivata, una 


zione. 


femminuccia che ha appena 26 


IL PICCOLO 


Cinque generazioni attorno all’abete 


| 


giorni di vita, Dal matrimonio 
della signora Maria con il si- 
gnor Gabriele, che purtroppo 
Ton: può essere a fianco dell'e- 
semplare consorte în questo fe- 
licissimo giubileo, sono mate 
quattro figlie: Amelia, Valeria, 
‘Anna e Italia, La discendenza 
femminile è un altro fatto sin- 
golare e curioso, La seconda 
tappa genealogica si ferma con 
la signora Emilia Callini, che 
oggi Ra 46 anni, figlia della pri- 
mogenita Amelia, di ventun an- 
ni più anziana, Ancora un pas- 
so di'27 anni e giungiamo alla 
nipote di secondo grado di non- 
Ina Maria, la giovane Anita Sva- 
ghi, divenuta felice madre a 19 


(Foto Sergio) 


anni, Chiude il cielo genealogi- 
co la piccola Liliana, nata il 
30 novembre scorso. Nella foto 
presentiamo da sinistra Maria 
Benedetti, Emilia Callini, Anita 
Svaghi, Ja piccola Liliana e 
‘Amelie Parmesan, primogenita 
della «nonna di Trieste». 

Grande festa dunque domenica 
nella modesta casa di via delle 
Monache 6, con, un'eccezionale 
padrona di casa: Maria Bene- 
detti trisavola e sempre arzilla 
che sogna, forse, un primato 
ancora più raro, quello della 
sesta generazione. E alla mon- 
na di Trieste» giungano nella 
occasione i più cordiali voti au- 
gurali di tutta la città. 


ni 


DOMANI LO SCIOPERO DEI FERROVIERI 


Servizi d’emergenza 
predisposti dal Compartimento 


Ricorso agli automezzi in sostituzione dei treni 


Im segno di protesta per la 
seconda fase di attuazione della 
legge delega, si svolgerà domani, 
dalle ore zero uno sciopero a ca- 
rattere nazionale del personale 
ferroviario addetto ai treni, mac- 
china e navi traghetto, disposto 
da alcune delle organizzazioni si 
dacali, In merito a tale agitazi 
ne ]a segreteria compartimentale 
del SAUFI aderente alla CISL, 
comunica che, esaminata la situa- 
zione del personale per quanto si 
riferisce al conglobamento inte- 
grativo della seconda fase di at- 
tuazione della legge delega, non 
ravvisa l'opportunità di uno scio- 
pero delle categorie interessate e 
invita, gIl organizzati: evsimpati 
Zunti ad astenersi dalla, parteci- 
pazione allo sciopero. 

Onde sopperire nel migliore del 
modi al disagio derivante dallo 
sciopero ferroviario, il Compar- 
timento di Trieste ha predispo- 
sto per domani i seguenti servizi 
automobilistici di emergenza in 
sostituzione dei treni viaggiatori: 
Linea Trieste-Venezia (con ser- 
vizio viaggiatori nelle stazioni di 
Monfalcone, Cervignano, Porto- 
gruaro, S. Donà del Piave, Me- 
stre): partenza da Trieste alle 6.12 
(arrivo a Venezia alle 10.15), 14.09 
(18.15), 21 (01,00); partenza da Ve- 
nezia alle 7 (arrivo a Trieste alle 
11), Ii (15.16), 18.10 (17.10) è 
21.40 (01.40), 

Linea Trieste-Portogrunro (con 
setvizio viaggiatori in tutte Te 1o- 
calità): partenza da Trieste alle 
18.95 (arrivo a Portogruaro alle 
21.80) è partenza da Portogruaro 
alle 4.58 (con arrivo a Trieste alle 
140). 

Lines Trieste-Udine (con servi- 
zio, viaggiatori in tutte le locali- 
tà): partenza da Trieste alle 5.24 
(arrivo a Udine alle 7.25), 6.90 
(8.30), 12.84 (14.95), 17.40. (19.40) 
partenza da Udine alle 518 (or- 
rivo & Trieste alle 7.15), 13.15 
(15.15), 17.48 (19.50) © alle 20.42 
(con arrivo a Trieste alle 22.40 e 
servizio viaggiatori a Buttrio, 
Manzano, S, Giovanni al Natiso- 
ne, Cormons, Mossa, Gorizia, Gra- 
disca, Ronchi dei Legionari Nord, 
Monfalcone), 

Linea Trieste-Poggioreslo Cami- 
pagna (con servizio viaggiatori in 
tutte le località): partenza da Trie- 
ste alle 7 (arrivo a Poggioreale 
Campagna alle 7.50), 19.45 (14.90), 
15.43 (16.10, servizio diretto); 
partenze da Poggiorette Campa- 
gna alle 17.30 (arrivo a Trieste 
alle 18.30), 5 (6.40, servizio diret- 
to), 6.30 (7,30), 18.18 (19,59, gere 
Vizio diretto) e 19.29 (20.05), Le 
partenze da Trieste per tutte que 
ste linee avranno luogo da via 
Flavio Giola, 

Linea Trieste Campo Marzio-S. 
Ella (con servizio diretto): par 
tenza da Trieste alle 5,10: (arrivo 
a S. Ella alle 5.55) e 17-45 (15,30): 


partenza da S, Elia alle 6.30 (ar- 
rivo a Trieste alle 7.15) e 19 
(19.45), Le partenze avranno luo- 
go dalla stazione Campo Marzio, 

Linea Tarvisio-Udine (con ser- 
vizio viaggiatori in tutte le loca- 
lità): partenza da Tarvisio alle 
4.46 (arrivo a Udine alle 7.25), 
12.82 (15.05), 17.05 (19.40) e 18,27 
(20.15 con servizio viaggiatori a. 
Tarvisio Città, Pontebba, Carnia, 
Gemona); partenza da Udino alle 
5.32 (arrivo a Tarvisio alle 7.45), 
10.24 (12.20), 18.46 (21.30), e 20,47 
(2245 con servizio viaggiatori a 
Tarvisio Città, Pontebba, Carnia, 
Gemona), 

Sugli automezzi adibiti all'eser- 
dizio del servizio sostitutivo, sono 
ammessi senza pagamento di alcun 
sovraprezzo le seguenti categorie 
di viaggiatori unitamente al ba- 
gaglio a mano: a) i viaggiatori in 
possesso di biglietto di abbona- 
mento di qualsiasi specie saranno 
ammessi solo durante le prime 24 
ore dall'inizio dell'interruzione:del 
servizio ferroviario; b) i viaggia- 
tori în possesso di biglietti di 3. 
classe a tariffa intera acquistati 
presso le stazioni o agenzie delle 
FF. SS. non ancora usufruiti e 
validi per il percorso dell'autoli- 


di biglietti TY. SS, a tariffa r- 
dotta, purchè rilasciati in base a 
tessera di autorizzazione, 

I viaggiatori che si presentino 
agli automezzi sprovvisti di bi- 
glietto ferroviario valido vi sa- 
ranno ammessi solo dietro paga- 
mento diretto all’incaricato che 
presterà servizio sugli automezzi 
del prezzo della corsa che deside- 
rano effettuare calcolato secondo 
1 prezzi delle tariffe FF. SS, Sa- 
ranno esclusi dal viaggio sugli au- 
tomezzi adibiti al servizio sosti- 
tutivo i possessori di biglietto di 
viaggio gratuito FF. SS. di qual- 
slasi tipo ad esclusione di quelli 
dei senatori e deputati. 

Pertquanto riguatta i treni che 
iniziano Ja corse prima delle 24 
di oggi, essi proseguiranno la cor. 
sa fino al prossimo capolinea do- 
ve è previsto il cambio di perso- 
nale e di trazione, 

L'Associazione mutilati e inva- 
lidi di guerra invita i soci che vo- 
gliono fare parte del Comitato. 
elettorale, di presentarsi il giorno. 
3 gennaio, alle ore 19, ‘alla Casa 
del Combattente (sala superiore V 
piano), dove si terrà una riunione 
per la formazione del Comitato 


LA SCIAGURA DI STRAMARE 


Oggi i funerali 
delle due vittime 


Cordoglio e rimpianto ha suscita 
to in città la scisqura di Stramare, 
dove il mattino di Natale, il meo- 
canico Duilio Merlak, di 27 anni, 
abitante in via del Roncheto 118, 
‘@ il commesso Vittorio Bertot, di 
18 anni, abitante in via delle Cam- 
panelle 40, hanno perduto la vita 
per essere andati a cozzare con una 
motoretta contro un paracerro, Il 
Merlak, ch'era occupato allo Scalo 
Legnami, aveva appena acquistato 
il fatale scooter, con dl quale ave- 
va voluto recarsi a Muggia assie- 
me all'amico. 

Un triste destino perseguita i 
Merlak: Mondo, il capofamiglia, ha 
visto scomparire a uno a uno tutti 
i suoi cari Due anni fa, perdette 
la moglie, lo scorso anno un figlio 
— il giovane calciatore ucelso da 
tina forma setticemica — e il' gior 
no di Natale l'unico figlio rima- 
atogli. Vittorio Berlot, che viveva 
con i congiunti, era un giovane 
dinamico e versato per gli affari. 
Dopo essere stato occupato in un 
negozio di via Gatteri, conduceva, 
da qualche tempo, assieme ai suoi, 
un ben avviato negozio di comme- 
stibili a Servola. I funerali dei due 
‘sventurati amici avranno luogo oggi 
nel pomeriggio, muovendo dalla 
cappella mortuaria. 


Incendio all’Ostello 


Nel recinto dell'<Ostello della 
Gioventù», a villa Geiringer; è di- 
vampato ieri pomeriggio, poco pri- 
ma delle 14, un incendio di ster- 
paglia, che si è esteso su una 
‘superficie di 250 metri quadrati. 
Le fiamme, che non hanno causa- 
to danni, sono state prontamente 


a 


Contusioni e fratture 


in una serie di cadute 


La fretta ha fatto fare lunedì 
sera un brutto ruzzolone alle, esu- 
le piranese Carmela Fontia in Ber- 
tole, di 66 anni, alloggiata al cam- 
po di Padriciano. Scesa, verso Je 
21, precipitosamente dalla corrie- 
ra- alla fermata prospiciente il 
campo, la Bartole sì è slanciata 
verso l'ingresso ma, incespicata 
in un gradino, è caduta pesante 
mente a terra, producendosi la 
sospette: frattura dell'omero sini» 
stro ed escoriazioni el viso nom- 
chè al ginocchio sinistro, ‘Traspor- 
‘tata dersera all'ospedale della ORI, 
la Bartole è state accolta nel re- 
panto ortopedico con prognosi di 
due mesi, 

Scivolato, intomo elle 11, sulla 
terrazze di casa sua, Modesto San- 
cin, di 50 anni, abitante in via 
del Roncheto 23, ha urtato con la 
mano destra contro le sbarre del- 
la ringhiera, che gli hanno pro- 
dotto vdste ferite di taglio all'ar- 
ito. E° stato avviato all'ospedale 
dalla CRI, i cui eaniteri hanno 
inoltre raccolto dl pensionato A- 
dolfo Menossì, di 78 anni, abiten- 
to ‘in ‘via Boccaccio 11, Al quale 
era caduto in vis del Toro, frat- 
‘furandosi la spalla destra. 

Infine, nella sua abitazione, in 
androna dei Coppa 1, è sdruocio- 
lata Emilia Signoretto, di 71 anni, 
è si è contuss le gambe, E' stata 
‘tresportata all'ospedale dalle ORI. 


Cinque feriti 
negli infortuni sul lavoro 


Verso le ore 12 di ieri, mentre 
stava ammassando delle pietre 
nelle stiva del motoveliero «Unio- 
ne», ormeggiato al porticciolo di 
Duino, il marittimo Andrea Pre- 
donzani, di 21 anni, alloggiato alla 
Casa dell'Emigrante, in Passeggio 
Sant'Andrea, ha messo un pie: 
in fallo ed è caduto. Per mera di- 
Sgrazia, il Predonzani è finito con 
il polso destro tra il cumulo di 
sassi e il cassone metallico che, 
proprio in quell'istante, l'argano 
aveva abbassato nella stiva ed ha 
riportato la frattura del polso, Ay- 
viato all'ospedale dalla CRI, è sta- 
to accolto nel reparto ortopedico 
con prognosi di venti giorni. 


Nell'agganciare un carro merci 
a un trattore in sosta al Porto 
Duca d'Aosta, il manovratore Car- 
lo Blesine, di 36 anni, abitante & 
Gabrovizza di Sgonico 9, è stato 
colpito alla mano sinistra del gan- 
cio di giuntura, che gli ha prodot- 
to vaste e profonde ferite lacero 
contuse al dorso. Raggiunto poco 
dopo l'ospedale, il Blasina è stato 
trattenuto nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di dieci 
giorni, 

A mezzogiorno, è stato medica- 
to all'ospedale il bracciante Gio- 
vanni Zeriali, di 59 anni, abitante 
2 8, Antonio di Moccò 18. Lo Zeria- 
li che presentava contusioni esco- 
riate al dorso guaribili in una set- 
fimana, era scivolato e caduto nel- 
la cava San Rocco, a San Dorligo 
della Valle, dove stava lavorando 
per conto della Selad, 

Mentre stava prestando la sue 
opera nell'officina Rumignani, in 
via Economo 12, il tornitore Gio- 
vanni Ceccada, di 29 anni, domici- 
Jato a Monfalcone, in via Trieste 
64, è finito con Ja mano sinistra 
sulla punta del trapano, obe4gli 
ha prodotto ferite lacere all'indice 
® a medio. Il Ceccada è stato me- 
dicato all'ospedale e giudicato 
guaribile in una settimana. 

Nello smantellare un blocco pie- 
troso nella cava De Rin, a San 
Giovanni, lo scapellino Giovanni 
Ellero, di 63 anni, abitanterin vie 
Commerciale 115, è stato colpito 
all'occhio sinistro da una scheg- 
gia, che gli ha prodotto lesioni 
alla cornea. Ricorso poco dopo al- 
l'ospedale, l'infortunato è stato 
soccorso e quindi dimesso con pro- 


nea; e) i viaggiatori in possesso 


Spesso. 


estinte: dei vigili del fuoco. 


gnosi di dieci giorni. 


LA STAGIONE LIRICA 


H «Don Carlo. di Verdi 


în serata di gala 
Continua alla Biglietteria del 
‘Teatro la vendita dei biglietti per 


la prime rappresentazione del 
«Don Carlo» di Verdi che, in se- 
rata di gala, avrà luogo il 6 genna» 
io în turno di abbonamento A per 
platea e palchi e C per le gallerie 
@ loggione, L'opera. concertata e 
diretta dal m.o Mario Rossi, sa- 
cù interpreteta nei ruoli principali 
da Pili Martorell (Misebetta), Mi- 
riam Pirazzini (Aboli), Roberto 
Turrini (Don Carlo), Rolando Pa- 
nerai (Rodrigo), Nicola Rossi 
TLemeni (Filippo Il), Antonio Mas- 
saria (il grande Inquisitore). Mae- 
stro del coro Adolfo Fanfani; re- 
sla di Carlo Piccinato. 


Lega Nazionale Valmaura. Do- 
mani alle ore 20,30, nella sede di 
via dell'Istria 149, il complesso 
#S. Giusto» darà un grande spet- 
tacolo d'arte varia, Suonerà il 
quartetto «Giordi». Per la notte dii 
Sì Silvestro «Grande veglione so- 
ciale». 


== 


= — 


QUASI UN «GIALLO» IN VIA DAMIANO CHIESA 


Rubata la 


precipita da 


Un episodio quasi giallo è avve- 
nuto iersera in via Damiano 
Chiesa, Erano all'incirca le 2h 
quando una donna percorreva la 
strada solitaria diretta verso la 
sus abitazione. La passante era 
giunta nelle vicinanze della sta- 
zione ferroviaria di Guardiella 
quando, iì per Il, ha creduto di 
ossere rimasta vittima di un'allu- 
cinazione: improvvisamente uno 
‘scooter, con um uomo in sella, ave 
va superato: il ciglio della via ed 
era precipitato dalla scarpata che, 
con un pendio di un centinaio di 
metri, dirrada verso un prato, 
Allarmate, la donna raggiungeva 
la stazione, 1 cui addetti segnala= 
vano il misterioso fatto al Com- 
missariato di vin Giulia che, a sua 
volta, informava i vigili del fuo- 
co. Poco dopo, alcuni vigili erano 
‘sul posto: e, muniti di potenti 
lampade, incominciavano a periti 
strare accuratamente tutta la z0- 


to all'ospedale, dave è stato me- 
dicato e giudicato guaribilezzim 
‘una seltimane, 


na delia scarpata. Le ricerche si 
ma Drotratte sino n quasi le 28 


dà lla scoòtet. è to danni per circa 20. mila lire, 


motoretta 
una scarpata 


stato rinvenuto, ammaccato e mal 
ridotto in un piccolo ayvallamen- 
to dell'accidentato terreno. Si 
trattava della motoretta, targata 
TS 14251, Cessavano anche le ri- 
cerche del misterioso centauro per- 
chè l'occasionale testimone, dell'a- 
orobatico salto nel yuoto ha ri 
cordato più tardi di avere intra- 
visto un uomo risalire la scarpata 
e scomparire quindi nella notte. 
Caricata la Vespa su una mac- 
china, i vigili hanno raggitinto 
l'ufficio di Polizia dove proptio in 
quell'istante, un signore, Angelo 
Fortunato, stava\ denunciando che, 
poco prima, ignoti ladri lo aveva» 
no derubato del suo scooter, tar- 
gato appunto TS 14251, che aveva 
lasciato incustodito | davanti: sila 
sua abitazione, ‘in via delle Linte 
N. 58. Ii Fortunato non aveva 
nemmeno ‘ultimato la denuncia, 
‘quando ha avuto il piacere di ri- 
trovare la. motoretta; piacere che 
è ‘alquanto sfumato quando sì è 
‘aocorto che lo scooter aveva subì- 


Il «Villaggio di Kirkwall. 
domani al Teatro Nuovo 


11 palcoscenico del: Teatro Nuo- 
vo'si è trasformato in questi gior- 
ni di alaore lavoro. E' sorto in 
fatti, per l'occasione fl «Villaggio 
di Kirlcwallb cori la casa del siu- 
daco, quella del prete, Ja Banca, 
l'osteria e persino il posto di po- 
lizia, Sono questi i luoghi che 
d'autore Alberto Perrini ha imma- 
ginato per la strana storia del 
Pastoro Sam Mac Niff e del suo 
consigliere e vice-parroco _Newt. 
Questa novità assoluta, già richie- 
sta dal Teatro di Stato di Roma, 
andrà ‘in scena domani alle ore 21. 


ME VISTO, 


«Racconti romani» 


Interpreti: Franco Fabrizi, Gio- 
vanna Ralli, Antonio Cifariello, 
Vittorio De Sica, Silvana Pam: 
panini, Totò, Maria Pia Cast 
lio e Giancazio Costa, Regi 
Gianni Franciolini. Da quattro 
racconti di Alberto Moravia 
Di bravacci che agiscono a salva 
come i quattro «dritti» di «Raccon- 
ti romani ogni epoca me ha avuti 
© ogni città continua ad averli. 
‘Sono bolle di sapone più che auten- 
tici palloni gonfiati, hanno 1 Joro 
complessi € le {oro minuscole em- 
bizioni, sono ignoranti ma. buoni 
è basterà un paio di avventure an- 
date male con Un breve assaggio 
di guardina per fanli rigare diritto, 
‘possibilmente accanto a ina ragar 
za che se li piglia così come stan- 
no, buoni «fusti», mediocri lavora= 
tori, ma niente di più, I guappi 
originali muoiono o; finiscono in 
prigione & vita, ma non si arene 
dono a fare ilbarbiere o il pesci- 
vendolo; il male, questi, l'hanno 
suochiato con il latte materno: 

Ti film di Franclolini, tratto dallo 
omonimo volume di Alberto Mora 
via che l'altr'anno s'è meritato i' 
Premio Marzotto, presenta dunque 
un poker di bidonisti fasulli. I te 
sti di Moravia non sono nuovi al 
cinema: «La romana», «La provia 
ciale», <Peconto che sia una cana 
glia» e l'episodio del pupo in «Tem. 
pi nostri» sono stati già materia 
Utile a questo proposito. 


Si riaffaccia ora in «Racconti ro. 
mani», come negli aitri, l'intero. 
gativo di quanto Moravia sia ri 
masto nella, trasposizione filmica, 
Vale a dire ze tubto si è fermato 
al pretesto, allo Spunto, oppure se 
si è andati più Widentro nella let 
teratura, combinando pure un'ope 
Ta nuova ma fedele, come incisio. 
ne, alle pagine © all'anima del Ji 
bro, secondo ciò che îe più recenti 
esperienze di Franciolini («Villa 
Borghese» e l'episodio in «Noi sin- 


mmo donne») potevano lasciar sup. 
porre. 

Su questo metro «Racconti roma. 
ni» vince la partita a metà, e, pef 
una strana coincidenza, vince 
metà anche la partita con il pub- 
blico. Il quale accetta la parte 
centrale del film, più movimentata 
e ‘spontanea, più agile e improvvi- 
sa, mentre rimane in guardia di 
fronte alle meccaniche premesse e 
alla convenzione del finale. Ciò è 
forse dovuto allo sforzo usato dal: 
la sceneggiatura per far convergere 
@ poi risolvere) in uno il tema di 
quattro racconti, ma non poco peso 
— cl sembra — ruota attorno alle 
preoccupazione di fare «anche» spet. 
tacolo, con'una Roma da mezzo 
turismo ripresa senza risparmio. 

Oltre all'inserimento di qualche 
musica di Carosone e al colore un 
po' stracotto degli esterni d'una 
‘Roma da Touring, il pubblico tro- 
verà un eccezionale ecasts di attori 
di suo gradimento. I migliori? De 
Sica, Totò e Silvana Pampanini. 
La vecchia guardia non s'arrende 
nè ha intenzione di morire. Una 
giovane scoperta — Giancarlo Co- 
sta — ci segnala \infine che anche 
per ll nostro cinema s'avvicina il 
momento dei «brutti». 


Lom. 


SEATRI E CINEMA) 


EXOELSIOR. 15: «Caccia al ladro» 
con Cary Grant e Grace Kelly. Un 
technicoror in Vistavislon, di A. 
Hitchock. Ultima 22, 
FENICE. 15: 20.000 leghe sotto i 
mari» con Kirk Douglas e James 
Mason. Un Cinemascope in techni- 
color. Nella Settimana Incom, par 
tita Ttalia-Germania 2-1. Ultima 22 
NAZIONALE, 15: «Iì vendicatore 
nero». Un Cinemascope in techn!- 
color, con Erzol Flynn e Joanne 
Dru. Ultima 22; 
ROSSETTI.15: «Tam-Tam Mayum- 
be» con Kerima, Pedro Armendariz 
e M. Mastroianni, il technicolor di 
G. Napolitano. Ultima 22. 
ARCOBALENO, 15,80: «Lord Brum- 
mell> «Bean Brummell», Metrosco- 
e-technicolor, con Elizabeth Pay- 
lor, Stewart ‘Granger, P. Ustinoy 
e R. Morley, Dominò' un'epoca sol 
suo fascino, Da oggi sono walide 
le tessere e omaggi. 
FILODRAMMATICO. 16 - 18 - 20 
è 22: Walt Disney vi offre il più 
hei regalo: «Lilli e il vagabondo», 
7 primo cartone animato in Cine 
mascope e technicolor. Sarà pure 
presentato uno splendido documen- 
tario realizzato da Walt Disney in 
Cinerzascope: «Sviszera». 
GRATTACIELO, 16: «Racconti ro- 
manis di A. Moravia, Cinemascope 
Mastmancolor, con De Sica, Totò, 
G. Ralli, S. Pampanini, E. Cianni, 
F° Fabrizi A. Cifariello, ecc. 
SUPEBCINEMA, Chiuso, restauro. 
ORISTALLO, 16: Stewart Granger 
© Jean Simmons nel grande techni- 
color Columbia: «I perversi». Due 
Impareggiabili interpreti. in un film 
eccezionale. Grande successo. 
CAPITOL. 15.30: Gina Lollobrigida 
«La donna più bella del mondo» 
Tl colosso dell'anno: NB. Oggi non 
‘Sono valide le tessere. 


ppi 


ASTRA ROIANO. 16: «Marcelino 
an Y vino» con Pablito Calvo. 
tima, 22, 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno di 
“French cancans. Il capolavoro de! 
capolavori, in technicolor, con F' 
‘AmnoulM, Felbx'e J. Gabin. 
ARISTON. 16: «Aquile sul Pacitia 
cos. Capolavoro dell'ardimento, de) 
la poesia, dell'amore, con Rosalind 
Russell e Fred Mac Murray, 
ARMONIA. 15: «Pianura rossa», Il 
capolavoro della stagione, con Gi 
Peck. Un technicolor Rank. Da 
oggi: «Siora Jeti va in Australia», 
‘Spettacolo comicissimo. 
AURORA, 15:30: «La lunga linea 
grigia». Lo spettacolare, divertente 
e commovente Cinemascope di J 
Ford, con ‘Tyrone Power e Maureen 
‘Hara. R' un film Columbia, 
GARIBALDI 15.30: «Il cavaliere 
del mistero» con Alan Ladd e P. 
Medina, în technicolor. 


in technicolor, 

IMPERO, 16: «Il circo a tre pi 
stes, dl più comico e divertente film 
di Jerry Lewis e Dean Martin. Spet- 
tacolare Vistavision Paramount. 
ITALIA. 16: Ultimo giorno di 
«French cancan», il capolavoro del 
capolavori, in technicolor, con ©" 
Arnoul, Mi. Felix e J. Gabin. 
MARE. 16: «L'arte d'arrangiarsi», 
spassoso film, con A. Sordi: 
MODERNO. 16: «Delitto per_pro- 
cura», dai celebre romanzo di Ellen 
Nielsen, con Dane Clark e L. Lee. 


bi», affascinante technicolor Para- 
mount,:con John Payne e A. Dahl, 
58. MARCO. 16: «Lontano dalle stel- 
le» con Charlton Heston e L. Scott. 
VIALE. 16: «La banda dei 10», Sti 
pendo technicolor, con Randolph 
Scott e Jocelyn Brando. 
VITT. VENETO. 16: Cinemascope 
Metro: «Fuoco verdes con Stewart 
Granger, Grace Kelly e Paul Doù- 
gias. Capolavoro in technicolor. 


AZZURRO, 16: «La regina del Far 
West», technicolor, con Barbara 
Stanwyck e Ronald Reagan. 
BELVEDERE. 15.30: «La fine di 
un tiranno». Una drammatica av- 
ventura in technicolor, con J, Ms 
Crea, Y. De Carlo e P. Armendariz. 
LUMIERE, 17: «Nuvola Nera», 
technicolo» “Broderick Crawford. 
MARCONI. 16; Ultimo giorno a 
‘grande richiesta. Colosso Dear Film 
«Vera Cruz», in Cinerascope, con 
‘Burt Lancaster e Gary (Cooper. 
MASSIMO, 16: «Carosello disne- 
iano». Superscope in technicolor. 
Una fantastica scorribanda, nello 
strabiliante mondo creato dalla fan- 
tasia di Walt Disney. 

NOVO CINE, 16: «Il selvaggio». Il 
‘capolavoro di Marlon Brando, 
ODEON. 15.30: «Cento anni di 
amore», De Sica, Ferzetti, N. Gray, 
Masina, Fabrigi, De Filippo, Came 
panini, Interlenghi e M. Chevalier, 
I più bei ricordi di tre generazioni, 
RADIO. 16: «Follie dell'anno», Ci-| 
nemascope musicale, con Marylin 
Monroe, M. Gaynor e D. O'Connor. 
FERR. S. VITO. 18: «L'idolo», in 
technicolor. 

SERVOLA. 18: «Donne proibite». 
Inalta, Vietato ai minori. 
VENEZIA, 15.30: «Al caporale pine 
ciono le bionde» con R. Walker. 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.80 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeriaiani, 


IDEALE. 16: A grande richiesta 
«Il ribelle d'Irlanda». Cinemascope 


SAVONA. 15.30: «L'oro dei Carai- 


Franco Fabi 
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Sta riscuotendo enorme successo, în. questi giorni, il Cinema- 
scope in Eastmancolor «RACCONTI ROMANI» diretto da 
Gianni Franciolini e prodotto da Niccolò Theodoli. 

CONTI ROMANI Na per interpreti 
, Giovanna Ralli e Maurizio arena, Maria Pia 
Casilio, Mario Carotenuto, Eloisia Cianni, Giancarlo Costa, 
Mario Riva e con la partecipazione di Vittorio De Sica e 
Silvana Pampanini e con la partecipazione eccezionale di Totò 


<RAC- 
antonio Cifariello, 


(HI 


LHSTHEAAA 


HH 


Hit 


TUA 


La senape 
migliore: 


STELEVIS 


Ditta ing. ALFREDO 


Viale XX Settembre N. 


IN VENDITA PRESSO: 
Ditta ENRICO ZANETTI - TRIESTE 


Via Cavana n, 6 - Telefono n. 24-629 


FRASSINI, TRIESTE 
13 - Telefono N. 95-226 


(TELEVISION 


(Oh mein papà) 


Così piccolo sa già 
che ‘esiste l’abicidi 


NIL NUOVO NEGOZIO. 


ahbed 


SI VENDONO SOLO SCARPE 
DA UOMO 
abed roxsep.rasra: 


LA SCARPA DA UOMO 
‘AL SUO GIUSTO PREZZO 


e 

Oh mein papà..4 

il più grande successo 
musicale dell’anno 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTID 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15-Il - Tel, 38-030 

Ore: 11-18 e 17.30-19 


NE 


IE (RADIO FRIGORIFERI 


ernia 
INOPLASTIC 


garantisce la com 
tenzione. della. vostra 


ernia, 
“come con le mani, 
Prova gratvita è 


TRIESTE: Farmacia dott. R. Da 
Leitenbare, p.zza S, Giovanni By 
venerdì 30. 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Dott. E.SCHAFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHELWTRATI 
con i più moderni sistemi 

Dentiere immediate funzionali 

Riceve: via Rismondo 11, dalle 
9-18, 16-20 - Telefono N, 20-581 
Esclusi martedì: e giovedì 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPHOTALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.80 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 . Telef, 24568 


Dott. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi: 1019 
VIALE XX SETTEMBRE 24/1 

Telefono N. 96936 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREN 
Ore: 11,30-13,30 © 18-20. 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Speolalista 
‘n Olinica  Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 


VENEREE, ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5» Tel. 29.977 
Orario; 11-13 - 17.20 
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EVOLUZIONE DELLA RIFORMA” VANONI NELLA SFERA: GIURISDIZIONALE 


LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
garantita dal giuramento fiscale 


A Trieste si auspica una serena azione amministrativa con- 
forme alla elevata coscienza tributaria della popolazione 


Alla distanza di tre mesi dalla 
prossima edichiarazione del reddi- 
ti» è passato alle Camera, non 
senza grosse opposizioni, ll dise- 
no legge contenente norme inte- 
grative della, legge fondamentale 
11 gennaio 195Ì (Riforma Taviani) 
sulls perequazione tributaria. La 
rapidità con cui si è svolta e con- 
clusa la discussione indica chia- 
ramente ‘come 4 nuovi strumenti 
coercitivi. studiati per assicurare 
una denuncia veritiera da parte 
dei contribuenti — giuramento e 
pene detentive — eserciteranno la 
doro infuenza «a priori», già in 
relazione alle denunce del mar- 
zo 1956. 

Quanto alle valutazione del 
vantaggi e degli svantaggi connes- 
si al nuovo istituto tributario non 
si può negare, anzitutto, Ja sua 
corrispondenza logica con l'aspet- 
to essenziale della riforma Vano- 
ni — la denuncia individuale in 
tuogo dell'accertamento d'ufficio 
— € quindi la necessaria conse- 
quenzialità di effetti — favorevo- 
li 0 sfavorevoli che siano — della 
seconda legge nei confronti della 
prima. In sede teorica non st può 
quindi disconoscere che In ten- 
denza @ une migliore distribuzio- 
me dei carichi contenuti nella. pri- 
ma viene ulteriormente accentua- 
ta nella seconde. Da un punto di 
vista pratico però le cose posso- 
mo avere tn corso diverso, se que- 
st'ultimo rimanga influenzato da 
mun'applicazione inadeguata da 
Parte degli ‘uffici, particolarmente 
dn sede istruttoria, dove deve pre- 
dominare #1 concetto dell'insepa- 
rabile interdipendenza fra l'etfi- 
cienza economica del contribuente 
prodittitore e la sua solvibilità fi- 
scale. L'applicazione infatti del- 
flo aliquote sul reddito individuale 
mon si presta ad operazioni di 
precisione micrometrica e astrat- 
fia, se è vero che lo stesso co- 
struttore della riforma — l'on. 
Vanoni — indicava la finalità di 
quest'ultime nella riduzione delle 
percentuali di tassazione. Cioè col 
dichiarare da parte di ognuno 
qualche cosa di più prossimo alla 
verità che in passato si arriva a 
fun più alto cespite nazionale e 
quindi ad abbassare le aliquote 
& beneficio di tutti i contribuenti, 

Nessuno però che abbia affron- 
to con serenità di giudizio ii 
problema fiscale in Italia sl è ri- 
fiutato di riconoscere che la so- 
îr_ edichiarazione individuale del 
teddito» — disgiunta cioé da una 
partecipazione più attiva e com- 
Detente dell'Amministrazione fi 
tanzierià — sia in grado di assol- 
Vere il compito propostost. dalla 
Riforma. * 

Per colpire le evasioni fiscali 
autenticamente pregiudizievoli, al 
raggiungimento delle sue finalità, 
l'occhio del Fisco deye possedere 
nt rotondità, di penetrazione (indi- 
Viduare prima e selezionare poi) 
€ chiarezza di visione. Cires In 
domanda che sorge oggi sponta- 
Mea sui risultati raggiunti dalla 
Riforme nelle lotta contro gli e- 
‘asori fiscali. — pericolo pubblico 


‘numero uno di una sana finanza 
‘pubblica — dovremmo essere piut- 
tosto scettici malgrado l'aumento 
del gettito fiscale complessivo de- 
terminato dalla nuova procedura 
dell'accertamento fondato sulla 
denuncia individuale. E' probabi- 
le, infatti, che tale incremento 
sia dovuto a una miriade di di- 
chiarazioni des redditi più mode- 
sti richiamati alla Juce dalla se- 
verità morale e coercitive. espres- 
se dall'istituto della, «dichiarazio- 
ne individuale». Le zone. grigie 
delle «peggiori» tendenze all'eva- 
sione sono viceversa ancora pro- 
tette dalle difficoltà intrinseche di 
revisione d'ufficio, Queste sono do- 
vute alla disparità di risultati ot- 
tenuti fra le rispondenze del pub- 
blico contribuenta e quella dell'or- 
ganizzazione amministrativa, ri- 
spetto all sollecitazioni della pri- 
ma Riforma, , 

Consegue da queste considera- 
zioni che un maggior accanimen- 
to contro l'evasione fiscale — vo- 
luto appunto dall'istituto muovo 
del giuramento e delle pene de- 
tentive — si giustifica con il com- 
‘portamento decisamente positivo 
del contribuente medio verso la 
Rifonma Vanoni ma sollecita an- 
che — ancora Una volta — una 
migliore funzionalità tecnica del- 
I'ufficio, Infatti, implicitamente, 
le muove misure coercitive ne ri- 
conoscono i'inadeguatezza e quindi 
trovano in tale squilibrio la pro- 
pria ragione d'essere. 

©'è poi da porre in rillevo sul 
piano dell'equilibrio. fra giustizia 
® pressione tributaria, la evexata 
quaestiosdell'esvasione fistologica» 
quella scelta cioè dal contribuen- 
te quale correttivo all’insufficien- 
za dell'ambiente econamico che 
spesso non riesce a sostenere il 
regime normale di un'attività eco- 
momica. Ovviamente la muova le- 
gislazione, ponendo in termini 
Inequivoci l'equazione evasione — 
meato, risolve une volta per sem- 
pre dubbi e perplessità affioranti 
sull'argomento. 

In conclusione persistono talu- 
me contraddizioni di fondo che 
se non demoliscono l'utilità delle 
muove norme in sede teorica po- 
stuleno un’indispensabile coeren- 
Za di azione da parte del potere 
‘amministrativo riapebto alla leg- 
ge, Ciò va riferito in special mo- 
do a Trieste dov'è tradizionale 
correttezza; in questo campo, per 
cui non viene annullata ma anzi 
potenziata l'applicazione della 
muova legge. Ma quanto non ri- 
mane da perfezionare: nel settore 
organizzativo e tecnico perchè si 
assicuri un. ragionevole equilibrio 
con io scrupolo generalmente at- 
tribulto al mostro contribuente 
nella compilazione soddisfacente 
delle denuncia del propri redditi! 
Di questo signficativo comporta» 
mento ci vengono esempi anche 
dal sebtore del contributi previ= 
denziali — vedi INPS. — dove 
sì registra il rapporto più caratte- 
tistico d'Italia: îra il «minimo di 
erogazioni» (per la scarsa consi- 
stenza’ del nucleo famillare) e il 


== 


La nostra città quest'anno è be- 
Ne rappresentata alla massima mo- 
stra nazionale; forse Jo sì deve al- 
la presenza di Mascherini che fa- 
ceva parte tanto della commissione 
per gli inviti (di cui era membro 
‘anche il pittore Afro Basaldella di 
Udine), quanto della giuria per la 
accettazione. Le opere invitate so- 
no migliaia, le accettate invece 
soltanto 673, pari al 13,65%, delle 
‘4913 che dovettero sottoporsi al 
giudizio della commissione esami- 
natrice. Novantatrà sale scompar- 
tiscono due piani del‘Palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale. . ‘ 
Nella prima sala incontriamo su- 
bito Marcello Mascherini, che apre 
nel catalogo l'elenco degli esposi- 
tori, presentato dallo stesso For- 
tunato Bellonzi, segretario gene- 
rale dell'esposizione; egli ha 3 
opere: «Cristo alla colonna» (le- 
gno) riprodotto nel catalogo, «Mi- 
rierva» (pietra), «Ritmi» (bronzo). 
Sale A e B, Arturo Martini di Tre- 
viso (1889-1947) otto sculture. Se- 
1a 3, Alberto Martini, nato a Oder- 
Zo (1876-1954) ha nove disegni e 
litografie, due puntasecche. Nella 
sala 17, Egle Felcini: «La gabbia 
rossa». Sala 18, Guido Marussig 8 
opere: «Colonne», «La porta», «La 
colonna bianca». Sala 25, Gianni 
Russian, 5 incisioni: «Acrobatie, 
«Danzatrice>, «3 donne», «Riposo», 
«Le gatte». Sala 28, Edoardo De- 
vetta, 5 opere: «Case sulla colli- 
na», «Il circo», «Paesaggio», «Pe- 
riferla», «Case rosa». Sala 32, Ro- 
meo Daneo 5 opere: «Colline gial- 
le», «Spaventacchio», «Prato, 
«Gallo», «Periferia». Nella sala 98, 
Leanor Fini, presentata da Brion, 
ha otto opere: «Osso di pesce 
africano», «Bambino minatore», 
«Testa virile 1a, «La radice» (ri 
prodotta nel catalogo), «Tésta vi- 
rile 29, «Scala della torres, «Sotto- 
bosco», «Gatti». Sala 52, Nino Pe- 
tizi: «Piccolo albero», «Mattino al 
fiume», «Pesce contro lunaa, «Pae- 
saggio», «Cavallo rovestiato». Sar 
la 58, Bogdan Grom, nato a De- 
vinscina (Trieste) residente a Pro- 
secco, un batik: «A Contoyello». 
Scala D, Pranquillo Marangoni di 
Pozzuolo del Friuli, residente a 
Monfalcone, ha cinque xilografia; 
Tristano Alberti tre aculture 
«Gallo» e «Contorsionista» in. ges- 
so, a «Torello» (bronzo). Sala 69, 
Lilian Caraian: «Paesaggio con 1u- 
na»; Hansia Cominotti: «Sera a 
Monrupino»; Adriano Poli: «Pe- 
scatore». Sala 59, Franca Luccardi: 
«Casa sulle roccia»; nella stessa 
sala el sono Carlo Hollesch (Pola): 
È «Case e un ponte di Eurano» e 
Giuseppe Negrìsin (Muggia): «E- 
stata», (bronzo). Sala 60, Luciano 
Spaszali: «Compasizione»; Lia Le- 
| vi: «Raffineria Adcila»; Gelo Per- 
tot, residente ai Stoecolma: «Don- 
na che si lava», (brorgo). Sala 68: 
Lina Saba: «Tetti di Trieste». Sa- 
la(78, Giuseppe Matte fCampitel- 


[MOSTRE D'ARTE 


Pittori e scultori giuliani 
alla VII Quadriennale di Roma 


grafie: «Stalla in Carso», «Salvo- 
te», «Luna Parks, «Pompe in sa 
lina», «Tramonto a Salvore», «Am- 
golo di giardino» (riprodotto nel 
catalogo), «Squero in Istria», «Sa- 
line in Istrias; Maria Lupieri: gli 
arcani maggiori dell tarocchi. 
Sala 74, Ossi Czinner: una terra- 
cotta; Edera Radici: «Pegasos; 
Tonoi Fantoni (ora a Gorizia); tre 
acquarelli: Marina Battigelli (re- 
sidente a Firenze): tre puntaseo- 
che. Nella sala 75, Uyo Cara; «Su- 
sanna» (bronzo). Sala 79, Elena 
Meneghini: «Lo spalatore»; Alico 
Psacaropulo: «Composizione»; E- 
lena Fondra de Caravel (residente 
a Roma): «Oltre il sogno»; Rio- 
cardo ‘ Bastianutto: «L'edicola: 
Elettra Metallind: «Gli sposi». Sa- 
la 81, Gianni Brumatti: «Case»; 
Pedra Maria Zandegiacomo: xVenz 
tagli». Sala 82, Eligio Finazzer 
Flori: «Elegia montana». Sala 83, 
Dino Predonzani, 5 opere: «Nubi 
e vento», «Urto di contrasti», 
«Composizione con roccia», «Con: 
trollo», «Composizione 2». Sala 86: 
Federico Righi, 5 opere: «Spiag- 
gia», «Interno del pescatore», 
«Spiaggia 2» (riprodotta nel cata- 
logo), «Il vetro rotto», «Pescatri- 
ce». Sala 88, Ernesto Zenari: «Ge- 
sù scaccia i mercanti» (rame), Sa. 
la 93, Franco Orlando: «Il villino 
rossa. 

Possiamo aggiungere ai quaran: 
tuno elencati Pietro Melechi (ora 
a Bologna) con cinque opere nella 
sala X; Luigi Avarsano (ora & Ro- 
ma) con tre, nella sala XXE 


La rassegna natalizia 
alla Galleria Lonza 


La Mostra natalizia del’ Circolo 
Artistico alla Galleria Antonio 
Lonza di via Porrebianca 13 è visi- 
tata con vivo interesse dal pubbli- 
co. Essa rimane aperta col soli- 
to orario tutti i giorni (dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 19) fino al 
30 corrente. 


Incisori alla “Casanuova,, 


Si inaugura questa sera alle ore 
13 alla Galleria eCasanuova», la 
Mostra di Capodanno. Espone l'As- 
sociazione incisori veneti che rag- 
gruppa quanti nelle Tre Venezie 
‘®raticano il particolare mezzo e- 
spressiyo dell'incisione. L'Associa- 
zione. costituitasi nel 1953, conta 
ià una brillante attività con una 
serie di mostre allestite a Vene- 
zia, Trento, Ancona, Gorizia RI- 
mini e all'estero, in Isvizzera e 
Germania. Alla rassegna parteci- 
Pano 30 espositori, fra i quali fi-, 
igurano nomi di fama nazionale co- 
me. Tranquillo Marangoni, Remo 
‘Wolf, Tono .Zancanaro, Riccardo 
Licata, Lino Bianchi Earriviera. 
La Galleria rimarrà aperta con lo 


«Fi Litigi Si 9 lito 
Usi tassi ni ito: 


orario normale dalle ore 15 alle 20, 


«massimo del contributi» (proprio 
delle aree industriali). L'inciden- 
Za minima delle evasioni anche 
in questo campo è sintomo che 
l'utilità di un ammonico compor- 
tamento fra i servizi d'istituto — 
esemplari a Trieste — e l'impegno 
del contribuente ritorna a pieno 
Vantaggio del bilancio di gestio- 
ne e dell'interesse pubblico nazio 


nale. 
Rodolfo Accerboni_ 


Ricupero delle quote INA 
per marittimi del Lloyd 


L'Unione della CISNAL invita 
i marittimi del Lloyd Triestino; 
imbarcati su mavi iscritto nel 
porto di Trieste tra il 1949 e il 
1954, a passare nei suoì uffici in 
via Palestrina n. 8 I p. dalle ora 
9.30. alle 12 e dalle 16 alle 17.30 
per il ricupero della quota INA- 
Casa trattenuta erroneamente 
durante il periodo 18 marzo 1949 
- 24 ottobre 1955. 


IL PICCOLO 


Felice per il 


—_w 


Episodi gentili del giorno di 
segnati ai piccoli degenti dell 


rofolo» nel corso di una gaia fe; 


ticolarmente vistoso, che ha 


dei bambini: una specialo altalena donata dalla signora Ne. 
nè Grioni Janesich, Ne ha subito approfittato questo bimbo 


dono di Natale 


sua 


(«Giornalfoto») 
Natale: fra î tanti doni con- 
l'Ospedale infantile «Burlo Ga- 
icciola, ce n'era uno 
attirato la festosa curiosi 


«Ilva» e «Aquila»: 1.33 milioni di tonn, di materie prime nel 1955 
In regresso i transiti ungheresi e cecoslovacchi - Buone rese portuali 
La «crociera del sole» - L'offensiva delle ferrovie germaniche 


Situazione degli ormeggi alle 
ore 8 del 27 corrente: 

Dal 23 alle ore 8 del 27 ri. 
sultano arrivate 19 navi e 9 
partite con carichi complessivi 
Dari a 65.479 tonn. di merci va- 
rie. Fre i cerichi in arrivo notia- 
mo 5 «carboniere» con 42.500 
tonn., un piroscafo con 10,000 
tonn. di grano, 8000 tonn. di 
minerali di ferro e il resto carì- 
co generale. Ieri mattina erano 
sotto manipolazione nei due 
Punti Franchi 20 navi. 

Punto Franco Vitt. Emanuele: 

Molo C: «Peljesac», sbarca 110 
tonn. varie; Cep. 9: cErosn, 
sbarca 280 tonn. femaccio; Cap. 
19b: «Demirhisar», sbarca 500 
tonnellate ferraccio; Cap. 131 
«Scolaftolo», imbarca erachite e 
legnare; Cap. 192: «Letizia». im- 
barca varie; Cap. 17: qAdriati- 
co» e «Sandra Maria», imbarca- 
no legnami; Cap. 22: «Conoet- 
ta»; Cap. 23: «Hercules». 

Punto Franco Duca d'Aosta: 

Molo, Vi Nord: «Vulcano». 
sbarca carbone per la VOEST; 
«Themonip, sbarca carbone per 
l'Austrin; Cap; 58: «Cariotte Ly: 
kes», sbarca 197 tonn. varie; 
Cap. 64: «Blyth Explorer», sbar- 
va 8000 ton. minerali; Cap. 62: 
«Eugene, Lykes», imbarca varie; 
Cap. 61; «Pietro Orseolo», sbar- 
ca carbone per l'Austia; Cap. 
68: «Vivaldiva, imbarca e sbarca 
varle; Cap. 65: «S. Francesco», 
sbarca carbone per la VOEST; 
Silos: «Ariella», sbarca 9630 ton- 
nellate frumento; ‘Cap. *69: 
«Hrvatska», sbarca 262 tonn. di 
varie; Cap. 69/71: «Sutla», im_ 
barca legname. 

Ferro italiano per Praga 

Al 5 gennaio sarà in porto il 
p.io «Michele Bottiglieri», ap- 
poggiato all'Agenzia Marittima 
Schiavuzzi, proveniente da Val. 
lone (Isolà d'Alba) con 3600 ton- 
nellate di minerali dì ferro de- 
stinati alla Cecoslovacchia. 

Notevoli rese portuali 

Il p.fo «Monginevro» della Na- 
vigazione Alata Italla di: Geno- 
va, ‘appoggiato: all'Agenzia Ma- 
tibtima Guina, ha caricato e sca- 
ricato venerdì scorso nello spa- 
Zio di 24 ore 1750 tonn, di ca- 
rico generale con una resa che 
Duò senz'altro esser definita ot. 
tima. Fra l'altro vennero scari. 
cati sacchi di pannelli di: lino; 
sacchi di nerofumo, balle di co- 
tone ecc. e caricate 500 tonn. 
di carta rotativa da giornali in 
rotoli. Il piroscafo suddetto fa 
Darte della Linea regolare. men- 
sile Porti Golfo del Messico-Tir- 
teno-Adriatico. Il traffico su tale 
linea sta registrando un fortissi- 
mo incremento sia negli arrivi 
che nelle partenze. La prossima 
‘Unità che giungerà nel nostro 
porto sarà il p.fo «Monstella» 

Traffici cecoslovecohi 

Nei primi undici mesi della 
corrente annata il movimento 
ferroviario fra la Cecoslavacchia 
ed il nostro porto è stato di 
101,327 tonnellate, contro 157 
mile 392 tonn. dell'intero 1954. 
‘Anche tenendo conto. dell'inci- 
denza del mese di dicembre si 
nota una diminuzione nelle re- 
lazioni di transito fra il porto 
di Trieste ed il mercato cecoslo- 
vacco. E' da rilevare che, secon- 
do comunicazioni ufficiali del 
Goyerno di Praga, 1 traffici di 
quella Repubblica verso l'oltre- 
mare sono in discreto aumento. 
La diminuzione dei transiti ver- 
50 ‘Trieste deve essere messa in 
relazione con alcuni spostamen- 
ti di merci cecoslsvacche verso 
Amburgo, Fiume ed 4 porti della 
sfera. baltica. 

Trsftici ungheresi 

Anche i traffici triestmo-un- 
gheresi registrano una cedenza 
nel corso dei primi undici mesi 
del corrente anno, durante | 
quali si è avuto un movimento 
‘complessivo di 57.246 tonn,, con- 
tro un volume globale di quasi 
98 mila tonn. nell'intero 1954. 

Al 3 genn. il «Port Said» 

Il p.fo «Port Said» della MISR 
Navigation Cy. di Alessandria, 
appoggiato alla locale F.Il. Cosu- 
lich, sarà in porto il 8 gennato 
Der caricare forti quantitativi 
di. carico generale per Alessan- 
dria, Mar Rosso, India e Paki. 
stan: L'unità fa parte del servi. 
Zio regolare sulla Linea Adria 
tico Oceano Indiano, 

Catfà brasiliano 

Il p.fo «Sameland» della Sven- 
ska Orient Linien — che assie- 
me al aVegeland», el «Gotland» 
e altre unità aventi una velocità 
media di crociera oscillante fra 
le 15 @ le 17 miglia esercita, ap- 
poggiato alla F.lli Cosulich, la 
linea regolare mensile Adriatico 
Sud America — sarà in porto il 
30 D. v. con circa 300 tonn, di 


cafè, 


214 navi all'Ilva 

Durante l’anno in corso alle 
bandhine degli stabilimenti del- 
I'ILVA hanno attraccato 214 na- 
Vi che hanno scaricato ‘quasi 
mezzo milione di tonnellate di 
materie prime, così composte: 
217.000 tonn. di fossile, 190.000 
tonn. di minerali di ferro, 56.000 
tonn. di calcare, 18.000 tonn. di 
rottami, 11.000 tonn. di ghisa 
& 5000 tonn. di varie. Il movi- 
mento del 1955 costituisce una 
cifra di record nella storia del- 
LILVA. 


49 cisterne all’eAquila» 


Dal 10 gennaio ad oggi 48 
navi cisterna hanno scaricato 
alla Raffineria dell'eAquila» 815 
mila tonn. di grezzo. Il 490 
tanker, il «Ferncoort», arriverà 
a cavallo d'anno con 24.000 ton- 
nellate di nafta. Sarà questa ia 
Diù grossa cisterna che sbarche- 
tà olio minerale grezzo a Trieste. 

Completa l'«Europa» 

Domani arriverà dal Sud Afri- 
ca la motonave lloydiana «Euro- 
Da». L'unità è entrata im Adria- 
tico al completo di passeggeri e 
merci. Sbarcherà a Trieste 24 
Dpasseggeri transoceanici, 380 
tonn. di caffè tannino, estratto di 
mimosa, amianto, sisal, arachidi 
e caricherà 560 tonn. di varie, 


fra \cui pasta e bitra di produ 
zione locale destinata a Mogadi- 
scio. Il secondo viaggio per la 
«Crociera del Sole» avrà inizio il 
2 gennalo con partenza dalla 
Stazione Marittima; prenderan- 
no imbarco 90 passeggeri e 10 
autovetture al seguito. L'unità 
completerà la turistica e la 1a 
classe a Venezia ed a Brindisi. 
Fra i turisti che saliranno a 
bordo a Trieste vi sono molti 
belgi, inglesi, sudafricani, tede. 
schi ‘e francesi, 


I porti nordici. all'offensiva 


A Wirzburg sl sono riuniti 1 
delegati delle Ferrovie germani- 
che per apportare alla DOES, la 
tariffa diretta che collega l'Au- 
stria con i porti nordici, 1 ri 
bassi ritenuti opportuni per con- 
trobilanciare le concessioni che 
Roma dovrebbe concedere alle 
merci austriache transitenti per 
Trieste in virbù degli accordi del 
22 ottobre..Le Bundesbahnen in- 
tendono già ora formulare una 
nuova tariffa provvisoria — in 
attesa delle decisioni italiane — 
ne — della quale potranno be- 
meficiare le Stazioni ferroviarie 
dell'Australla ‘centrale e set- 
tentrionale. La Germania non 
apporterà riduzioni tariffarie 
per le regioni dell'Austria meri- 
dionale, 


Nuovi resolamenti 


peril commercio con l’Austria 


LEGGO VALUTARIA 
CONTROLLO DEL- 
LE MATERIE PRIME 


4A quanto comunica l'Ufficio di 
Trieste per il Commercio estero 
austriaco, in Austria la legge per 
il commercio estero («Aussennan- 
delsverkehrsgesetz») che sende al- 
la fine dell'anno corrente, non ver- 
rà più prorogata. Dalle recenti di- 
sposizioni e comunicazioni emana- 
te dalla Banca Nazionale Austria- 
ca, dal Ministero per il Commercio 
e la Ricostruzione e dal Ministero 
delle Finanze, risulta che l'abroga- 
zione della legge per il Commercio 
estero non comporterà, a partire 
dal 31 corrente, una completa li- 
berazione del commerelo estero au- 
striaco. Resterà in vigore la libe- 
razione delle importazioni dai pae- 
si appartenenti alla OMICH che an- 
che d'ora in poi potranno avveni- 
re senza alcuna autorizzazione. 

‘Anche per quanto riguarda l'im- 
portazione di merci liberalizzate 
dagli Stati Uniti e dal Canada re- 
stano invariate le disposizioni o- 
ra vigenti. Le importazioni di mer- 
ci non liberate dai paesi OHCE, 
dagli Stati Uniti e dal Canada 
nonchè le importazioni in genere 
da tutti’ gli altri paesi potranno 
invece essere effettuate soltanto 
previa autorizzazione della Banca 
Nazionale Austriaca, autoriazazio- 
ne che dovrà essere richiesta alla 
«Priifungsstelle flir den Zahlung- 
averkehr mit dem Auslande» (Uffi- 
cio per i pagamenti con l'estero) & 
Vienna III, Metternichgasse 4 

L'esportazione di aleune merei 
sarà anche per il futuro soggetta a 
licenza. La lista di queste merai 
verrà pubblicata nei prossimi gior- 
ni nel quotidiano ufficiale «Wiener 
Zeitung» e potrà essere anche con- 
Sultata presso tutte Ie Camere di 
Commercio in Austria, presso tutte 
le. Rappresentanze Commerciali 
all’estero e gli uffici doganali. 

La base legale di tutti questi re- 
golamenti è costituita dal «Devi 
serigesetz» (legge valutaria), «Roli- 
atofflenkungsgesetz» (legge con. 
trollo materie prime) e dalle altre 
leggi economiche, 


Collegi arbitrali 
per i salari minimi 


Nel mese di gennaio terranno 
udienza presso l'Ufficio del Lavo- 
ro i seguenti collegì arbitrali nelle 
‘date accanto indicate: aziende in- 
dustriali grafiche, giorno 3 ore 9; 
industrie dei vini e liquori, gior 
no 4 ore 9; portinai dipendenti da 
Proprietari di stabili, giorno 5 ore 
9; artigiani barbieri, giorno 7 ore 
9; Yacht Club Adriaco, giorno 9 
ore 9; braccianti giorn. di aziende 
comm., giorno 10 ore 9; dipendenti 
da canottiere, giorno 11 ore 9; ma- 
cellerie di carne equina, giorno 12 
ore 9. Saranno riesaminati, i rela- 
tivi trattamenti economici dei. di- 
pendenti dalle aziende apparte 
nenti alle categorie sopra citate, 
le quali non siano aderenti ad as: 
Sociazioni sindacali o comunque 
non sieno vincolate da contratti 
collettivi. 
E NOTI 

I Circolo «S. Pellegrino» di 
Umago, in occasione delle festa 
della Befana organizza una mani 
festazione per i bambini esuli uma- 
ghesi, residenti a Trieste. La fe- 
Sticciola si terrà il giorno 6 gen- 
naio  nell'Oratorio delle Madri 
Ausiliatrici ìn via Besenghi. Ver: 
ranno distribuiti dei pacchi dono 
ni bimbi più poveri. Coloro. che 
desiderano contribuire alla. realiz. 
zazione della benefica iniziativa, 
Dossono/ inviare le offerte alla 


Mensa Acli, via Duca d'Aosta 10, 


SEGNALAZIONI 


“== «Da diversi anni — ci scrive 
l'ing. Oliviero Spangher — giro 
in automobile le strade di Trieste, 
Udine e Gorizia, Da diversi anni 
devo constatare ‘che, mentre nelle 
altre province si è fatto e si fa 
molto per afutare la circolazione 
stradale ed evitare la. pericolosità 
degli incroci, dei passaggi pedona- 
lì e degli attraversamenti con po- 
chi e poco dispendiosi accorgimen- 
ti (colonnette. spartitraffici, fana- 
li, cartelli. segnalatori a catari- 
frangenti, piazzuole e. fori ecc.), 
nella nostra cara Trieste regna un 
caotico abbandono. In punti ne- 
vraigici quali. piazzale  Valmaura, 
piazzale Baiamonti, piazzale Fo- 
raggi, piazzale scuola S. Giacomo, 
piazzale | scuola Bernini, Riva 8 
Novembre, sbocco via Mazzini a 
marina, Largo Rolano-viale Regi- 
na, viale Miramare 97, eccetera, 
bisogna raccomandarsi ‘a qualche 
santo perchè tutto vada bene, e la 
interpretazione delle regole di cir- 
colazione da parte di pedoni e au: 
tomobilisti sia intelligente e so- 
prattutto comune. Credo ci siano 
poche città — continua il lettore 
— che offrano così poche piazzuo- 
le d'attesa ai pedoni come Trieste, 
dove i poveri pedoni qualche voita 
si trovano in mezzo alla strada 
Îra macchine che sfrecciano nei 
due sensi! Basterebbero poche 


«senza scavi costosi», come per i 
salvagenti di piazza Goldoni, po- 
Ste sullo stesso manto stradale, a 
forma di triangolo o trapezio, se- 
condo la grandezza € forma dello 
spiazzo da regolare, per dare una 
nuova disionomia e carattere alla 
circolazione», 


= Il maestro Valdo Medicus. 
prendendo lo spunto da una se- 
gnalazione che lamentava il mal- 
vezzo «del lancio di petardi, ci 
scrife: «Sere or sono, in compa- 
gnia di diverse signore anziane, 
passando per la via Galleria ho 
dovuto sostenere un diretto corpo 
a corpo con un gruppo di monelli 
per strappar loro i petardi con cu; 
molestavano 1 passanti. Ma rima- 
si io il disarmato, rion fisicamente 
ma moralmente, all'osservazione di 
uno dei miei giovani avversari con 
la quale mi tappava la bocca, os- 
sia che gli oggetti incriminati era- 
no stati regolarmente acquistati. 
Una segnalazione di una delle 
gnore, effettuata il giorno dopo al- 
la Polizia mediante telefono, ebbe 
la precisazione che il lancio di pe- 
tardi era consentito, solamente in 
campagna, ma, comunque, che si 
sarebbe provveduto con l'invio di 
una ronda in quella via. Anni ad- 
dietro, essendomi recato per.il me- 
desimo motifo a un settore della 


piazzuole di cemento prefabbricato, 


Polizia, mi venne risposto che per 


Un nuovo. padiglione 


a. 


nel parco Sartorio 


rg 


(Toto Omnia) 


TN complesso della fondazione «Generale Conte Carlo Pe- 
titti di Roreto» di Strada per Fiume si è arricchito di un 


nuovo padiglione realizzato d: 
le. La elegante costruzione, 
è stata inaugurata. domenica 


{all'amministrazione provincia. 
costata circa 20 milioni di lire, 
scorsa alla presenza delle 


maggiori autorità, fra le quali il Sindaco ing. Bartoli, Il 
padiglione, che viene a completare le attrezzature del pre- 
Ventorio antitubercolare, sorge in una nosizione incantevo- 


le al centro del grandioso parco della «Vilia Sartorio» 


un efficace intervento abbisognava 
la presenza del colpevole (alla cui 
cattura avrei dovuto provvedere 
io). Del resto — questo la morale 
della favola — non siamo'stati noi 
adulti loro sommi maestri per due 
guerre consecutive e non lo conti 
nuiamo ad esserlo tuttora, sebbene 
‘@ scopì sperimentali? Si vieti sem- 
plicemente — conclude il’ lettore 
— la vendita di petardi», 


“= L'anno scorso, i pensionati 
comunali hanno ricevuto le tredi- 
cesìma mensilità appena in marzo: 
succederà. così anche questo anno? 
— si domandano alcuni pensionati. 
Le feste natalizie e l'anno nuovo 
— essì soggiungono — non vengo- 
no soltanto per gli impiegati în 
servizio. Più avanti si accenna al- 
la questione dell'aumento che i 
pensionati ancora pazientemente 
attendono, «Sì aspetta forse che 
‘qualcuno muoia?» è l'angosciato 
domanda a conclusione della let- 
tera. 


=—— Il dott. Tullio Velicogna,! 
Zichiamandosi a un articolo pub: 
Blicato da «2 Orex e intitolato 
«Ancora sulle linee regolariy 

scrive: «A parte quanto riguarda 
la richiesta di alcuni Enti genove- 
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BOMBONI DI 
MARMELLATA 
DI FRUTTA 


il dolce purgante 
preferito dai ragazzi e dagli adulti 


REGOLA L’INTESTINO 


cco i nomi der vincitori 
della 3 ESTRAZIONE 4122 DICEMBRE 1955, 


alia presenza di un funzionario dell'Intendenza di Finanza di Genova 
@ del Motaio GIACOMO ScIELLO 


Fra gli assegnatari dei doni del Concorso Figurine 
Y°Premio L 5000000 r:1529s Sigè Ilva Paolacci- Via M.Montecchi3- MARINO:ROMA 
Val L2500,000 1302457 50° Pina Stabile - Centro 26-MACcARESE-ROMA © 
3° L 1000.000 "3995728? Gianna Talassi - C** Ercolel*d'Este 32- FERRARA 
4° L° 750.000 1365556 Sig. Angelo Bommara- Via Mompiani 9 - MHANO 

L 500.000 n°331743 Si Luigi Roveda-Via S.Pietro in Verzolo 3 + PAVIA 
L 500.000 12414666 5ìg: Giorgia Callegaro-V. Roma 62 = VIGONOYO-VENEZIA 
L 500.000 n°331821 Sig. Vittorio Garibaldi Vi Aurelia 18 «PONTEROSSO PETRASANTA 


—. dn oggetti a scelta dei vincitori. 


-/ Concorsi continuano 
‘A 4 ESTRAZIONE 


DEI PREMI TRIMESTRALI PER MILIONI 
AVRA LUOGO NEL MESE DI 


» 


Abbonamenti per il 1956 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annua- 


si di pensare all'impostazione di/ 
due transatlantici per la linea del 
Word Atlantico — richiesta quanto 
mai giustificata — credo meriti una 
seria considerazione il richiamo 
dell’articolista alla necessità im 
prorogabile di pensare ai collega- 
menti con l'Africa e l'Asia, Infat- 
ti, non credo che esista alcun ope- 
tatore marittimo in Adriatico il 
quale non abbia lamentato e tut: 
tora lamenti la scarsità dei servizi 
per l'Africa e la totale assenza di 
linee italiane per l'stremo, Orien- 
te. Praticamente si può affermare 
che il solo servizio moderno ed et- 
ficiente viene svolto. dalle due mo- 
tonavi lloydiane cAfrica» ed «Hu- 
tona», la cui disponibilità di spa-{ 
zio per merci è, giocoforza, molto 
ridotta». Più avanti, il lettore sori 
ve: «Il concetto di lasciare all'ar- 
mamento privato la gestione delle 


linee regolari non è nuovo, e noi 
adriatici ne abbiamo fatto le no- 
fevoli spese e subìto le gravi con- 
seguenze, Non sarebbe inutile far 
ben presente, e una volta per tut- 
te, che, data la situazione attuale 
della marineria internazionale in 
Adriatico, esiste una sola speran- 
za di'una ripresa dei traffici per 
la bandiera nazionale ed è unica- 
mente riposta nel potenziamento e 
nel rammodernamento delle flotte 
della società di preminente interes- 
se nazionale. Non solo questo con: 
getto non è anacronistico, non so- 
lo lo Stato deve continuare a rite- 
nere utile la gestione delle linee 
regolari dall'Adriatico, ma s'impo- 
ne di affermare che questo con- 
cetto è quanto di più moderno la 
situazione richieda e che lo Stato 
italiano deve considerare indispen- 
Sabile la sempre maggiore presen- 
2a della bandiera nazionale a Trie- 
Ste e negli altri porti adriatici, do- 
ve la concorrenza estera, oramai, 
è ben più sensibile». 


le al «PICCOLO» per il 1956 riceverete gratis 
il giornale a tutto il 31 dicembre. 
Italia Estero 
Anno Sem, | Trim. | Anno Sem. | Trim. 
«IL PICCOLO» 
Sei numeri settimanali , ..| 6.250 | 3.250 | 1.700 | 10.000 | 5.200 | 2.700 
Sei numeri settimanali più 
l’edizii ] lunedì mat- 
ta det ‘epicsnlo ses | 250 | 8.750 | 1950 11.600 | 6.000 | 400 
«PICCOLO SERA» 
Sei numeri settimanali . . .| 6.250 | 3.250 | 1.700 | 10/000 | 5.200 | 2.700 
Gli abbonamenti si ricevono presso: la 
4 nostra Ammmistrazione in via S. Pellico 8 - 
Trieste. Anche gli abbonamenti sottoscritti per 


. 


posta possono essere inviati allo stesso indiriz- 

zo, tuttavia il mezzo più comodo ed economico 

per l'invio dell'importo è quello dei Conti (%or- 

renti Postali. Tl nostro reca il numero 11/5398. 

Per i vecchi abbonati che desiderano sot- 

toscrivere il rinnovo è necessario venga alle- 

gata\anche la fascetta con la quale il giornale 
Viene spedito attualmente. 

: Gli abbonati che desiderano ric 

delle nostre edizioni provinciali deh 

carlo chiaramente specificando a 

interessati. 


ì 
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IL PICCOLO 


LE RIVELAZIONI DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


Cala la stella della Spal 


ascende la squadra vicentina 


Verrà l’ora dei rossoalabardati? La loro gagliarda difesa 
contro i futuri titolati potrebbe essere un segno premonitore 


Forse la caratteristica princi 
pale di questo campionato — 
‘mentre la Fiorentina sta risol: 
vendo di jorza il problema cen- 
trale — risiede nel gran numero. 


voler sottilizzare, diremo che 


\ fot «squadre-rivelazione». A 


uesto termine è improprio, per- 
cè i jatti in generale non con- 
fermano la lusinghiera apposi- 
zioge e, a voler essere precisi, 
aoctunferento che tutti abbia 
mo avuto fretta eccessiva nello 
appiccicare l'etichetta di «rivela- 
zione» a squadre che, infine, il 
campionato si preoccupa 0 si 
preoccuperà di restituire al lo- 
ro ruolo. Tuttavia, resta il fi 
to che questo torneo si distim- 
gue dai precedenti in quanto 
stacca, di tanto in tanto, dal- 
le zone basse ‘della classifica 
una meteora che attinge alle 
vette più alte e poi lentamente 
impallidisce e_ si spegne ridi. 
scendendo negli... abissi che le 
più accreditate previsioni di set- 
tembre ad essa avevano asse 
gnato. Sebbene ciò non sia @ 
prima vista evidente, il’ discor- 
50 interessa molto davvicino lu 
Triestina. 

‘Si era cominciato con la Spal, 
la quale aveva persino tentato 
di infastidire (la zanzara che 
punge l'elefante) il cammino 
dell'Inter e della Fiorentina, 
stabilendosi sulla seconda pol 
trona della. classifica; ora il 
pallone della Spal si sta sgon- 
fiando e non importa se nella 
giornata di Natale essa ha per- 
duto di stretta misura, in casa, 
l’incontro con il Napoli e ma- 
gari in seguito ad una rete con 
‘validata' ai partenopei pur. &3- 
sendo stata realizzata in ‘aper- 
to contrasto con il regolamen- 
to; il fatto che conta è invece 
la forma che non sorregge più 
i ferraresi; c'è un baratro che 
separa, ad esempio, la sconvol- 
gente prestazione della Spal 
contro la Triestina e la sua at- 
tuale partita, nel corso della 
quale gli emiliani hanno fatto 
gran. confusione, senza conclu- 
dere nulla di positivo, pur at- 
taccando in prevalenza. 

Mentre la Spal scende, ecco 
salire improvvisamente il Vi- 
cenza, E' la medesima squadra 
che all'esordio stagionale all'O- 
limpico aveva suscitato non ja- 
vorevoli commenti; del Lane- 
TOSst'si era detto jra l’altro che 
era un avversario troppo made 
sto «per valorizzare il successo 
della Roma e per. dare l'esatta 
misura della forza dei giallo- 
Tosi»: ora i vicentini, che han- 
no battuto la Pro Patria a Bu- 
sto Arsizio, con un gol di Bo 
scolo forse viziato di juorigio- 
co, sono secondi în classifica 
@ ‘pari merito con il Torino, 
mentre la Roma, battuta per 
due.a uno dallo stesso Torino, 
è appena quarta e distaccata 
dal Lanerossi di ben due lun- 
ghezzel 

Le squadre di Ferrara e di 
Vicenza — provinciali per ec- 
cellenza — costituiscono i due 
punti limite di riferimento nel 
Tagguaglio delle «squadre-rive- 
lazione» ma altre ve ne sono'e 
non vanno dimenticate, C'è il 
Genoa, per esempio: il «grifo 
ney sta sorprendendo per un 
motivo o per l’altro ogni gior- 
nata di più e, domenica, pur 
staccato di due gol» all'inizio 
della ripresa, è riuscito a ri- 
montare e Vincere alla distanza, 
contro un’Inter che allineava al 
centro dell'attacco... l'oriundo 
Vonlanthen in vena di prode» 
ze. E non parliamo poi dell'A- 
talanta che oggi, in virtù di un 
gioco lineare e gagliardo, lega- 
to di buona tecnica e pur a- 
sciutto\ e vigoroso, gode il suo 
quarto d'ora di celebrità ed ha 
compiuto, ultima in ordine di 
tempo, ma. prima per merito 
effettivo, la grande impresa di 
umiliare (quattro a uno!) una 
Sampdoria lanciatissima e sma- 
niosa di conquistarsi un «posto 
al sole» nella classifica. 

Di questo passo, un giorno 
potremo jorse vedere anche il 
nome dell'Atalanta iscritto fra 
i «primi della classe». E non 
sono queste squadre soltanto 
che stanno filando a gonfie ve: 
le, poiché bisogna sottolineare 
l'ottima «tenuta» del Padova 
(vincitore del Bologna per tre 
a uno) e la condotta senza voli, 
ma anche senza errori, della 
Provincialissima squadra di No- 
vara, sconfitta ingiustamente 
dalla Lazio nell'anticipo di sa- 
dato all'Olimpico, 

.;E il nome della Triestina, cui 
Si accennava all'inizio, che co- 
80 ci sta a fare accanto ai no- 
90, perchè le «squadre-rivelazio- 
ne»? L'accostamento è d'obbli- 
90, perchè la 4squadre-rivelazio- 
ne» sono le reali avversarie del. 
la Triestina. Infatti, con il pas- 
sare dei giorni, delle settimane, 
dei mesi appare sempre più e: 
vidente che il campionato at- 
tuale concederà grazia soltanto 
@ quelle squadre che, per un 
certo periodo, sapranno supera- 
re il limite della loro classe, 
Tutte le «minori» hanno fatto 
fino ad ora qualche cosa di ec- 
cezionale. Soltanto la condotta 
della Triestina — e della Pro 
Patria e del Bologna — è stata 
ed è senza lucore. Che cosa ci 
riserba l'avvenire? S'accenderà 


Per CAPODANNO 


la stella della Triestina, con- 
temporaneamente ‘alla. caduta 
delle altre «meteore»? La ri 
sposta sta scritta nel libro del 
destino, noi non la sappiamo 
e nessuno io sa. La sola cosa 
che oggi si può fare è aver fi- 
ducia — o non averla — nella 
Triestina e leggere nelle sue 
prestazioni i segni di qualche 
progresso, il sintomo di una e- 
ventuale e sempre. possibile ri- 
$c0ssa, 

In questo senso inquadrata, 
la prestazione fornita dagli a 
labardati a Firenze rimane pro: 
mettente, malgrado l’aodiato ca. 
tenaccion di cui cî sentiamo ne: 
mici fierissimi, La tattica ri- 
nunciataria della Triestina, che 
una sola volta ha minacciato 
davvicino la porta! di Sarti, 
non ha sorbito risultati con- 
ceti; tuttavia, dal punto di vi: 
sta. psicologico, essa ha portato 
Un grande aiuto al morale dei 
calciatori alabardati, data la 
sobrietà del risultato che ha 
caratterizzato la partita jra i 
Primi ed i quasi ultimi della 
classe; infine, il «catenaccio» 
ha favorito un ravvicinamento 
tecnico tra le die compagini: 
la Triestina s'è un poco elevata 
di tono mentre la Fioreniaia è 
apparsa alquanto al disotto del- 
le normali capacità e questo è 
Un fatto che, moralmente, con- 
ta moltissimo. Riuscir a compe- 
tere con la Fiorentina non è 
infatti impresa che riesce a 
titti. 

Salvata. a Firenze l'unica co- 
sa che sì doveva salvare (cioè 
il morale), rimane da pensare 
all'avvenire; e poichè non è 
difendendosi che si rimonta la 
corrente, bisogna pensare ad at- 
taccare: c'è il Genoa alle porte 
ed è un avversario che si deve 
battere: ma come farlo? IL 
problema della Triestina è la 
prima linea più ancora che la 
difesa e se gli attaccanti non 
sanno segnare, la colpa non è 
di chi 4 guida e forse neppure 
degli attaccanti che sono ma- 
le assortiti: ma è certo che in 
questo periodo che va da oggi 
fino al giro di boa si decidono 
le sorti della Triestina ed è în 
questo periodo che si devono 
raccogliere. punti «insperati»: 
tutto sta che gli attaccanti, 
una volta rinomati, di cui di 
spone la squadra alabardata ri 
trovino alcuni attimi dell’anti: 
co fulgore, allora la crisi si 
risolverà: a Firenze, Passarin 
‘ha dato l'esempio: speriamo che 
nell'ormai prossimo 1956, per la 
visita del Genoa, seguano que- 
sto esempio anche: Brighenti e 
Lucentini, Sarebbe la auspicata 
soluzione della crisi. Ma sarà 
possibile? 

La dodicesima giornata non 
ha. messo in luce fatti sensa 
zionali, tutto quanto: è. avvent- 
to rientra nell'ordine normale 
delle previsioni, con una debo- 
le eccezione per: le vittorie e- 
sterne del Napoli e del Vicen- 


za; un fatto positivo è invece 
rappresentato dalla riscossa del 
Milan che, ricostituito il suo 
famoso quadrilatero con il rin- 
novato impiego di Ricagni, au 
tore jra l'altro di un gol, ha 
ripreso a «macinare» e si è im- 
posto abbastanza nettamente 
su una Juventus che, essa pu- 
re, è apparsa di gran lunga 
superiori al suo rendimento 
consueto di quest'anno. 


N. 


Finale burrascoso 


di una partita a Palmanova 


CACCIA ALL'ARBITRO DEL 
PUBBLICO E DEI GIOCATORI 

Palmanova, 27 
Il ‘26 dicembre sul. campo 
sportivo fuori Porta Cividale 
si è svolto un incontro calcisti. 
co di campionato tra le rappre- 
sentative ragazzi del Palmano- 
va e della Sangiorgina, I locali 
sono stati battuti per due reti 
‘a una, Il Palmanova è stato per 


tutti i novanta minuti di gioco 
superiore agli ospiti che reagi- 
vano di tanto in tanto con ve 
loci contropiede. Il risultato 
sembrava inchiodato sull’ a 1 
quando l’arbitro concedeva agli 
ospiti un rigore. Un difensore 
del Palmanova aveva marcato 
un po’ rudemente un attaccan- 
te avversario non partecipe al 
l’azione dei propri compagni. 
La concessione della punizione 
dava origine aa un gioco fallo- 
so e quan'o mai pesante tanto 
che l’arbitro era costretto alla 
espulsione di alcuni giocatori. 
Al segnale di chiusura c'è stata 
da parte dei giocatori del Pak 
manova e del pubblico presente 
una vera caccia all’arbitro, che 
a mala pena riusciva a. cavar- 
sela incolume, Zuffe repentine 
si sono pure accese bra i gioca- 
tori delle due squadre e c'è vo- 
luta tutta la pazienza dei diri- 
genti per calmare tanti animi 
giovanili eccessivamente riscal- 
dati. Si.lamentano diversi con- 
fusi. 


MISTERI DELL’INCONTRO S.G.T.- REYER 


Le recondite ragioni 
dello spostamento di data 


Alla base l'indisponibilità di tre giuocatori vene» 
ziani? - La Triestina non giuocherebbe il 1.0 gennaio 


Lunedì alle 18, davanti ai 
cancelli chiusi del Palazzo dello 
Sport, si sono ritrovati i ragaz: 
zi della Ginnastica, per una di- 
mostrazione di principio che po- 
trebbe anche assumere pare 
chia importanza sui futuri svi- 
luppì della vicenda sorta a ss 
guito del rinvio della partita 
di ricupero Ginnastica-Reyi 
Come noto, la C.T.F. aveva d 
ciso, ancora due settimane fa. 
l'annullamento dell'incontro 
sputato fra le suddette squadre 
il 27 novembre scorso al nostro 
«Palazzo», a seguito di un re- 
clamo presentato dalla società 
locale ed accolto dall'organo 
deliberante dalla FIP. Conse- 
guentemente la' stessa commis. 
sione federale stabiliva che la 
partita si sarebbe dovuta ripe- 
tere, naturalmente a Trieste, il 
26 dicembre scorso. 

In conseguenza Ja Ginnastica 
si preoccupava di tenere sotto 
pressione i, giocatori che pur 
‘avrebbero avuto bisogno di un 
certo periodo di riposo, e predi- 
sponeva ogni cosa per la mi- 


gliore organizzazione della ma- 
nifestazione, Veniva disposta la 
solita pubblicità e assegnata al- 
l'organizzazione competente le 
direttive perchè la stessa: avi 
se a svolgersi nel migliore! dei 
modi. Senonchè sabato sera, a 
meno di 48 ore dall’effettua- 
zione della partita, la FIP, con 
telegramma del suo' presidente, 
comunicava alla Ginnastica, 
senza dare spiegazione di sorta, 
che l'incontro non sì sarebbe 
più disputato alla data fissata e 
che doveva considerare rinviato 
al 1.0 gennaio 1955! 

Al momento poteva anche 
sembiare lo scherzo di uno bel- 
lo spirito, în quanto, a norma 
di regolamento soltanto la C.T. 
F ha l'autorità di prendere de- 
cisioni in merito alla variazione 
dei calendari e dei programmi 
già predisposti. L'intervento del 
dott. Scuri doveva pertanto ri 
tenersi del tutto inopportuno e 
privo anche di qualsiasi valo- 
re. Ecco perchè la squadra 
biancoceleste si è presentata 


puntualmente lunedì alla Fiera, 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Un figlio di Mistero migliora 


il primato europeo dei «due anni» 


Tempo sfabilito dal puledro Duart: 1.20.7 - A Cellini e Calanco il Criterium romano 
Barbano ha riconfermafo la sua eccezionale vena battendo l'austriaco Tillherr 


I convegni di Natale nei di- 
versi ippodromi hanno occupato 
soltanto il giorno di Santo Ste- 
fano. Tutti i campi di corse 
d'Italia sono stati infatti ino- 
perosi durante la prima festa. 
Si può dire che il calendario 
principale sia stato. riservato 
quasi esclusivamente ai puledri 
se guardiamo ai risultati princi- 
pali, quelli di Roma e di Mila- 
no: A Trieste, che pure com- 
prendeva fra le prove di rilievo 
una peri. «due, anni», il "ruolo 
di centro è spettato Invece agli 
anziani con la tradizionale ma- 
ratonina, 

Le notizia più bella viene da 
San Siro dove il «due anni» 
Duart, un figlio di Mistero e 
Melanippe ha segnato il rag- 
guaglio al chilometro di 120.7 
sui 1600 metri conseguendo il 
nuovo primato europeo per due 
anni. I record precedenti ap- 
partenevano a Sagunto (pista 
di mezzo miglio - 1948) e Rialto 


LA TRIESTINA: RICEVERÀ DOMENICA IL GENOA 


DIVERSI TITOLARI A TREVISO 
per l'odierna gara dei «cadetti» 


Continuano le trattative per Venturi 


La Triestina ha iniziato ieri 
allo Stadio la preparazione in 
vista dell'incontro col Genoa in 
programma per’ domenica pros- 
sima a Valmaura. Vi hanno 
preso parte tutti i giocatori 
della. «rosa» ad eccezione di 
Passarin e Bernardin, rientrati 
ieri sera in sede dopo aver u- 
Sufruito di una breve licenza 
trascorsa in famiglia. Oggi non 
ayrà luogo la pattitina intra- 
settimanale fra titolari e riser: 
ve che verrà sostigita da un 
intenso lavoro di cultura fisica 
e palleggi. Questo perchè di- 
versi titolari sono stati inclusi 
nella formazione delle riserve 
che giocherà oggi a Treviso la 
partita valevole per il campio- 
nato «cadetti», 

I convocati per la partita 
‘Treviso «B» - Triestina «B» 
sono questi: Soldan, Gergolet, 
Toso, Travagini, Pintarelli, Meg- 
giolaro, Varglien, Tomad, Zaro, 
Scala, Svorenig, ‘Renosto, Rita- 
ni, Martinelli e Cossar. La par- 
tenza della comitiva rosscala- 
bardata per Treviso avrà luogo 
questa mattina alle ore 9 in 
autopuliman: 

Continuano le trattative fra 
la Triestina e la Pro Patria 
per l'ingaggio di Venturi aven- 
do lasciato la società di Busto 
un: certo lasso; di tempo alla 
‘Triestina per decidere, 


Niente Gomez: al Milan 


Buenos Aires, 27 
I dirigenti del River Plate 
hanno smentito che vi siano 
trattative per cedere al Milan 


AI MAGAZZINI 


l'uruguayano Walter 
«La sua presenza nella prima 
linea della squadra è per il 
prossimo campionato. indispen- 
sabiley hanno sottolineato | di- 
rigenti dei «Millonarios), 


Campatelliin licenza: 
chiamato. Carver 


Milano, 27 


Gomez. 


Dopo l'allenamento ti, oggi |Y' 


dei titolari dell'Inter, l'alena- 
fore Campatelli ha avuto un 
colloquio col presidente della 
società Angelo Moratti e cor 
Giuseppe Meazza, allenatore 
della squadra ragazzi. Durante 
il colloquio Campatelli ha chie 
sto al presidente una licenza di 
15 giorni, che gli è stata con- 
cordata, è.in questo periodo egli 
sarà sostituito da Meazza, In- 
tanto, la società nerazzireà ha 
iniziato trattative con l'inglese 
Carver, e se esse giungeranno a 
conclusione, l'allenatore ingle 
se potrebbe essere a disposizio- 
ne della società milanese verso 
la fine di gennaio, 


Battuto Melis 
da Yama Bahama 


New York, 27 

Il peso medioleggero italiano 
Paolo Melis è stato battuto ieri 
sera ai punti in 10 riprese da 
Yama Bahama pugile originario 
dell’arcipelago britannico delle 
Bahamas, 


(pista da un chilometro - 1947), 
ambedue con il ragguaglio di 
1.212. Il limite di Duart è pi 
ciò inferiore di ben mezzo se- 
condo al chilometro, ciò aumen- 
ta vieppiù il prestigio della nuo- 
va generazione di trottatori che 
si sta avviando sulle orme degli 
Oriolo e C., che hanno stabili- 
to nel corso della ‘corrente an- 
nata i ben noti primati. 

Duart non è stato quello che 
Sî dice il «colpo di fulminea 
perchè: l'8 dicembre scorso Sì 
era già prodotto sulla pista di 
San Siro in un eloquente 1.21 7, 
Orlando Zamboni che è il suo 
allenatore e guidatore si è in- 
fatti espresso nel senso che il 
puledro non è ancora completa- 
mente formato e quindi non è 
stato mai spinto a fondo, Ciò 
fa ritenere che se non inter- 
verranno degli imprevisti questa 
generazione farà ancora me- 
glio. Infatti a San Siro non 
sono comparsi i «mangelliani». 
Cellini e Calanco che sono an- 
dati a vincere il Criterium 
Romano a Villa Glori, I due 
«C» hanno segnato una netta 
prevalenza sul resto del campo 
e malgrado l'assenza di lotta 
Cellini ha fatto registrare il 
tempo di 1.217 che rappresen- 
ta il nuovo limite della corsa 
romana, 

La Var, giungendo seconda a 
Milano si è assicurata il limite 
europeo femminile su piste di 
tn chilometro con il tempo di 
1.21.5. Terza è stata Gazzarra 
evQuarta la etriestina» Chelsea, 
tuttora detentrice del limite eu- 
ropeo femminile su piste di 
mezzo miglio con un 22.3 segna- 
to all’Arcoveggio, sui 1700 metri. 
E' interessante notare che fra 
i cavalli che hanno conseguito 
le migliori velocità su piste di 
imezzo miglio, due seguono la 
corrente di sangue portata da 
Giglio Nero, il non dimenticato 
trottatore che ha corso a Mon- 
tebello per i colori dell'Alleva- 
‘mento Primavera: si tratta di 
Lubra che ha un limite di 22.2 
sui 1200 metri che è diretta- 
mente discendente da Giglio 
Nero e della già nominata Chel- 
sea che Viene da Rosa di Sie- 
e, Dure nota a Trieste, a sua 
volta figlia di Giglio Nero. Sia. 
mo fra l’elite dei due anni che 
‘hanno conseguito record su pi- 
ste di mezzo miglio, Lubra e 
Chelsea sono le migliori fem- 
mine. Il record di Chelsea ha 
più importanza in quanto con- 
Seguito sulla distanza dei 1700 
metri, mentre Lubra lo detiene 
sulla distanza dei 1200 metri. 

A Trieste Barbano ha vinto 
lo strenuo duello con Tiliherr. 
Ad un primo momento è sem- 
brato che l'austriaco potesse 
sfuggire alla caccia dell’eccezio. 
‘nale avversario, ma in prosieguo 
di tempo Barbano è rinvenuto 
con la sua tipica azione serran- 
do l’avversario in una morsa dal 
quale non è riuscito ad uscire 
se no cedendo il passo al ca- 
vallo di Petrini, Non vi sono 
stati dubbi: Barbano è prevalso 
perchè superiore, affermazione 
facile da farsi in quanto suf- 
Iragata dal fatto che l'indigeno 
ha perduto una decina di metri 
in partenza, dove ama girare 
con una certa calma, ha dovuto 
inseguire, e girare in seconda 


corsia per circa 1200 metri. 
Tillherr ha riscattato la pri- 


ma prestazione triestina in cui 
non aveva potuto comparire in 
quanto ancora stanco per il 
lungo viaggio e perchè non 
acclimatato su una pista come 
quella triestina sulla quale oc- 
corre prepararsi con una certa 
(ei Ermes Baraldi lo ha im- 
piegato con eccezionale puntua- 
lità, meglio non avrebbe potuto 
fare, 

Gli altri successi di rilievo 
della giornata»si-sono avuti per 
Filme Gafàr-Iiptimo» dei due 
ha saputo sfruttare abilmente il 
arisucchio» creato da Laurasca, 
potendo così svincolarsi nel fi- 
nale da un serio assalto di Co- 
starica, portato con veemenza 
dopo un bel inseguimento e 
dopo che la figlia di Fucsia 
aveva perduto varie decine di 
metri sulla prima curva, Gara è 
una pupledra che aveva già mo- 
strato qualcosa di buono alle 
prime esibizioni, intercalando 
però qualche grosso. svarione. 
Del folto gruppo degli insegui- 


tori soltanto Malfattore ha sa- 
puto fare qualcosa di buono, co- 
gliendo così un'altra interessan- 
te prestazione ed imboccando la 
via di sempre maggiori soddi- 
sfazioni, 

‘Giac. 


Il martello a m. 63.24 


Pechino, 27 

‘Radio Pechino ha annunciato 
che l'atleta sovietico. Kimonoz 
ha battuto a Shangai, nel'gior- 
no: di Natale, il primato mon- 
diale del lancio del martello 
con. m. 63,24, Il Jancio è stato 
effettuato durante un confron- 
to tra una squadra sovietica e 
gli atleti cinesi, Tale misura se 
è superiore al precedente pri- 
mato mondiale omologato uffi- 
ciosamente non può essere con- 
siderata come il nuovo; record 
mondiale, avendo il sovietico 
Krivonosoy lanciato il 19 set- 


tembre a Belgrado a m, 64,52. 


VERSO LE OLIMPIADI BIANCHE 


convocati 


I discesisti azzurri 


a Cortina 


Nella rappresentativa femminile la Ebner 


Cortina d'Ampezzo, 27 

Convocati dal Commissario 
tecnico per la discesa, Fossati 
Bellani, sono giunti stasera a 
Cortina, provenienti da Cervi- 
nia, i discesisti e le discesiste 
destinati a comporre la rappre- 
sentativa azzurra che partecipe: 
rà alle prossime olimpiadi. So- 
no stati convocati i due Burri- 
ni, Ghedina, Alberti, Glueck, 
Miliante, Picchiottino, Pompa- 
nin, Vecchina e. Pedroncelli; 
delle donne, la Minuzzo, Carla 
Marchelli e Maria Grazia Mar- 
chelli, la Ebner, Poloni, Sche- 
none e la Pellissier, 

Azzurri @ azzurre rimarranno 
a Cortina. fino &i primi del 
prossimo gennaio; poi le donne 
partiranno alla volta di Gruen- 
denwald'e gli uomini per Wan. 
gen, per partecipare a gare in 
programma nelle due località, 


Sciatori russi 
al «Week-ends di Lanberhorn 


Wengen, 27 

Dieci tra i migliori rappre 
sentanti; della Nazionale russa 
per le Olimpiadi gi Cortina 
giungeranno a Wengen il 2 gen- 
naio prossimo per prendere par- 
te alla grande manifestazione 
internazionale del’ 7-8 gennaio. 
E' la prima volta che i sovieti. 
ci partecipano ad una gara al- 
pina in Occidente. Assieme agli 
atleti saranno due allenatori ed 
un interprete: con Ja parteci 
pazione della Russia Je nazioni 


in gara per il week-end di Lau- 


berhorn sono: Svizzera, Francia, 
Germania, Italia, Polonia, Ro- 
mania, Canadà e Stati Uniti, 


Salto con gli sci 
Perin quarto a Davos 


Davos, 27 

Ecco i risultati della odierna 
gara di salto con sci: 1) An- 
dreas Daescher (Svizz.) p, 221,2 
(m. 75 e 73); 2) Conrad Rochat 
(Fr.) 215,9 (72-71 m.); 3) Fritz 
Schneider (Svizz.) 209,8 (70-69 
m.); 4) Enzo Perin (It.) 2009 
(68-65 m.); 5) Girard (Fr.) 199,3 
(70-64 ‘m.); 6) Meylan (Fri) 
198.5 (66-66 m.) 7) ex-aequ 
Perret (FT.), A. Trivella (It), 
Baertschi (Svizz.) con 197.2; 10) 
Wilser (Au.) 196.4; 11) Daescher 
(Svizz.) 194,6: 12) Alfredo Pru- 
cker (It.) 189,2; 13) Liechteneg- 
ger (Au.) 181,4 14) Tito Tolin 
(It.) 176,9: 15) Miedinger (Fr.) 
176,6. Juniores: 1) Dino De Zor- 
do (It.) 190,7 (m. 60-61); 2) Er- 
win Keller (Germ.) 181,2 (60-63 
ny 3) Albin Kaelin (Svizz.) 


RE ST, 
Gli impianti olimpici 
danneggiati da un ciclone 

Sydney, 27 

Un violento ciclone si è ab- 
battuto su Sydney poco prima 
dell'ora fissata per l'inizio del- 
la riunione di atletica, nel cor- 
so della quale Tabori e Rozsa- 
volgyi avrebbero tentato di bat- 
tere il primato mondiale del 
miglio. Si sono avuti danni an- 
che agli impianti sportivi. La 


riunione è stata rinviata a sa- 
bato prossimo. 


PER UOMO, SIGNORA E RAGAZZO 


ALCUNI ESDMPI: 


MONTGOMERY da L, 4.500 a L. 14500 — PALRTO' da L 5,000 a L. 35.000 
> >» 12.000» » 36.000 — VESTITI » » 6500» > 23.000. 
® » 5.000» » 18.000 — CALZONI » » 2,800» » 8.500 


SOPRABITI 
GIACCHE 


IMPERMDABILI gabardine da LL 
IMPERMDABILI nailon 
IMPERMBABILI seta 


MANTELLI PER SIGNORA, ULTIMI MODELLI 


SPRCIALITÀ' 


PER GIOVANETTI 3 BAMBINI 


dove però la Reyer e gli arbitri 
non si sono fatti vivi. 

Evidentemente la società ve- 
neziana aveva, messo in moto 
mezzo mondo per ottenere un 
rinvio che torna a suo esclusi- 
vo vantaggio, in quanto per la 
data precedentemente fissata la 
squadra non avrebbe potuto di- 
sporre degli americani Mauch 
e Klein, impegnati con il loro 
reparto in un giro natalizio di 
propaganda, e neanche di Sar- 
[dagna, infortunatosi leggermen. 
te nell'ultimo incontro di came 
pionato. Non bisogna dimenti- 
care che Venezia è sede della 
C.A.D.I. (Commissione Appello 
e Disciplina), alla quale la Re- 
yer aveva comunicato di voler 
ricorrere, Logicamente i mem- 
bri della commissione, tutti ve- 
neziani, si sono fatti premura 
d'intervenire presso l’«amico» 
presidente, per ottenere un in- 
tervento che' cozza contro tutti 
i regolamenti e lo statuto fe- 
derale, 

Intanto la Ginnastica si è af- 
frettata a protestare ed'a chie- 
dere in ogni caso un nuovo 
rinvio. dell'incontro inquanto» 
chè alcuni dei suoi elementi 
hanno preso da tempo altri im- 
Pegni per la data del 1.0 gen- 
naio, Il minimo che potrebbe 
fare la FIP sarebbe appunto 
di accettare la muova data del 
6 gennaio proposta dai dirigen- 
ti biancocelesti, che si riservano 
però di far valere in sede com- 
petente le loro ragioni. 

Resta confermato ad ogni 
modo l'incontro internazionale 
del prossimo 30 dicembre. Come 
noto sarà ospite della squadra 
triestina lo Spartak di Brno, 
squadra. campione della Ceco- 
slovacchia, che sostera a Trieste 
nel corso del suo viaggio verso 
San Remo dove è stata invita- 
ta, quale ospite d'onore, al tra- 
dizionale Torneo di Capodanno, 
che per esigenze di carattere 
internazionale, svanite poi nel 
nulla, si è trasformato in Tor- 
neo dell'Epifania. Daremo do- 
mani notizie dettagliate sulla 
squadra boema, che è conside» 
rata come la più forte forma- 
zione di società d’oltre cortina, 
€ che sì è guadagnata una sicu: 
ra fama su tutti i campi del 
Continente, Per ora confermia- 
mo che lo Spartak sarà guidato 
da quel grande campione che 
risponde ca). noma..di -Mrarek, 
che gli sportivi triestini hanno 
già avuto modo di ammirare 
ed applaudire ancora nel 1948 e 
che successivamente si è gua- 
dagnato, în sede di campionati 
europei a Parigi, il premio per 
i: miglior giocatore del conti- 
nente. 

Il programma, veramente ec- 
cezionale, dello’ spettacolo or- 
ganizzato dalla Gimastica, pre- 
vede la disputa di ben tre in- 
contri, tutti molto interessan- 
ti. Alle 19 scenderanno per pri- 
me in campo Je squadre fem: 
minili della Ginnastica e del 
Circolo Marina Mercantile, per 
un confronto molto atteso, che 
dovrà indicare agli appassio- 
nati locali la consistenza del 
divario fra due formazioni, che 
în differenti categorie, stanno 
facendo molto onore al basket 
Jocale. 


Seguirà una partita fra la 
squadra del «Don Bosco», e 
quella degli aviatori americani 
di Aviano, la 627 USA Air For- 
ce, recentemente vincitrice del- 
la formazione della «New Jer- 
sey» e della quale fanno parte 
parecchi elementi militanti in 
squadre del veneto. Infine, alle 
21.30 scenderanno in campo i 
campioni di Cecoslovacchia e 
la Ginnastica - Arrigoni. Per 
quest’ultimo incontro c'è gran- 
dissima aspettativa anche nel- 
la regione Veneto-isontina, dal- 
la quale sono preannunciate di- 
verse comitive di appassionati. 

T posti per l'eccezionale sera- 
ta possono essere prenotati 
presso la Biglietteria di Galleria 
Protti, che provvede anche alla 
prevendita dei biglietti d'in- 


gresso, 
MV. 


e 


Lega giuliana calcio 
Le partite del Lo gennaio 


Orari e campì delle gare di do. 
menica 1.0 gennaio. Campionato di 
Promozione: Libertas-Ponziana, ve: 
nerdì 80-12, campo via Flavia, ore 
14.80; Fortitudo-Sant'Anna, campo 
Miggis, ore 14.20. Campionato di 
Prima ‘divisione: Pergestina-Mora- 
ro, venerdì 6-1, campo via Flavia, 
ore 14.30, Campionato di Seconda 
divisione: San Giacomo-Cava Ro- 
mana, venerdì 6-1, campo e ora 
da destinare; Juventus-Esperta, 
campo Cantieri, ore 10,90; Alpina- 
Aquila, campo ‘Opicina, ore 10:39 
Portuale-Audace, venerdì 6-1, cam- 
po lio Maggio, ore 10,30, Campio- 
nato Federale Ragazzi: Sacilese- 
Sangiorgina, campo S. Giorgio. di 
Nogaro, ore 14.30; Pro Gorizia-Ud;- 
nese, campo Gorizia, ore 18; Lati- 
sana-Itala, campo Latisana, ore 
14.90; Pordenone-Ciyidalese, ' cam- 
po Pordenone, ore 18; Tergestina 
CRDA Monfaicone, campo San Gio- 
vanni, ore 10.30; Edera-San Gio. 
vanni: campo 1.0 Maggio, ore 10.30; 
ORDA Trieste-Sant'Anna, campo 
Ponziana, ore 10.30; Gradese-Case 
UNRRA, campo Grado, ore 14.30; 
Sant'Anna-Tergestina, Venerdì 6-1 


» » 12,000,» » 18.000 
> > 12.000.» » 118.000 


campo via Flavia, ore 10.30. 


PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SU TUTTE LE CONFEZIONI E STOFFE A METRO 


6.000 a L. 23.000) 


per Capodanno, regalate 
regalatevi un televisore 
Philips: con 265 lire al 
giorno ogni giorno ore 
liete, Chiedete consiglio a 
chi possiede un Philips, 


MARIO GHIGG Vin IBRA 1 


TELEFONO 893-938 


SOGGIORNI INVERNALI 
NATALE @ CAPODANNO © EPIFANIA 


ORTISEI- CORTINA D'AMPEZZO 


Soggiorni settimanali dello SCI CAI XXX Ottobre — Infor- 
mazioni: Trieste - Via Rossetti n, 15 - Telefono n, 93-329 
T. ARVISIO La Stazione sport invernali meglio attrez- 

zata del Friuli - Venezia Giulia, Seggiovie 
- Bkilift - Pattinaggio, - Piste di discesa rinnovate - Competi- 
zioni nazionali ed internazionali - Trattenimenti, festeggiamenti 


Albergo Ristorante ITALIA | Albergo SCHNABLEGGER 


‘Tel. 29 . Cucina raccomandata | Tel. 2 - Acqua corr. calda € 
‘Acque corrente calda e fredda| fredda, garage - Trattamento 
Pensioni modiche familiare, buone condizioni 


VALBRUNA - UGUVIZZA - Giberti pin 
MALBORGHETTO - BAGNI ment; stanze. 


Informazioni: PRO LOCO - UGOVIZZA 
Alb. SEISERA - VALBRUNA Felt 2 Acqua 
invernale per famiglie, prezzi modici, ottimo tratt, - ‘Tresp, aut. 
Cat: IT- Tel. 7 


Alb. S. GIACOMO - RIGOLATO St1;7.1 


Prezzi modici - Alla clientela sconti sulla propria  sclovia 
ALPI CARNICHE, m, 950 Cen- 


RAVASCLETTO tro Sports Invernali . Vasti campi 


di neve in lieve declivio . Seggiovia per piste: discesa - Tram- 
polino - Noleggio sci e slittini — Inform: PRO LOCO P.T.P. 
Autoserv, diretto USA giorni festivi - Coincid. giorni. feriali 


Albergo VALCALDA Albergo LA PERLA 
Posizione centrale Posizione soleggiata sui campi 
Ogni moderno confort. |di sci - Ogni attrezzatura mo- 

Garage derna - Prezzi modici 


SAPPADA ....... DOLOMITI 


yl offre una organizzazione turistica alberghiera di primo piano 
‘Trenta alberghi e pens, - Appartamenti - 2 seggiovie = 4 skilift 
Campo di ghiaccio - Nuove piste di discesa - Cinema - Serate 
danzanti - Scuola di sci - Autoser. giornalieri da Trieste, Udine, 
Gorizia, Monfalcone - Per le Olimpiadi prenot, anche all'UTAT 


Hotel CRISTALLO wa, 31 2a categ. - E' il vostro Albergo, 
confortevole, signorile, familiare - Cucina rinomata - Speciali 
combinazioni per gennaio-febbraio-marzo 


Albergo AL SOLE Alb. SORGENTI DEL PIAVE 
Tutti i confort_- Ristorante| (Cima Sappada) - Tutti i con- 
Terrazza - Veranda - Posìzione | fort - Riscaldam. - Cucina ital. 
centrale soleggiata - Telet. 7| Ambiente familiare, tranquillo 

DOLOMITI, metri 


FRASSENE” AGORDINO 2920001, netr 


villeggiatura e sports invernali nel cuore delle Dolomiti Bellunesi 
Rivolgersi: PRO LOCO - Tel, 98 

Albergo FORCELLA AURINE Albergo TRIESTE 

Metri 1300 - Sports Invernali, | Riscaldamento centrale + Acqua 


sciovia - Completamente rin-| corrente calda e fredda - Prea- 
novato; riscaldamento centrale modici - Telefono n. 4 


STABILIMENTO DI CURA DOTT. DE GUGGENBERG 
BRESSANONE (Alto Adige) m. 560 - Aperto tutto 
l'anno - Ogni conforto, accurata cucina 
dietetica - Pisio- e Dietoterapia (Sistema naturale KNBIPP), 
riposo, convalescenza, cure disintossicanti primaverili — Tratta: 
‘mento individuale - Autopullman diretto URBANIS 


SAPPIATENE APPROFITTARE: 
VISITATECI 


MAGAZZINI 


© 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


DAI DISCORSI DI MENDES FRANCE E DI FAURE 


NELLE GIORNATE DELLE FESTE NATALIZIE 


IL PROBLEMA ALGERINO 
TEMA CENTRALE DEI COMIZI 


Secondo il “leader,, radicale il futuro Premier Îrancese 
dovrà recarsi in Aîrica per studiare una 


soluzione definitiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

La breve parentesi natalizia 
che i candidati alle imminenti 
elezioni legislative hanno tra- 
scorso, come buoni generali & 
la vigilia della grande bai 
glia, sui luoghi stessi ove il pro- 
gramma elettorale li aveva chi 
mati, è servita ai «leaders» dei 
diversi partiti per mettere a 
punto, in vista dello sforzo fl 
nale, la loro campagna e pe 
dirigerne il tiro verso queg 
obiettivi sui quali è molto sen- 
sibile un'opinione pubblica as- 
sai preoccupata per gli avveni- 
‘menti nordafricani, 

Al di là dei problemi della 
scuola, dei privilegi dei distilla- 
tori privati, delle tasse che so- 
no stati i temi dominanti del- 
l'inizio della campagna eletto- 
rale, si è imposto, ora che que- 
sta volge al termine e ha rag- 
giunto il suo epicentro, il tema 
algerino su un piano eminente- 
mente politico. Mendes France 
a Lione ed Edgar Faure a Pa- 
rig! lo hanno sollevato con tut- 
ti i gravi problemi a esso ine- 
renti e che richiedono una so- 
luzione definitiva, che tenga 
conto delle aspirazioni di que 
sto Paese 

E’ questo il solo argomento 
che fino a oggi determina la 
unanimità nel corso elettorale, 
sola realtà che la Francia sen- 
te con sentimenti diversi ma 
anche con angoscia, La paura 
di una guerra, del richiamo al- 
le armi, di anni da trascorrere 
nell’incertezza di una campa- 
gna che fin d'oggi si presenta 
oscura e piena di pericoli, ren- 
de l'uomo della strada assai 
guardingo. mentre attivamente 
partecipa a quei comizi per giu- 
dicare le soluzioni prospettate. 

Teri folle enormi assistevano 
si comizi di Mendes France e 
dî Faure. A Lione il primo ha 
chiaramente affersato che il 
problema. algerino ‘non  potri 
essere risolto se il Presideni 
del Consiglio della terza leg 
slatura della quarta Repubblica 
non si recherà di persona in 
quel territorio e vi rimarrà il 
tempo. necessario per studiare 
le modalità di un'equa soluzio- 
ne. «La linea di politica gover- 
nativa dovrà esser studiata dal 
Presidente del Consiglio sul po- 
sto, come ha suggerito il Go- 
vernatore generale Sou: 

ana fa, e costui 


cui è' devoluto il compito della 
applicazione di essa», dichiara. 
va il «leaders del Fronte repub- 
blicano. Questo non è che un 
aspetto del problema che pre 
suppone un'esigenza più gene- 
rale, quella di poter contare su 
un Governo torte, capace di go- 
vernare e soprattutto assicura- 
to di durare e di non esser ro- 
vesciato al primo incidente. 
Tnoltre Mendes France in mo. 
do ambiguo ha lasciato inten: 
dere che il problema algerino 
merita una soluzione così come 
la si è ottenuta per la Tunisia. 
Questà sera Mendes France 
nell'immenso Parco delle espo- 
sizioni che ha ospitato oltre 100 
mila ascoltatori ha avuto un 
contraddittorio con Jacques Du- 
clos, il solo che ha raccolto il 
guanto dell'invito rivolto dal 
«leaders del Fronte repubbli- 
cano anche a Pinay e Bidault 
La folla è accorsa per ascolta. 
re gli esponenti dei due gruppi, 
non senza ricordare come radi- 


cali e comunisti, insieme ai so- 


cialisti, dettero vita nel 1986 al 
primo ‘esperimento di «Fronte 
popolare» in Francia. E il pub. 
blico ha mostrato di attribuire 
al ricordo di tale avvenimento 
l'importanza più spiccata del 
confronto di stasera poichè nu- 
‘merosi ascoltatori evidentemen- 
fe comunisti, hanno interrotto 
più voite il discorso di Mendes 
*rance al grido di «Fronte po- 
polare» e «Unità». 

«Mendes France, il collo del- 
la camicia sbottonato e la fron- 
te madida di sudore, ha affron- 
tato la questione dell'Algeria 
caldeggiando libere elezioni da 
tenere colà entro sei mesi nono. 
stante la grave situazione del- 
l'ordine pubblico, che ha indot- 
to, come è noto, l'attuale Gover- 
no capeggiato dal Primo Mini- 
stro Faure a rinviare le elezio- 
ni stesse in Algeria a tempo in- 
determinato. 

Mendes France ha attaccato î 
comunisti per i loro tentativi di 
ottenere il ritiro delle truppe 
francesi dall’Algeria. «Qualcu- 
no — egli ha detto — crede che 
per ristabilire la pace in Alge- 
tia basti richiamare le truppe 
francesi in patria e incollare sui 


muri algerini qualche manife- 
sto». 

Dopo Mendes France ha pre- 
so la parola il «leader» comuni. 
sta Duclos, il quale ha attaccato 
Mendes France per la parte da 
lui sostenuta a favore del riar- 
mo della Germania occidentale 
Fra l'entusiasmo di migliaia di 
comunisti. presenti, Duclos ha 
accusato Mendes France di a- 
vere scatenato la guerra in Al 
geria. «Tre mesi dopo la fine 
della ‘guerra in Indocina voi 
avete fatto scoppiare la guerra 
in Algeria», ha esclamato il «lea- 
der» comunista. «Perchè — ha 
chiesto Duclos — il Primo Mini- 
stro d'allora non si è recato egli 
stesso in Algeria?s. 

«Perchè — ha risposto Men- 
des France, puntando il dito 
verso Duclos — l’Assemblea na- 
zionale ha fatto cadere il Go- 
verno sulla questione algerina e 
i comunisti vi hanno contribui. 
to». L'ex Primo Ministro ha per- 
tanto accusato Duclos di avere 
«la sua parte di responsabilità» 
per la perdita di centinaia di vi- 
te umane nella ribellione della 
Algeria, 


Bonaventura Caloro 


619 morti negli S.U. 


perincidenti stradali 


Superoto ogni primato di anni precedenti 
Altre 172 vittime provocate da infortuni 


New York, 27 


Il Natale ha lasciato una do. 
lorosa scia di vittime per inci 
denti stradali: i morti finora 
accertati salgono a 619, una ci- 
fra record non soltanto in con- 
fronto delle corrispondente fe- 
ste degli anni precedenti, ma 
di tutte le altre occasioni festi- 
ve, compresa quella del 4 lu- 
glio, anniversario della dichia- 
Tazione di indipendenza chè fi- 
nora deteneva il primato nel 
1952 con 602 vittime. Sfortuna- 
tamente nemmeno oggi il to- 
tale delle vittime può conside- 
rarsi definitivo e non è escluso 
che esso possa risultare più vi- 
cino ai 700 che ai 600 morti. 

Le cause di questa ecatom- 
be? Difficili da individuare per- 
chè multiple, ma una delle 
principali è l'accresciuto nu- 
mero di automobili in circola- 
zione al quale finora nen ha 
fatto controportita un adegua 
to miglioramento della rete 
stradale. La seconda più pro- 
babile causa è l'eccellente si- 
tuazione economica della stra- 
grande maggioranza del pub- 
blico, un benessere che ha con- 
sentito di immettere non sol- 
tanto più benzina nei serbatoi, 
ma anche una maggiore quan: 


tità di liquidi alcoolici nei gui- 


LE GROSSE CIFRE DELLE IMPOSTE A ROMA 


Solo Campilli e Gigli 


figurano tra gli «onesti» 


Enorme divario fra le denunce maggiori e gli accertamenti 
Battuta Sophia Loren dalla Lollobrigida e dalla Pampanini 


Roma, 27 

Sono stati resi noti i ruoli 
principali dello imposte, tasse 
e contributi comunali per lan- 
no 1955 e è ruoli supplettivi 
1956 nonchè della prima serie 
per lunno 195} e precedenti. 
Il gettito complessivo di tutte 
queste imposte per il Comu- 
ne di Roma ammonta a 5 mi- 
liardi e 165 milioni con im au- 
mento di 550 milioni rispetto 
allo scorso anno. Il gettito 
maggiore è quello dell'imposta 
di famiglia che tocca i duel 
miliardi e 504 milioni. 


Naturalmente molta curiosi. 
tà per i contribuenti più noti 
in ogni campo. Sensibile per 
esempio il divario fra i redditi 
accertati dall'ufficio tributi a 
carico di alcuni di questi con- 
tribuenti e quelli denunciati 
dagli interessati: la Sil 
Pampanini ha dichiarato 3 mi- 
lioni e l'accertamento invece 
ne stima 60; per la Lollobrigi- 
da, contro una dichiarazione 
di 3 milioni, vi è un accerta 
mento di 85 milioni; per So- 
phia Loren il reddito non è di 
8 milioni come l'attrice aveva 
denunciato, ma di 25, secondo 
il fisco. Così per Totò abbiamo 
una denuncia di 28 milioni e 

certamento di 80, per Fa- 

milioni e 40 milioni, per 

Ugo Montagna denuncia di 8 

milioni e accertamento di 83, 
per Rascel 5 e 30. 

Un bello spirito ha oggi com- 
mentato a proposito di queste 
cifre che, complice € regista il 
fisco, la Lollo e la Silvana han- 
no battuto la Sophia, Per la 


IL NUOVO CANCELLIERE DELLO SCACCHIERE 


Giorni difficili 
attendono Mac Millan 


L’ aut-aut posto da Eden a Butler 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 27 
Una, situazione. finanziaria. 
difficile aspetta Mac Millan 
nel suo nuovo posto di Candel- 
liere dello Schacchiere. Il suc- 
cedersì di crisi economiche è 
la ragione che ha spinto Eden 
@ rinviare un rimpasto del Go- 
Verno che egli aveva in mente 
fin dallo scorso agosto. L'allo- 
ra Cancelliere, Butler, aveva 
accettato la proposta del Pri 
mo Ministro di organizzare il 
bilancio nelle linee generali 
della politica conservatrice 
(compito che egli aveva già 
svolto con Churchili), ma la 
presentazione del suo bilancio 
autunnale faceva prevedere 
una crisi nel paese che egli 
stesso, preferibilmente, avreb- 
be dovuto affrontare dal suo 
posto di Cancelliere. In un re- 
cente colloquio, avendo detto 
Butler che la crisi non poteva 
essere superata prima di feb- 
braio o marzo, Eden lo mette 
va di fronte a un dilemma: la- 
sciare il Tesoro adesso o re- 
starci anche dopo la primave- 
ra. Non si poteva infatti affi- 
dare il Tesoro a Mac Millan 
solo un mese o due prima del- 
la presentazione del bilancio di 
prile. 
ù illan, al quale il Fo- 
rimproverava 
ntasia politica, 
ove definitive 
in situazione 
vita è in 


genti di 39 Sindacati dell'indu- 
stria meccanica si incontre- 
ranno con i datori di lavoro 
per discutere le richieste. di 
un «sostanziale» aumento delle 
paghe per circa tre milioni di 
operai, La richiesta, era statal| 
presentata la prima volta dal 
Sindacato dei cantieri navali ‘e 
da quello dell'industria il 16 
agosto. Poichè i Sindacati non 
hanno finora accennato a cifre 
precise, è improbabile che si 
raggiungano conclusioni negli 
incontri di giovedì, Si crede 
che i Sindacati avessero l’in- 
tenzione di chiedere inizial- 
mente un aumento del 10 per 
cento, che costerebbe 100 m: 
lioni ‘di sterline l’anno, pai 
a. più di 170 miliardi di lire, 
E ‘stato però già precisato ché 
questa loro richiesta terrà con- 
to di ogni aumento che si re- 
gistrerà nel costo. della vita 
durante i negoziati. 

Altri incontri per discussio- 
ni salariali avranno luogo du- 
rante tutto il mese di gennaio. 
Rappresentanti della Feder: 
zione nazionale dei Sindacati 
edilì incontreranno i datori di 
lavoro il 12 gennaio per richie 
dere un aumento di 6 pennies 
all'ora per più di un milione 
di lavoratori. I tre Sindacati 
dei ferrovieri si incontreranno 
con la Commissione dei tra- 
sporti britannici all'inizio del- 
l’anno nuovo per sentire le ri- 
sposte alla loro richiesta di 


una maggiorazione di salari. Il 
Sindacato nazionale dei ferro- 
peri ha chiesto un aumento 
1 10 per cento. L’Associazio- 
del personale salariato dei 
sporti e l'Associazione dei 
hinisti e dei fuochisti ha 

to un aumento del 7 e 

per cento, 


Lotto la cattiva sorpresa è an- 
data soprattutto al marito dott. 
Skofio, che cura gl interessi 
della moglie e che già lo scor- 
so anno si era visto aumentare 
il reddito a 25 milioni da Wi 
già contestati. Pure però che 
per il 1955 (gli 80 milioni ri- 
guardano il 1954) l'ufficio tri- 
buti abbia accertato un impo- 
nibile di 60 milioni per la <ber- 
sagliera». 

Altri attori «accertati» sono 
De Filippo con 19 milioni, De 
Sica con 60, Gasman con 12. 
Tra i nobiti romani è in testa 
Beatrice Aliotti Bonacossa, se 
guita da Alvaro Borbone de 
Orleans e da Alessandro Tor- 
lonia, con rispettivamente un 
imponibile denunciato di 58, 97 
e 26 milioni; Paccertamento ri- 
spettivo è di 118, 110 6 790 mi- 
lioni, o 

Tra gli industriali, in testa 
Gino Puccini con una denun- 
cia di 38 milioni di reddito e 
um accertamento di 300, Elia 
Fellericî con 10 e 400, Romolo 
Vaselli con 16 e 300, Scalera 
con mezzo milione dichiarato 6 
44 accertati. Fra gli editori, 
Ferdinando Perrone ha una 
denuncia di 9 milioni e mezzo 
e un accertamento di 19 e mez- 
20, Mario Perrone di 12 e 29, 
Renato Angiolillo di 4 e 20, 
Realino Carboni di 5 milioni € 
700 mila e accertati 9. 

Tra è medici più famosi è in 
testa il prof. Valdoni con 15 
milioni dichiarati e #5 accer- 
tati, seguito dal prof. Frugoni 
com 44 e 50, dal prof. Omodeo 
Zorino con 2 milioni e 200 mila 
e accertati 10 milioni e 200 
mila. 

Altri contribuenti illustri in 
ogni campo: Luciano Zingone 
8 milioni denunciati e 30 ac- 
certati, Beniamino Gigli 12 mi- 
Toni e 900 mila denunciati e 
accertati, De Laurentis 15 e 75, 
Carlo Ponti 10 e 50, Rossellini 


Magnani 2 e 30, Pietro Cam- 
pilli 11 milioni denunciati e ao- 
certati, Badoglio 8 milioni e 
500 mila denunciati e 11 milio- 
nî © 200 mila nocertati. Altre 
denunce: îl Questore di Roma 
Musco 280 mila, il Sindaco Re- 
decchini 2 milioni e 700 mila, 
Vanoni 1 milione e 900 mila, 
Tiberio Mitri un milione, Cas- 
sinelli 3 milioni. 


33 passeggeri feriti 


in un pullman ribaltato 
Ascoli Piceno, 27 

Nel ribaltamento di un auto: 
pullman in servizio sulla linea 
Montalto-Offida-Ascoli Piceno, 
trentatrè persone sono rimaste 
ferite, sette delle quali versano 
in gravi condizioni all'ospedale. 
Trincidente è avvenuto poco 
dopo le 15 a circa un chilome 
tro di distanza da Castel di La- 
ma. L'autopuliman, condotto 
dall'autista Italo D'Angelo, di 
anni 38, da Offida, trasportava 
una quarantina di viaggiatori 
diretti a Castel di I.ama. Giun- 
ta la macchina a circa 800 me- 
tri da questa località, l'autista 
nel tentativo di superare un'al- 
tra corriera, si spostava sulla 
sinistra, A causa del cedimento 
del terreno sul ciglio stradale, 
l’autopuliman ribaltava nella 
sottostante scarpata, profonda 
circa cinque metri. 


Una giornata di sciopero 
del personale alberghiero a Vienna 


Vienna, 27 

Uno sciopero del personale de. 
gli alberghi, ristoranti, caffè e 
locali notturni del centro di 
Vienna si è verificato oggi fino 
alle 16 del pomeriggio. Da sta- 
mane camerieri, portieri, cuo- 
chi e gatzoni di cucina hanno 
abbandonato il lavoro. Amara 
è stata quindi la sorpresa dei 
turisti dei grandi alberghi, fra 
cui molti stranieri giunti nella 
capitale Austriaca per le feste 


‘redo Pieroni 


hanno inutilmente cercato il 
personale di servizio ed hanno 
constatato il misterioso abbas- 
samento di temperatura e la 
mancanza di acqua calda. In- 
fatti anche i fuochisti che Sor- 
vegliano il riscaldamento cem. 
trale, come pure i ragazzi degli 
ascensori, se n'erano andati. în 
alcuni grandi alberghi del cen- 
tro i direttori con i loro familia- 
ri cercano di accontentare come 
possono gli ospiti, organizzan- 
do servizi di emergenza. Sono 
stati improvvisati pentoloni di 
cafè nero nel qmaliva] 

risti vanno ad attingere per 
riempire le loro tazze. Anche i 
lussuosi ristoranti e i locali not- 
turni della vecchia Vienna han. 
no chiuso i battenti. 

Lo sciopero era stato deciso 
dal sindacato di categoria per- 
chè i proprietari di albergo e di 
caffè avevano sospeso la conces- 
sione di un premio natalizio pa- 
ri ad una settimana di stipen. 
dio e la revisione del contratto 
collettivo di lavoro. 


(10 miliari di sigarette 
fumate negli S. U. nel '65 


‘Washington, 27 


Il Ministero dell'Agricoltura 
‘americano comunica che gli 
americani hanno fumato 414 
‘miliardi di sigarette nel 1955 e 
cioè 12 miliardi in più del 1954. 
Il Ministero rileva comunque 
che questa cifra resta netta: 
mente inferiore al consumo re- 
cord del 1952, che sì era eleva 
to a 435 miliardi di unità, 


datori. A. nulla sono valsi gli 
ammonimenti provenienti da 
ogni fonte responsabile, com- 
prese le distillerie di superal- 
coolici le quali si erano consor- 
ziate per fare pubblicità ai lo- 
10 prodotti si ma anche al pe 
ricolo che essi comportano, 

A prima vista sì sarebbe sta- 
ti indotti a pensare che il fred- 
do abbia infiuito sulla ecatom- 
be di quest'anno. Ma uno stu- 
dio regionale del numero del- 
le vittime dimostra che il se 
lo è soltanto parzialmente re- 
sponsabile dell’ecatombe. per. 
chè il numero delle vittime è 
aumentato ancor più negli star 
ti del Sud e della costa califor- 
niana dove la neve non c'eri 

Alla cifra dei morti per in- 
cidenti stradali vanno aggiun- 
te altre 67 vittime causate da 
incendi, e 105 provocate da al- 
tre cause accidentali. 


IL PRIMO RICORSO 


alla Corte costituzionale 


Prato, 27 

La decisione di ricorrere al 
la Corte costituzionale è stata 
‘adottata per la prima volta 
stamane durante l'udienza pe- 
nale dal Pretore di Prato, dott 
Antonino Caponetto, il quale 
doveva giudicare tale Enzo 
Catani, di Giovan Battista, di 
27 anni, imputato di contrav- 
venzione all'articolo 113 del T. 
U. della legge di P. S., per a- 
vere lanciato manifestini sen- 
za autorizzazione della com- 
petente autorità. 

Il difensore dell'imputato, 
‘avv. Mario Bocci, sollevando 
incidente formale, ha sostenu- 
to la illegittimità costituziona- 
le nella norma di legge soprad- 
detta e poichè oggi è funzio- 
nante la Corte costituzionale, 
ha richiesto, ai sensi della leg: 
ge 9 febbraio ‘48. n. 1 in relazio. 
ne all'art. 134 della Costituzione, 
la sospensione del procedimen= 
to penale contro il Catani, ap- 
punto per l'incostituzionalità 
dell'art. 113 in relazione allo 
art. 21 della Costituzione, e la 
remissione degli atti alla Corte 
costituzionale. 

Il Pretore, ritenendo che ver- 
tendosi in materia quanto 
meno controversa non possa 
qualificarsi come manifestata- 
mente infondata a norma 
dell'articolo della legge 9 fe- 
braio 1948 n. 1 l'eccezione sol 
levata dal difensore, ha deli- 

sospendere a tempo 


penale contro il Catani e che 
siano rimessi gli atti alla Corte 
costituzionale per la decisio- 
ne a norma delle, disposizioni 
in materia. 
ZE 


Il «Comet tb affronta 
l’ultima tappa del «raid 


Londra, 27 

La comp@fnia inglese di co- 
struzioni ‘aeronautiche «De Ha- 
villand» ha armunciato oggi che 
l’acreo di linea a reazione «Co- 
met III» partirà domani per 
effettuare l'ultima tappa del suo 
giro di prova attorno al mondo. 
Come è noto diversi giorni 
fa îl «Cometà era partito dal 
Canadà diretto in Inghilterra, 
ma un leggero guasto ad un 
motore l'aveva costretto a ri- 
tornare alla base di partenza. 
Da allora i tecnici della «De 
Havilland» hanno rimesso a 
nuovo il’ motore che aveva ac- 
cusato delle noie ed ora l'ap- 


parecchio è pronto per il volo. 


SEMPRE FERME LE BORSE VALORI 


FORSE OGGI UNA DECISIONE 
PRE LA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ 


Il mercato rimane sulle vecchie posizioni 


Roma, 27 

Oggi si è iniziata la seconda 
settimana di inattività delle 
Borse valori. Negli ambienti e- 
‘conomici maggiormente colle 
gati al mercato borsistico sì spe- 
rava che dopo le feste natalizie 
le Borse avrebbero ripreso, sep- 
pure in tono ridotto, la loro at- 
tività per accompagnare le ope- 
razioni in corso alla liquidazio- 
ne del mese di dicembre. Ma la 
Associazione nazionale degli a- 
genti di cambio non ha creduto 
opportuno dirottare dalla linea 
stabilita e pertanto anche oggi 
niente affari, 

Naturalmente, ai margini del. 
le Borse qualche realizzo affret- 
tato e che non costituisce asso- 
lutamente un dato di fatto nei 
confronti della determinazione 
di un prezzo, è stato registrato. 
Nel suo complesso; però, il mer- 
‘cato rimane sulle vecchie posi- 
zioni e nulla è trapelato su quel 
le che potranno essere le medie 
di riapertura, giacchè esse ver- 
ranno immediatamente deter 
minate dal contrasto fra do- 
manda ed offerta che si prean- 
nunciano fin da ora assai vi 
vaci. 

Ad ogni modo, va segnalato 
che domani a Milano avrà luo- 
go una riunione dei comitati di. 
rettivi delle Borse valori, duran- 
te la quale verrà esaminata la 
situazione alla luce delle varie 
esigenze del mercato e, proba- 
‘bilmente, verrà presa una deci- 
sione sulla opportunità o meno 
di riprendere le contrattazioni. 

Per quanto riguarda il mer 
cato parallelo delle valute, si 
può tlire ‘che esso ha ripreso 
‘una piccola parte della sua at- 
tività, ma solamente nei con- 
fronti delle grosse valute turi- 


natalizie, quando al risveglio 


stiche e dei metalli, Ecco qual- 


che prezzo a titolo, più che al- 
tro, informativo: Sovrana 6250- 
6300, marengo svizzero 4325-4375, 
oro fino (grammo) 722-724, Dol- 
laro 1634635, sterlina unitaria 
1630-1650, franco svizzero 147- 
147,50, franco francese 1,64-1,66, 
pesos 17-18, scellino 93,50-24, 
franco. belga 12,40-12,60, marco 
149-151, peseta; 14,30-14,60, Pla- 
tino puro (grammo) 2300-2500. 
Argento Coppella (chilogram- 
mo) 20.200-20,400. 


Do pazzo uccide a pugni 
il figlioletto di 15 giorni 


Viterbo, 27 

A Soriano nel Cimino, lo 
spazzino comunale Vincenzo 
Porchiarelli, di 34 anni, colto 
da un improvviso accesso. di 
pazzia, ha ucciso con pugni 
alla testa un sto figliolo nato 
appena 16 giorni fa, 

Il Porchiareili era stato di 
messo qualche giorno fa dal 
l'ospedale psichiatrico di Siena, 
perchè si riteneva che le sue 
condizioni mentali fossero mi- 
gliorate. Tempo fa, egli aveva 
tentato di uccidersi tagliandosi 
le vene dei polsi con un rasoi 
ma era stato salvato in tempo. 
Pare che il Porchiarelli soffris- 
se di una fissazione che lo por- 
tava a ritenere come non suo 
il piccolo Aldo, mentre pare 
che i suoi sospetti fossero com- 
pletamente infondati. 

Le autorità hanno disposto 
l'immediato, ritorno del Por- 
chiarelli all'ospedale psichiatri- 
co di Siena. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla SE T. 


Stab. Tip. Triest. - Via Sì Pellico 8 


Preziosi regali CGE 


per la vostra casa: 


RADIOGIOIELLINO CGE 


[serie ANIE) 


5 valvole 


3 gamme d'onda. Commutazione a tastiera 
Mobiletto in plastica 
Dimensioni cm 23 x 15 x 11 


Lire 24.950 


RADIOLETTA CGE 


(serie ANIE) 


5 valvole 
3 gamme d'onda 


Mobiletto in legno con frontale in plastica 
Dimensioni cm 26,5 x 18x 16,3 


CGE 


[COMPAGNIA GENERALE pi ELETTRICI 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10) PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P. IL, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indi 

Le eventuali lettere o ci 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere Ja tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l’Imp, Gen, Entrata del 3 per 
cento, 

Coloro che non intendono 
date il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, della 
casello istituite nei nostri ut 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 18 e dalle 
14,30 alle 18.30. 


2 
A Off. pers. servizio L. 10 


CUOCA capace offresi, Via Ro; 
ma 2811, destra, 71732 A 
PRESTASERVIZI raccoman- 
date, principianti stabili of! 
fronsi, Torrebianca 41, Rosà, 
telefono 37419. 34 


È Rich. pers, servizio La 28 


DONNA anziana per l'intera 
giornata che parli inglese cer. 
ca famiglia con bambino. Te! 
lefono 21242, MITA B 
STABILE con referenze tutto. 
fare cerco, Rivolgersi presso 
Antonini, Pozzo del Mare 1-IIT. 

1736 B 


C* Richieste d'impiego L. 10 


AGRICOLTORE e giardiniere 
attrezzi propri offresi, anche 
custodia, Sossich, Calvola 4 
siT08 0 
COMMESTIBILISTA, 23.enne, 
veramente capace, lunga. pra- 
tica, bella presenza, con pri- 
marie referenze offresi per lo 
gennaio, eventuale cauzione e 
periodo. prova, Cassetta 25344 
C UPI, 
SARTÀ confeziona finemente 
vestiti ballo eleganti, e qualun- 
que altro modello, disponibile 
subito, offresi domicilio; Cas- 
setta 25338 C UPI, 
SIGNORINA bella presenza 
offresi lavoro latteria caffè bar 
trattoria, Via della ‘Valle 10, 
presso Rivierini Maria, 


20 


Ippo, via Zovenzoni, 
1, Trieste, tel, 44751. Al vostro 
domicilio 2 bellissime foto car- 


tolina per lire 300. 52506 CO 


Lire 26.500 


PERMANENTI, americane L. 
1000 scopo réclame tutta Ja; cor- 
rente settimana, Via del Bosco 
n. 10. TIT15 CC 
PRIMO Istituto di Bellezza 
“Bagno Romano»: Le migliori 
cure estetiche donano perfe 
ione al volto e figura, Consul- 
tazioni gratuite. Tel, 90119. 
71753 CC 
SALONE Venezia, ondulazioni, 
tagli linea della Coiffure de 
Paris, prodotti extra; Oreol Pa- 
stel, tinture meravigliose, per- 
manenti tiepide Lire 1200. Sa- 
lita Promontorio 4, tel, 24163. 
14788 CC 


D Offerte d'impiego È. 25 


bella presenza cercasi, Casset- 
ta 25346 D UPI, 


BARISTA capace, giovane, bel- 

la presenza cercasi, Presentar- 

si dopo ore 16, via S, France- 

sco 2.15 71728 D 

MODELLA studio anatomico 

domicilio proprio cercasi, Cas- 
tta 25342 D UPI, 


E Rich. camere, pen: 


MATRIMONIALE cercano, co- 
niugi soli, Tel, 54005, 17.30-18. 

71739 E 

————_——_— 

F Off. camere e pens. L. 25 

osa ingresso 

ima affittasi 


STANZE 7000 poi affittan- 
uartieri scambiansi, Pal 
ma, Goldoni 8-1 71728 F 
AMBUFATORIO attrezzato - 
stanza aspetto affittasi, Via 
Roma 221. 71726 E 
CAMERINO con vitto dareb- 
bosi,® Informazioni ‘portineria, 
Belpoggio 5. T1748 F 
CENTRALISSIMA mobiliata, 
bagno telefono stufa affittasi 
signore stabile, Ponchielli 3, 
scala II, porta 22, 71709 F° 
MATRIMONIALE centralissi 
ma acqua corrente eventual- 
mente cucina presso sola affit- 

tasi, Telefonare 26443, 
mms F 


MOBILIATA accessori affitta 
si distinti, centro, Visitare dal- 
le 16 in poi. Ind, UPI 71742 F. 
MOBILIATA centralissima, af- 
fittasi a signore stabile esclu- 
se donne, Telefonare 32245. 
71750 F 
MOBILIATA una due persone 
affittasi presso, signora sola. 
Telefonare 48109. TTT F 
MOBILIATA bagno telefono 
presso Giardino pubblico affit- 
tasi distinto, Telefono 91512, 
1108 F 


CONCESSIONARIO DI VENDITA DEI 


TELEVISORI 


RADIO 


ELETTRODOMESTICI 


UNIVERSA 


LTECNICA 


CORSO GARIBALDI N,.4 —-TELEF, 4]g4 


Mercoledì, 28 dicembre 1955 


STANZA vuota comodo cuci- 
na centro 10.000 mensili; altra 
mobiliata affittansi, Commer- 
ciale 3, Agenzia. 71748 F 
STANZE due vuote ingresso 
scale adatte sartoria; matri- 
moniali diverse affittansi, Tor 
rebianca 41, Rosa. 3F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue esi 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2. telefono 23121, 
DISTINTA impartirebbe lezio- 
ni francese materie III media 
domicilio, Tel, 47054, 71713 G 
MATEMATICA latino, lingue 
moderne, computisteria, ragio- 
neria istruiscono insegnanti 
pratici. Stuparich 8, 71731 G 
‘PIANOFORTE trecento (men- 
‘silmente). Violino, Mandolino. 
Pianiaccordature - riparazioni. 
Stime, Telefono 41346, 

Tini4 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANELLO acciaio stemma 
smarrito vigilia Natale inter- 
no Smolars via Dante, Rinveni- 
tore pregato telefonare 29650. 
1745 H 
CANE Raft-terrier, pezzato 
bianco nero perduto paraggi 
Carlo Alberto, Telef. 35741. 
TITÀ4 
CANE lupo smarrito pressi 
Giardino pubblico. Mancia ri- 
portandolo Piccolomini n. 3. 
tizi H 
GUANTO destro nuovo pelle 
marrone Uomo smarrito saba- 
to. sera zone Coroneo-Servola. 
Generosa ricompensa, Indiriz- 
zo UPI 71710 H, 
LUPO pastore smarrito la not- 
te 25 dicembre, Pregasi gentil 
mente telefonare 44521, 
11712 H 
OROLOGIO oro braccio don- 
na perduto tratto Acquedotto- 
Giardino pubblico, Mancia ri- 
portando via Vidali 9, porti- 
naia, T1T20 
PORTAFOGLI solo documenti 
perduto lunedì 28 dalle 11-12, 
Prego riportarlo al proprieta- 
rio, Piccardi 29, verso ricom- 
pensa. 71472 H 
SPILLA argento sbalzato, caro 
ricordo, smarrita ieri Gorizia 
tratto via Duca d'Aosta, Ros- 
sini e Corso, Mancia adeguata 
riportandola via Duca d'Aosta 
46, Gorizia. 1122 H 


I Off.appart, bott. L. 25 


ABITAZIONE bistanze, stan 
zino, bagno, riscaldamento, 
poggioli affittasi 15.000 com- 
pensando, «Julia», 71752, 
Tms2 I 
APPARTAMENTI -due-cinque 
stanze: Rossetti, Franca, Pic- 
cardi, Sanmarco 
ATEC, Goldoni 1. 
APPARTAMENTINO mobilia 
to camera cucina doccia affit- 
tasi, Telefonare 38688. 
muso I 
APPARTAMENTO in affitto, 
casa nuova, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, riscal- 
damento, ascensore, vista ma- 
re, paraggi Carlo Alberto, Ri- 
volgersi Carlì, S. Maurizio 4 
71746 1 
APPARTAMENTO signorile 2 
stanze stanzetta accessori 15 
mila mensili 370.000 riparazio- 
i; altro stanza cucina 4000 
300.000 riparazioni af- 
Commerciale 3, A- 
mig I 
CHIOSCO giornali semicentra- 
le affittasi 15.000 mensili cau- 
zione 40.000. Agenzia, Galleria 
Rossoni. T1738.1 
TN villa pressi piazza Scorcola 
affittiamo signorile, 6 vani, ga- 
rage, giardino, splendida posi. 
zione, vista, Alabarda, S. Spi 
ridione 6. TIT58.I 
LOCALE angolo 4 fori inizio 
viale Sonnino adatto qualsiasi 
uso affittasi modesto compen- 
so. Brunetti, Piazza Borsa 4 
71992 I 
MAGAZZINO centrale, tre fo- 
ri facciata 90 mq.; negozio cen- 
tralissimo adatto qualsiasi uso 
affittansi. «Julia», Tommaseo 
n.2. 71752 I 
QUARTIERINO camera cuci 
altro due camere affittan- 
«Moncenisio», Fran- 
cesco, mim2 I 
VIA Murat affittiamo signori- 
le 4 vani, tutti conforti. Ala- 
ione 6. 717581 


APPARTAMENTO vuoto una 
due camere accessori pagando 
spese 300.000 -400,000 cercasi. 
Cassetta 25355 L UPI. 
APPARTAMENTO 34 camere 
vuoto affitto aggiornato 25.000 
cercasi prontamente, Cassetta 
25356 L UPI. 

CAMERA cùcina, vuote, verso 
compenso spese Cerco. Casset- 
ta 25347 LUPI. 


Pr Eidi n IS, a 
M Vendite d’occas. L. 25 


AAA, «OPPAS), eStice», 
«Aequator», Cucine ‘elettrogas 
combinate legna, carbone, Stu- 
fe carbone, gas, elettriche, La- 
vatrici. Rateazioni, Deposito: 
Zennaro, S. Lazzaro 16, 
AA, KOZMANN, Casalinghi, 
pentolame acciaio, alluminio. 
Occasioni per regali, Piazza 
Ospedale 7}, 35M 
ARTICOLE" vasalinghi acciaio 
inossidabile, pentolame Durax, 
vetro a fuoco e Royal Durma. 
Prezzi imwattibili. Kozmann, 
piazza Ospedale © 35M 
CALZE forteme.fe. ribassate! 
«Nylon» straordinaria da 370! 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31, 71888 M 
COMPLETO sci; impermeabi 
le misura media vendonsi, Te- 
lefonare 25469. 71788 M 
CUCINE economiche Zoppas 
a carbone, gas ed elettriche; 
stufe a fuoco continuo Warm- 
Morning e Warstein; stufe a 
gasolio Federal; stufe a gas 
ed elettriche; fornelli, scalda- 
bagni, vasche, robinetterie; ar- 
ticoli Sanitari e casalinghi pres- 
so «INTRA», via Roma 22) te- 
lefono 38543. Rateazioni, 
TITO M 
CUCINE a gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16. QM 
ENCICLOPEDIE Vallardi 4, 
5, 23 volumi, lunghissime 
teazioni, Agenzia Vallardi, via 
Mazzini 17, tel, 87825. 3360 M 
GIACCHE, zampe grige, mar- 
rone, pannofix, Wallabi, mani- 
cotto. Pelliceria Ziliotto, via 
Milano 16-10, 7115 M 
MACCHINE ‘crcire occasione 
vendonsi Lire 30,000 in poi con 
garanzia; scuola ricamo gra- 
tuita, Tullio, via Battisti 12: 
Monfalcone, Corso 28. 77000 M 
PELLICCE zampe di persiano 
su misura da 48.000 in poi e 
assume trasformazioni, Ripara- 
zioni a prezzi convenientissimi. 
Pellicceria Ferluga, via S. Ni- 
colò 22-I p. tel 31258. 52517 M 
PELLICCE persiano, Rat, 
schiene pance castorino 160 
mila. Zampe teste persiano ex- 
tra su misura 55.000 in poi. 
Altre pregiate comuni prezzi 
più bassi di Trieste, Pellicceria 
di XX Settembre 16-11. 
71996 M 


PELLICCIA ratmousqué, mur- 
mell, Castorino, persiano, zam- 
pe extra, Prezzi bassi, Visita- 
teci: Ziliotto, via Milano 164-111. 

Tim M 
POLTRONA letto e radio buo- 
na occasione vendonsi. Ruz- 
zier, Belpoggio 17-V. 

71734 M 
SMOKING nuovo vendesi. Te- 
lefonare_ 26082, 71985 M 
TAPPETI persiani originali, 
vera occasione, soltanto alla 
Casa d'arte orientale, Mazzini 
n. 5. TIT49 M 


pre e O 
N_ Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, ‘stracci acquistansi 
Vittori, Carpison n. 20, telef 
no 38008. 66 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ch, lana, metalli ‘acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900, 71366 N 
METALLI ferro carta archi 
wio stracci lana acquisto, riti 
rando domicilio, Fabbri 6, tele- 
fono 28881, 52206 N 
MOBILI soprammobili qual- 
siasi genere macchine cucire 
pagando bene, Tel. 38196, 
T1740 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure da 13.000: Attacca. 
panni imbottiti laccati 9000, Li 

brerie 25.000, Scrivanie 15.060, 
Divaniletto 12.000, Poltronelet- 
to 15.000. Lettistipo, brandine, 
Scale, Reti speciali «Regina». 
Materassi «Flexilan», «Perma- 
flex». Lettini con: materasso 
5500. Seggioloni, carrozzine. Cu. 
cine, Salotti. Matrimoniali; Ti- 
nelli. Tarabochia 6. 71437 NN 


ANNIE 


CUCINA vendesi. Telef. 44567. 
TAT19 NN 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per il 
Veneto, Telefono 81428, 
71730 NN 


O Commerciali LL. 35 


VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 29445. 

—————& 
P__Rappr. piazzisti L. 25 


SERA p 
IMPORTANTE Cantina vero- 
nese cerca esclusivista vendi 
ta suoi vini pregiati Trieste e 
dintorni, Scrivere Cass tta 76 
B, SPI, Venezia. 6778 P 
_r————_——mm 
@ Auto, moto, cicli L. 40 


A, 1400; 1100 TV, 500 C, Belve- 
dere, 1100 E-A, 103 Familiare, 
Aprilia. Via Genova 21, Ban, 

"71755 
ABBIAMO in vendita 500 A 
1100 Familiare, 1100/1083, Bel: 
vedere, Furgoncini, 1400. Via 
Udine 21. TITSA Q 
BALILLA quattro marce ven- 
desi. Via Settefontane 72 

71716 G 
FIAT 1100/108, 1400 A, 1100 È 
500 C, Belvedere, Ardea, Apris 
lia, Aurelia 1900, Alfa ‘1900. 
San Nicolò 12, Duplica. 


MITA Q 
PROPRIETARIA Gi. dinetta 
disposta lavoro consegr.. domi- 
cilio. Cass, 25336 Q UPI 
—_—_t—r 
R_ Cap. soc.cess.az. L. 50 


FINANZIAMENTI suvautovel 
coli e fabbricati concedon. 
Informazioni Agenzia «Julia» 
Tommaseo 2. misi R 
INDUSTRIA alimentare avvia- 
tissima sede "Trieste, reddito 
accertabilo 20%, automezzi, 
magazzini, garage, immobile 
proprietà esenzione imposte, 
perfetta organizzazione veni 
ta, cedesi per ritiro affari. Seri. 
vere Cassetta 42, SPI, Padova. 
677 R 
PRESTITO 200.000 garantite 
cerca ditta offrento utili coin- 
teressenza, Cass. 25349 R_UPI, 


————_—__ mv 
S_Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
liberi, prossima entrata, due 
Stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, facilitazioni pa- 
gamento vendonsi. Carlì, San 
Maurizio 4 TIT46 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata: Giulia, Sonnino, San 
como, Colombo; altri prossima 
consegna: Perugino, Rossetti, 
Commerciale, Sanmarco, San- 
tandrea vendonsi. ATEC, Gol- 
doni 1. COSÌ 
APPARTAMENTI 2 condomi- 
nio occupati, ammezzato, cen- 
tro città, 1-2 stanze, cucina, 
camerino bagno vendonsi, Car- 
li, S. Maurizio 4. 71746 S 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
bagno installato vendesi, In 
tizzo UPI. 71759 S 
AREA fabbricabile 700-800 mq. 
acquistasi. Indicare ubicazione 
prezzo, Cass, 25348 S UPI. 
CAMPELISI vendiamo ultimi 
2-tristanze, bagni, ascensore, 
ottime facilitazioni, Alabarda, 
S. Spiridione 6, 11758 S 
GORIZIA vendesi villetta ele- 
gantemente mobiliata, 4 stan- 
ze, servizi, garage, pressi Sta- 
zione centrale, Telefonare Go- 
2072. 71725 S 


LOCALI d'affari, condominio 
occupati, centro città, ottimo 
investimento, rendita vendon- 
si. Carlî, S, Maurizio 4. 

TIT46 S 
MESTRE vendo fabbricati 
nuovi, tutti i confort moderni 
da 12 milioni a 80 milioni - 
reddito 9%, nonchè apparta- 
menti singoli, Terreno fabbri- 
cabile mq, 5000 - mq. 50.0000 
da L. 1.500 il mq. a L, 25.000 
il mq. Rivolgersi Fontanini, 
Ufficio Affari, Manin 9, telefo- 
no 3360, Udine, 6757 8 
SANGIACOMO vendiamo bel- 
lissimi, vista mare, 2tristanbe 
bagni, ascensore, poggiuoli. A- 
labarda, S, Spiridionegi 


SOCIETA’ cerna 
no, serietà 
Cassetta 36 
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CAPO! 
Mazzi 


